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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(O'r:e17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
prO'cesso verbale della seduta pomeridiana
del 19 settembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser.
vazioni, il processo verbale s'intende appro~
vato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Carn,era ,dei deputati

P R E :S ,I n E N T E. Comunico che il
Presidente del1a Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegxlO di legge:

Deputati CUCCHI ed altri. ~ « Attribuzio~

ne al pretore della competenza a differire
l'esecuzione degli sfratti» (143).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sano stavi pI1esentati i seguenti disegni di
Iegge dai senlatori:

MO'ngelli:

« Modifica a:ggiuntiva all'artkol'O 2 del de~
creto del pJ1esidente deUa Repubblica 27 agO'-
sto 1962, n. 1042, per il lliordinamento delle:
Aziende autonome di CUlla, soggiorno e turi-
smo » (145);

BO'naJCina:

« Bstensione a favore del comune di Sa~
vogna d'llsonzo della facoltà di applicare
imposte di consumo sui generi agevolati in~
trodotti in parte del suo territorio» (146).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico di
aver deterito i seguenti disegni di legge in
sede rof'orente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario
dallo Iluglio 1963 al 30 giugno 1964» (141 e
141~bis), (previo parere della Sa Commis~
sione ).

alla 2a CommissiO'ne permanente (Giusti~
zia e autorizza:zioni a prOlcedeJ1e):

MONTAGNANI MARELLI ed altri. ~ « Norme
provvisoJ1ie sugli slfratVi» (125), (previo pa~
J1ere della 9a Commissione);

BARBARESCHI ed altri. ~ « rSospensione
degli sfIlaUi» (1218), (previ'O paJ1er,e della 9a
Commissione) ;

Deputati CUCCHI ed altri. ~ « Attribuzio~
ne al pretore deEa competenza a differire
feseouzione degJJi sfratti» (143), (pr,evio pa-
J1ere deU,a 9a Commissione).

Per il ventesimo anniversario
dell'eccidio di Cefalonia

Z E L I O L I L A N Z I N I. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, ascrivo ad
onore mio e ad onore del mio Gruppo que~
sta commemorazione alla quale sono certo
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vorranno partecipare i rappresentanti di
tutti i Gruppi presenti.

Desidero ricordare in questa giornata un
anniversario, affinchJè la storia non passI
invano e, dopo venti anni, non diventi leg-
genda attraverso l'episodio scarno narrato
da chi non c'era. Intendo celebrare l'avve~
nimento eroico di Cefalonia che dopO' venti
anni ha ancora un sapore di palpitante at-
tualità, perchè il martirio di 12 mila italia~
ni, dei quali 9.500 massacrati e fucilati, nel
volgere di pochi giorni, dal 15 al 22~24 set~
tembre a Cefalonia, sta a testimoniare quan~
to ancora potesse l'amore per la Patria lon~
tana e per le istituzioni legittime della Na~
zione.

L'8 settembre 1943 in Italia fu l'annuncio
dell'inizio di un calvario che doveva conchiu~
dersi soltanto il 25 aprile 1945, ma che a Ce~
falonia si conchiuse nella rovina e nello s\ter~
mini o dei nostri; 9 mila uomini di truppa,
406 ufficiali cadderO' per difendere la ban~
diera italiana. Non vi erano allora le due
patrie, la patria del Sud e la patria del Nord,
ma vi era l'unica patria alla quale era an~
cara preposto il Governo del re e dei suoi
Ministri. La bandiera italiana doveva essere
difesa dall'ignO'minia e dal disonore; accet~
tare la resa ai tedeschi senza l'onore delle
armi significava capitolare con vergogna.

Chi ha letto nei diari di coloro che furonO'
presenti, chi ha sentito dalla viva voce èmo~
zionata di coloro che sono ritornati il rac~
conto di quell'episodio, ha avuto la sernta~
zione drammatica di quelle ore e di quelle
giornate spaventose. Perchèquel sacrificio
voleva dire iniziare una resistenza, una J:1e~
sistenza che ebbe il suo marchio, la sua con-
sacraziane nel plebiscito che tutti i militari
dell'isola vollero per difendere l'onore delle
armi, per difendere la bandiera che essi an~
cara intendevano servire. Era il motivo di
una fedeltà alla quale si era prestato giura~
mento. '

Le pagine di storia della Divisione Acqui
sono pagine scritte con le lacrime e con il
sangue. Il generale Antonio Gandin, cO'man~
dante della Divisione, che fu chiamato da
alcuni l'enigmatica, il temporeggiatore, ven~
ne fucilata all'alba del 24 settembre del 1943
perchè aveva aderita al plebiscito dei suoi

soldati. Il generale della fanteria divisionale
Luigi Gherzi ne seguì le sorti; e così anche
il comandante Mario RomagnO'li, dell'arti~
glieria divisionale, cadde sul suo pezzo a
fianco dei suoi soldati.

La ferocia dei tedeschi, onorevoli colle~
ghi, non ha avuto tregua. La battaglia di
Argostoli dave ogni difesa era impassibile,
ha, più che dello storico, del leggendaria.
Disse il generale Gandin strappandosi l'ono-
tificenza che gli era stata attribuita dal Go--
verno tedesco: «se perdiamo saremo tutti
fucilati» ;ed alle ore 16 del 22 settembre i
superstiti di Argostoli furono costretti alla
resa, e seguirano poi le fucilazioni e i mas-
sacri che nO'n hanno nome. Ai ribelli bado~
gliani, si disse, nessuna sepoltura! Ancora
oggi, quando ci si reca nell'isola gloriosa,
non si trova una tomba, non si trova il se~
gno di un ricordo per quanti caddero lag~
giù: 9.500.

È stato detto, onorevoli colleghi, che quel
che è accaduto non giova chiedere, non ci
vale sapere. Fu un monito dannunziano dopo
la rotta di CapaJ:1etto. Ma è giusto, in 'questa
ora di austero ricordo, porre un velo sulle
responsabilità dell'Armata, del Comando su~
premo, sugli O'rdini e i cantrordini; è giust0
che, per carità di Patria, sia il velo della
pietà e de'l perdono; ma non sia però l'ablio
della storia. Questa storia che hannO' fatto i
nostri commilitoni caduti, alla pari di altra
storia che è stata scritta ancora con le la~
crime e cal sangue nella guerra del 1915~18
e nelle altre guerre che si sana succedute.

Onol'evoli colleghi, se noi ricardiamo alla
distanza di vent'anni questo episodio, che è
un episadia glariaso, di questa stO'ria ita-
liana che si allaccia alla Resistenza fina alla
Liberaziane e fino alla conquista di quelle
libertà che erano state conculcate, non è per~
chè siamo dei retori, e neppure dei poeti,
ma perchè viviamo nei nostri tempi e per-
chè sappiamo che tutto quanto ha costato
sacrifici, lacrime di madri e di spose ed ha
castato sangue di nostri figliuoli, è cosa sa-
cra, che va tutelata, che va sempre ricordata,
non a vantaggiO' di una parte Q di un'altra,
ma ancora a glaria e vanto di questa Italia
che finalmente ha trovata la sua strada sul~
le omne della democrazia e della libertà.



Senato della Repubblica ~ 1401 ~ IV Legislatura

27" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

B AIR BAR E IS IC IH ,I

parlare.

Domando dI

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR E S C H I. Signor Presidente,
il Gruppo dei senatori socialisti si associa con
animo profondamente commosso alla cO'm~
memorazione fatta dal collega senatore Ze~
noli Lanzini per i tragici fatti di Cefalonia
dove 9.500 soldati italiani furono trucidati
dalla belva nazista,.I fatti sono noti come
sono noti gli ,altri innumerevoli eccidi disol~
datI e di cittadini, uomini, donne, bambini,
che hanno con il sacrificio della vita insangui~
nato e qumdi reso sacro il suolo delle nostre
città, dei nostri paesi, dei nostri monti. Ovun~
que si vada, in Italia, dappertutto sono i se~
gni del sacrificio glorioso compiuto da solda~
ti, da partigiani e dal popolo per ridare liber~
tà e dignità nuove al nostro Paese. Dai tragi~
ci episodi dI Cefalonia emerge una infamia
così grave che mai più potrà essere dimenti~
cata. Una tradizione anche dei popoli primi~
tivi era che il prigiO'niero di guerra disar~

matO' diventava sacro. E ricordiamo che du~
rante la prima guerra mondiale noi soldati
italiani, che pur non avevamO' abbondanza
di salmerie, molto spesso abbiamo diviso la
nostra pagnotta cO'n i prigiO'nieri austriaci
che inoontravamO'. La bestia nazista ha in~
vece trucidato i prigionieri.

Signori del GO'verno, questi fatti non pos~
sono e non debbono essere dimenticati. È
vostro dO'vere vigilare perchè la gioventù
italiana li cO'nosca ed impari così a difen~
dere dalla mala pianta della dittatura e del~
l'insano nazionalismo il nostro Paese.

S E C C H I A. DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E C C H I A. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, noi ci associamo alle nobili ed
elevate parole dei senaJori Zelioli Lanzini e
Barbareschl. Non è possibile neppure oggi a
20 anni di distanza, rievocare senza commo~

ziO'ne l'eroico sacrificio dei nostri soldati ed
ufficiali, culminato nell'epopea di Cefalonia,
in cui rifulse nel modo più sublime l'amore
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per la libertà e !'idea del riscatto naziO'nale.
Un gruppo di ufficiali e soldati eon alla testa
il capitano ApolloniO' inizia il 13 settembre
la resistenza contro i tedeschi al canto degli
Inni di Mameli e di Garibaldi. L'Italia si era
ridestata, era giunta l'ora di essere uomini,
di morire da uomini per vivere da uomini e
da italiani. La divisione ({Acqui» si batte
eroicamente finO' all'ultimO' sottoposta dagli
Stukas ad una pioggia infernale di ferro e
di fuoco. Il furore sconvolge i cervelli dei
nazisti che si trovano di fronte a qualcosa
che essi non avevanO' mai immaginato; era
per essi inconcepibile, avevano creduto fino
a quel momento che i soldati italiani' nO'n
sapesserO' battersi e che nessuno osasse re~
sistere agli ordini di Hitler, agli ordini del
grande Reich. AvevanO' trovato invece degli
italiani che preferivano la morte alla vergo~
gna ed al tradimento. L'ira tedesca si sca~
tena, esplO'de senza freni e quandO' la resi~
stenza italiana è schiacciata, è IO' sterminiO'
in massa che comincia. Sul campO' di batta~
glia si inizia la strage: il giO'rno 22 vengono
massacrati 4.500 soldati ed ufficiali; nei due
giorni successivi altre centinaia di soldati e
di ufficiali, tra i quali il generale Antonio
Gandin, vengono inesorabilmente falciati
dalla mitraglia. Non ci sono più diritti inter~
nazionali, non più diritti dell'uomo, non più
leggi umane e civili. Ai nostri eroi a Cefalo.
nia era rimastO' un solo diritto, il diritto
della morte. In totale caddero a CefalO'nia
9.500 italiani e le loro ossa vennero abban-
donate insepolte perchè, come ebbe ad espri-
mersi il maggiore tedesco Hirschfeld: ({ i ri~
belli italiani non meritano sepoltura ».

Ma quelle ossa rimaste insepolte hanno
lastricato una grande strada, hanno indicato
a tutti gli italiani la strada del combattimen~
to, la strada della libertà, la via del riscatto
nazionale.

E il nO'stro pensiero, permettetemi, signor
Presidente, onorevoli colleghi, poichè non
avremo modo ogni gio:mo di farlo, il nostro
pensiero va in questo momento a tutti gli
italiani, indistintamente, ufficiali e soldati
di tutte le armi, ai sO'ldati e ai civili, ai pa~
trioti caduti nel nostro Paese e in terre stra~
niere, cO'mbattenti per la libertà O'vittime di
quelle guerre infami volute dal fascismo e



Senato della Repubblica ~ 1402 ~

24 SETTE~BRE 1963

IV Legislatura

27a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dall'imperialismo italiano, di quelle guerre
di aggressione ad altri popoli che Mussolini
e le cricche dirigenti dei grandi mO'nopoli
avevano [imposto al popolo italiano con l~
loro leggi, i 101'0 tribunali speciali, la loro
dittatura.

Le unità dell'esercitO', della marina, della
aeronautica dislocata all'estero nei tragici
giomi che seguirono l'S settembre, il mese
più sanguinosO' di tutta la Resistenza italia~
na, malgrado lo smarrimento, la mancanza
quasi assoluta di ordini dei grandi comandi,
malgrado la nebulosità dei proclami, si com~
portarOlno quasi tutte con OInore, con auda~
cia, eroicamente.

E, come Cef~lonia, nOlidobbiamo ricordare
Corfù: ave, malgrado l'ordine ricevuto da
un comandante eli armata di consegnare ai
tedeschi le armi, la nostra guarnigione, con
alla testa il Colonnello Lucignani, cOImbattè
disperatamente per undici giorni. Decimati,
privi di rinforzi, i difensori di Corfù sono
travolti e poi i:n parte fucilati, in parte de~
portati in Germania.

A Rodi i soldati, gli ufficiali della « Regi~
na» e della ,«Brennero» combattono valo-

rosamente dal 9 al 12 settembre.
Il presidio di Lero resiste combattendo du~

rante cinquanta giorni: poi viene sopraffatto
dai tedeschi che fucilano quasi tutti i super~
stiti, oompreso l'ammiraglio Mascherpa.

Analogo è il comportamento dI tutti i pre~
sidi dell'Egeo: circa 70.000 soldati e ufficiali
italiani disseminati in più di trenta isole
trovarono la morte in combattimento o furo~
no massacrati in quei giorni dai tedeschi.

Quelli dall'S al 23~24 settembre furono
giorni di combattimenti eroici, sia pure spo-
radici, disordinati e sfortunati, pagati col
sangue generoso di soldati e di civili. Ma già
un mese dopo, l'insurrezione di Napoli dimo-
strava che un popolo minacciato nella sua
esistenza può battersi con successo usando
tutto ciò che esso ha, uomi~1i e cose, tutte le
armi di cui dispone.,

La parte migliore del popolo itaHano, gio-
vani ed anziani, aveva in quei giorni non solo
aperto gli occhi, ma aveva ritrovato la sua
unità, aveva, ritrovato quella unità nella ,1ot~
ta: la resistenza sarebbe divampata durante
IS mesi in tutte le contrade del nostro Pae.

se, :fino alla liberazione, lfino alla vittoria del
25 aprHe. E non si trattava solo di una unità
tra ceti e partiti diversi, ma tra le vecchie
e le nuove generazioni, di una unità con quel-
le stesse generazioni cresciute, ingannate, il-
luse, mistificate in regime fascista. Ed è si-
gnificativo il fatto che in quei giorni dopo
l'S sette~bre, dopo 20 anni di dittatura, di
scuola fascista, di littoriali, di mancanza di
organizzazione, i giovani abbiano saputo
chiaramente vedere da quale parte stava la
Patria. E da quel momento gli italiani non
furono Ipiù battuti, perchè da quel momento
combatterono per una causa giusta, co.mbat~
terOlno per Ila loro guerra, la guerra degli
italiani per l'Italia, per il suo avvenire, per
un avvenire di pace e di libertà. Da quel mo-
mento gli italiani dimostrarono non solo di
saper battersi, ma di saper vincere contro un
nemico superiore per numero e per mezzi.

Nel COlmmemorare gli eroi di Cefalonia, noi
ricordiamo oggi a tutti noi, agli italiani tut~
ti, e in modo particolare ai giovand., che an~
che oggi, per rinnovare il nostro Paese, per
creare miglior benessere per tutti, per con-
solidare la pace in Italia e nel mondo, per
realizzare la coesistenza pacifica ,e l'amicizia
tra i popoli è indispensabile ritrovare quella
stessa unità di quei giorni, è mdispensabile
che agI[ ideali di giustizia, di rinnovamento,
di progresso, i giovani d'oggi dedichino tut~
te le 'loro energie, con quella nobiltà, con
quell'eroica, sublime semplicità con la quale
gli eroi di Cefalonia e di tutte le altre con-
trade, di terre straniere e del nostro Paese,
i<mmolarono la loro vita vent'anni or sOlno.

Allora, vent'anni fa, un eroico caduto del~
la Resistenza, Giacomo Ulivi, studente di 19
anni, così scriveva a casa,: {{ ,oggi bisogna
combattere 'l'oppressore: questo è il primo
dovere per tutti noi, ma è bene prepararsi
a risolvere i nostri problemi nazionali in mo~
do duraturo e che eviti per l'avvenire quan~
to si è abbattuto su di noi ».

È un giovane il cui sguardo andava lonta~
no; il suo sguardo andava ai nostri doveri
di oggi. Li dobbiamo adempiere, onorevoli
colleghi! Solo così noi onoreremo degnamen~
te i caduti di Cefalonia e tutti i caduti per la
libertà e il 'rinnovamento del nostro Paese!
(Applausi dall'estrema sinistra).
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BER G A M A S C O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi~
dente, mi associo a nome degli amici libe~
l'ali, con commozione, con senso di rimpian~
to ed anche con orgoglio, alle nobili parole
pronunciate dal senatore Zelioli Lanzini e
dagli altri colleghi. Infatti, fra le dolorose
vicende che hanno seguito la dichiarazione
d'armistizio dell'S settembre 1943, l'episodio
di Cefalonia, del quale cade oggi il ventesi~
ma anniversario, rimarrà certamente vivo
tra noi, a costituire uno dei più alti e mira~
bili esempi per chi lo ha sofferto e uno dei
più nefandi per chi lo ha compiuto, in spre~
gio ad ogni senso di umanità ed in violazio~
ne di ogni diritto delle genti.

I 9.500 soldati caduti a Cefalonia, al co-
mando del generale Gandin, hanno saputo
scrivere, nell'ora tragica della Patria, per le
armi italiane e per il popolo italiano, questa
suprema pagina, che uguaglia, ed anzi certa~
mente supera, le grandi giornate e le glorio~
se gesta della Divisione Acqui, che tante vol~
te aveva onorato l'esercito italiano. Perchè
non solo nelle vittorie si fa la storia e si
prefigura l'avvenire dei popoli, ma anche nel
sacrificio e nell'austero compimento del do~
vere.

L'episodio rimarrà vivo nella memoria di
ogni italiano, e nella data dell'eccidio, com~
memoriamo, al di sopra di ogni divisione po~
litica, questi soldati che hanno saputo, al
prezzo della vita, dare un fulgido esempio
di esaltazione dei valori morali, che nella
vita dei popoli, come fari luminosi, addita~
no la via del dovere e dell'obbedienza, per
il superiore interesse della Patria.

L U C I F R E D I, Ministro senza porta~
foglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U C I F R E D I, Mznistro senza porta~
foglio. Onorevole Presidente, onorevoli sena~
tori, il Governo si associa commosso alla

rievocazione, che qui si è voluto così oppor-
tunamente fare, dei martiri di Cefalonia.

Nella ventennale ricorrenza del loro ec~
cidio, noi ripensiamo a quei giorni con tan~
ta tristezza, ma al tempo stesso con tanta
fierezza: perchè sì, quei giorni, dopo l'S set~
tembre, portarono al crollo dell'esercito, che
l'armistizio aveva lasciato sprovveduto e con
scarsissimi ordini, ma rappresentarono al-
tresì il punto di partenza per quella che do~
veva essere la rinascita definitiva del nostro
Paese.

Fu in quel periodo che si comprese da tut~
ti, anche da coloro che prima forse non ne
erano completamente edotti, che vi era una
battaglia da combattere: la battaglia per la
libertà del popolo italiano; !'insurrezione
contro ogni forma di oppressione e di ditta~
tura; la lotta perchè giorni nuovi, più sereni,
venissero per il nostro Paese. I martiri di Ce~
falonia, con la loro eroica fedeltà alla Patria
e alla bandiera, hanno dato l'esempio; molto
opportunamente gli onorevoli senatori che
hanno qui voluto ricordare quelle vicende
hanno associato ad essi, che indicarono agli
altri la via, i tanti e i tanti altri che in quei
giorni e nei due anni successivi sopportaro~
no sacrifici od offersero addirittura la vita
per la causa della libertà, per la lotta, in no~
me della libertà, contro la tirannide.

Vi furono coloro cui fu riservato il privi~
legio della lotta e della morte combattendo;
vi furono altri che ebbero sorte più oscura,
ma non meno gloriosa. Sia consentito a me,
che fui pure tra coloro che l'S settembre
travolse e che daJl'S settembre vennero tra~
sportati nei campi di prigionia in Germania
(dove, continuando quella prassi di indegna
violazione delle norme internazionali, che
giustamente si è ricordata per le stragi di
Cefalonia, si pretese negare agli italiani dei
campi di concentramento la qualifica di pri~
gionieri di guerra, mettendo loro indosso
la scomoda veste di internati militari per
negare ad essi quelle difese e quei benefici
che il diritto delle genti assicura ai prigio~
nieri), ricordare con animo commosso an-
che i tanti che caddero nei campi di prigio~
nia, meno eroicamente, ma non meno ap~
passionatamente, sacrificando la loro esi~
stenza a quegli ideali di libertà, in nome dei
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quali bisognava resistere alle tentazioni ed
opporsi alle oppressioni.

È così che dai morti che oggi cO'mmemo~
riamo è nata la nuova storia: la storia di
quella Resistenza italiana che è la resisten~
za, sì, di coloro che si riunirono sui monti
e ne sceserO' per affrontare gli invasori te~
deschi e scacciarli dal nostro Paese, ma è la
resistenza anche di coloro che in terre lon~
tane, per amore della Patria, ugualmente
mantennero fede ad un impegno d'onore e
servirono la causa della libertà.

Il Governo della Repubblica, di cui ho lo
onore di far parte, nella sua ultima seduta
ha preso l'iniziativa di commemorare su pia-
no nazionale, in doveroso senso di rispetto
per una così importante ricorrenza, la Resi-
stenza italiana: la Resistenza iniziata subito
dopo 1'8 settembre e culminata, il 25 aprile
1945, nella Liberazione.

Credo che ciò che oggi con tanta compo~
sta dignità ha fatto il Senato, ricordando i
martiri di Cefalonia, possa essere conside~
rata quasi come il primo atto di quella ce-
lebrazione della Resistenza italiana.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, Cefalonia rimane per noi italiani un mo~
numento d'eroismo e per i tedeschi un abis~
so di crudeltà e di vergogna che dimostra a
qual punto di bestialità umana possa con~
durre una guerra.

Vi sono eccidi che la civiltà vorrebbe ma
non può perdonare, vorrebbe ma non può
nemmeno dimenticare.

Vada il nostro pensiero alla memoria de~
gli eroici ufficiali e soldati trucidati nel mo~
do più freddo e più infame, alle famiglie,
ancor oggi tormentate dal più crudele ri-
cordo.

Votazione finale e approvazione dei disegni
di legge: « Miglioramento del trattamen-
to di quiescenza del personale statale»
(121) (Approvato da!la 6a Commissione
permanente Idella Camera dei deputati);
«Modificazioni in materia di imposta di
registro sui trasferimenti immobiliari»
(122) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati); « Abrogazione dell'articolo 1 del de-

creto legislativo luogotenenziale 18 giugno
1945, n. 399, recante modificazioni del trat-
tamento tributario e degli emolumenti do-
vuti sugli atti da prodursi al pubblico re-
gistro automobilistico» (123) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la votazione dei disegni di legge:
« Miglioramento del trattamento di quiescen~
za del personale statale », già approvato dal~
la 6a Commissione permanente della Came~
ra dei deputati; «Modificazioni in materia
di imposta di registro sui trasferimenti im~
mobiliari », già approvato dalla Camera dei
deputati; «Abrogazione dell'articolo 1 del
decreto legislativo luogotenenziale 18 giu~
gno 1945, n. 399, recante modificazioni del
trattamento tributario e degli emolumenti
dovuti sugli atti da prodursi al pubblico re~
gistro autO'mobilistico », già approvatb dal~
la Camera dei deputati.

Ricordo che il testo degli articoli del di-
segno di legge n. 121 è stato approvato dall?
sa Commissione permanente in sede redigen-

te. Il Senato dovrà pertanto limitarsi alla
votazione finale del disegno di legge con so-
le dichiarazioni di voto.

La Commissione e il Governo desiderano
fare delle dichiarazioni?

S P A G N O L L I, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

L U C I F R E D I, Ministro senza porta-
foglio. Mi richiamo alle dichiarazioni rese
davanti alla Commissione.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Mariotti. Ne ha facoltà.

M A R IO T T I. Veramente, signor Pre~
sidente, io ignoravo di essere stato iscritto
a parlare su questo provvedimento. Ad ogni
modo so che è stato esaminato attentamen~
te dalla Commissione competente, e, sulle
conclusioni cui è giunta tale Commissione,
il Gruppo socialista è perfettamente d'accor-
do e voterà pertanto a favore.
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P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Ar~
tom. Ne ha facoltà.

A R T O M . Signor Presidente, cercherò
anch'io di essere brevissimo, come lo è stato
l'amico Mariotti.

Il Gruppo libera1e voterà a favore di que~
sto provvedimento e lo farà con profonda
coscienza e commozione. Sono molto lieto di
essere io stesso a portare questa adesione,
non soltanto perchè ai pensionati sono le~
gato da una solidarietà di classe ~ classe di
leva, evidentemente ~ ma anche e soprat~

tutto perchè, nella breve parentesi parla~
mentare del mio passato, il primo gesto di
attività che ho compiuto, nel 1946, è stato
quello di sollevare davanti alla Consulta il
problema dei pensionati e di chiedere per
loro giustizia, con passione e solidarietà.

Sono lieto, pertanto, di poter portare que~
sta adesione in questo momento, 18 anni
dopo. Grazie.

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Bertoli. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

* BER T O L I. Signor Presidente, io la
pregherei di concedermi la facoltà di fare
una dichiarazione di voto unica, non soltan~
to per il primo disegno di legge che riguar~
da l'aumento delle pensioni ai dipendenti
dello Stato, ma anche per i due provvedi~
menti fiscali che sono strettamente legati al
primo, in quanto ne costituiscono la coper~
tura.

P RES I D E N T E Il senatore Ber~
tali ha sollevato una questione di principio.
Poichè non vi sono obiezioni, resta allora sta~
bilito che ogni oratore potrà fare una di~
chiarazione di voto congiunta sui tre dise~
gni di legge. Ovviamente, per i disegni di
legge nn. 122 e 123 valgono le stesse avver~
tenze già date per il disegno di legge n. 121
ed è parimenti ovvio che i due oratori che
hanno testè parlato potranno riprendere la
parola per una dichiarazione di voto sugli
altri due disegni di legge.

24 SETTEMBRE 1963

BER T O L I. Il Gruppo comunista ap~
proverà il provvedimento relativo ai miglio~
ramenti al trattamento di quiescenza del
personale dello Stato, perchè considera che
tale provvedimento costituisca un primo
passo, ma soltanto un primo passo, su una
strada che occorre percorrere rapidamente,
la strada cioè del conglobamento e dell'ade~
guamento delle pensioni alle retribuzioni
conglobate.

In sede di dichiarazIOne di voto dobbiamo
però dire che non siamo soddisfatti di que~
sto provvedimento perchè riteniamo che si
dovesse fare di piÙ. Lo stesso relatore di
maggioranza ammette nella relazione, che ha
presentato in Senato dopo la discussione in
Commissione, che la perdita di reddito del
dipendente pubblico in pensione, (soltanto
in relazione agli ultimi assegni integrativi
non pensionabili concessi agli statali nell'ul~
tima legislatura) supera il 50 per cento. In~
vece !'integrazione prevista nel disegno di
legge che approveremo questa sera non dà
che il 30 per cento e per giunta provviso~
riamente. Direi che è anche opinione del Go~
verno che si dovesse fare di piÙ.

Il Governo oppone a questa necessità di
fare di piÙ soltanto difficoltà di copertura,
e appunto in base a tali difficoltà sono stati
respinti i due modestissimi emendamenti
che abbiamo proposto in Commissione. A
questo proposito abbiamo dovuto con ram~
marico constatare che tali emendamenti so~
no stati votati da noi soli e sono stati re~
spinti da tutti gli altri partiti, da quello li~
berale a quello socialista. Avevamo chiesto
che l'aumento minimo fosse di 12 mila lire,
e che l'aumento agisse anche per la tredi~
cesima mensilità; tali nostri emendamenti
imponevano una copertura ulteriore di soli
20~25 miliardi; piÙ 20 che 25.

Abbiamo anche proposto il modo per ot~
tenere opportunamente la copertura sugge~
rendo dI ricorrere alle maggiori entrate, ma
il Ministro e la maggioranza si sono opposti.

Che le maggiorI entrate esistano non c'è
dubbio, perchè lo stesso ministro Martinelli,
nella discussione avvenuta nell'altro ramo
del Parlamento, quando ha parlato del get~
tito dell'Imposta di ricchezza mobile ~ for~

se impropriamente, perchè ne parlava a pro~
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posito di una nostra proposta che richiede~
va che la copertura fosse fatta con un au~
mento sull'imposta delle società ~ ha detto
che il gettito della ricchezza mobile nei pri~
mi due mesi di questo esercizio è tale da
portare la previsione per il gettito totale
dell'anno a circa 900 miliardi.

M A R T I N E L L I, Mini"tro delle fi~
nanze. Lo confermo.

BER T O L I. Quindi il maggiore get~
tito delle entrate esiste. E la copertura che
noi proponevamo era legale, perchè bastava
semplicemente presentare una nota di va~
riazione. Nota di variazione che, forse, avreb~
be dovuto essere presentata non nel perio~
do di tempo in cui, per prassi, tali note sono
presentate, per quanto tale consuetudine non
sia r:egolata da nessuna legge, tanto che già
nella scorsa legislatura (se non erro nel cor~
so dell'ultimo anno) il Governo ebbe a pre~
sentare durante l'esercizio, e non soltanto
alla fine, ben tre note di variazione conse~
cutive.

Avevamo dunque proposto una nota di va~
riazione, ma' il Governo ha opposto un ri~
fiuto. Tale rifiuto è però in contraddizione,
diciamo così, con una parte stessa dei prov~
vedimenti di copertura che ha adottato pro~
prio nel primo dei disegni di legge per cui
faccio la dichiarazione di voto, in quan~
to il Goyerno stesso per coprire i 90 mi~
liardi ha fatto ricorso per circa 14 miliardi
290 milioni sostanzialmente a nuove entra~
te, con l'aggravante che la procedura adot~
tata mi pare costituisca la violazione piLl dra~
stica che io abbia mai potuto vedere nel
corso della mia non lunga vita di parlamen~
tare, dell'articolo 81 della Costituzione.

Il Governo infatti ricorre al fondo globa~
le e dice che vi sono delle spese che si deb~
bono sostenere in questo esercizio, ma che
sono momentaneamente differibili. Allora
dice: dobbiamo pagare interess1 e spese re~
lativi al deficit dello Stato per 2 miliardi
750 milioni, abbiamo oneri che derivano dai
nostri impegni relativi alla C.E.E. per quan~
to riguarda il regolamento n. 16, se non er~
ro, per la politica granaria, per 15 milio~
ni. Prendiamone immediatamente cinque.

Poi abbiamo altri impegni relativi alla po--
litica della C.E.E. non granaria, per cui ab~
biamo stanziato Il miliardi; prendiamone
subito 6 e mezzo.

Ma nella stessa relazione governativa il
Governo ricorda che questi 14.290.000.000
non sono spese che si possono rimandare
a un altro esercizio, sono spese che grave-
ranno su questo esercizio, ed anzi in mi~
sura maggiore di quanto non sia previsto
nello stesso fondo globale perchè, avverte il
Governo, quando reintegreremo questi fon~
di durante l'esercizio dovremo tener conto
anche della necessità di aumentare i fondi
medesimi. Quindi praticamente il fondo glo~
baIe è diventato una specie di cassa da cui
si possono attingere delle anticipazioni. E
io non so poi perchè a tale scopo valga sol~
tanto il capitolo del fondo globale. Infatti
alla stessa maniera, come è stato osservato
in Commissione, senza ottenere una rispo~
sta convincente da parte del Ministro, dal
nostro senatore Fortunati, si potrebbe ricor.
rere per tutti i capitoli del bilancio che pre--
vedono delle spese che non sono immediate
all'inizio dell'esercizio, ma diluite nel tem~
po; e quindi, a una data intermedia dell'eser~
cizio, si potrebbe prelevare una parte di quei
fondi e stabilire di reintegrarli nel resto
dell' esercizio.

D'altra parte, mi sembra che anche gli ono~
revoli rappresentanti della maggioranza del~
la Commissione ed il relatore ~ non solo
per quel che ha detto in Commissione, non
solo per quel che ha scritto nella relazione,
ma anche per i suoi sorrisi ~ siano perfet~
tamente d'accordo con me in quel che di.co.

Però noi approveremo, comunque, questo
provvedimento. E, poichè l'onorevole Presi~
dente mi ha consentito di padarne, breve.
mente dirò che il nostro dissenso è ancora
più netto relativamente agli altri due provve~
dimenti a carattere finanziario di copertura:
quello realtivo all'aumento dell'aliquota del~
!'imposta di registro sui trasferimenti immo~
biliari, e quello relativo all'estensione della
imposta di registro ai motoveiaoli con prima
iscrizione di proprietà.

Per quanto riguarda il primo provvedi~
mento, dirò che io di solito imparo molto
dai .discorsi dei Ministri, perchè trovo che
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essi, quando devono sostenere dei provvedi~
menti che sono in contrasto con l'obiettività
reale delle cose, fanno dei discorsi irti di
contraddizioni. Mi riferisco all'intervento
dell'onorevole Martinelli alla Camera dei de~
putati a proposito di questi provvedimenti.
Il ministro Martinelli, per giustificare talI
provvedimenti, ha affermato che il criterio
fondamentale di tali provvedimenti fiscali è
quello ~ rileggo le sue parole ~ di sceglie~

re le voci d'imposta che abbiano minore in~
cidenza sulla determinazione dei costi di pro~
duzione, e di conseguènza sul costo della
vita. Questo ho tratto dal resoconto somma~
rio, perchè lo stenografico non è stato an~
cara pubblicato. Verifichiamo su quali set~
tori dell'economia italiana gravano i 67 mi~
liardi che corrispondono a questo primo
provvedimento, relativo all'aumento dell'ali~
quota dell'imposta di registro dal 4 al 7,50
per cento. Si tratta del trasferimento dei be~
ni immobiliari. Ebbene, chi acquista un im~
mobile, o lo tiene per uso proprio, o lo cede
in fitto o lo rivende, ne fa oggetto di com~
mercia. Escludo l'altra categoria, che è quel~
la degli acquisti per speculazione, perchè
rappresenta una categoria patologica per cui
dovremmo discutere a lungo e non è questa
la sede. Ma i due ultimi casi ~ colui che
acquista per cedere in fitto e colui che ac~
quista per rivendere ~ non sono inestin~
guibili, perchè in sostanza l'ultimo caso è
soltanto un caso intermedio, ma il fine ul~
timo è quello di arrivare o al primo oppure
al secondo caso.

Ora, chi acquista per uso proprio, può
acquistare per fare dell'immobile uno stru..
mento di produzione; ed in questo caso l'im~
posta si aggiunge al costo di produzione
tranquillamente, tutta quanta, e in definiti~
Va viene a gravare sul costo della vita. Per
colui che acquista per uso proprio, e non a
fini produttivi ma quale bene di consumo,
praticamente l'imposta è un'imposta sul con~
sumo, sia pure ~ diciamo così ~ sul con~

sumo di un bene molto durevole quali i
I

beni immobiliari; è quindi un'imposta che
grava sul consumo, e grava sull'aumento del
costo della vita.

Non mi soffermo neppure un istante a
dimostrare come il caso dell'imposta del be~

ne trasferito in fitto gravi completamente
sul fitto, e quindi l'imposta venga ad au~
mentare il costo della vita.

Mi pare che questo ragionamento schema~
tico, semplicistico non abbia bisogno di ul~
terion approfondimenti, e che esso confuti
la tesi del mimstro Martinelli, quando ha
detto che questo raddoppiamento dell'ali~
quota dell'Imposta di registro non ha effetto
sulle locaziom, in quanto « l'aumento dei fit~
ti ~ riporto il testo del resoconto somma~
no ~ è influenzato da altre cause ».

Onorevole Mmistro, siamo d'accordo che
eSistono anche altre gravissime cause; pri~
ma di tutto la speculazione sulle aree, il mo~
nopolio sui principali materiali da costru~
zione, le leggi urbanistiche inadeguate alle
esigenze degli attuali SVilUppi dei centri ur.
bamstici ed in funzione degli interessi di
gruppI economici monopolistici; siamo per~
fettamente d'accordo, ma non so, onorevole
Ministro, come lei possa sostenere che an~
che questo aumento, questi 67 miliardi non
gravmo in definitiva in gran parte sulle lo~
cazioni e quindi sul costo della vita. Ma di~
rei che è più grave ancora il provvedimento
perchè questi 67 miliardi vanno a gravare
su un settore del costo della vita che è di
scottantissima attualità, ossia quello dei fit~
ti delle case, specialmente delle abitazioni ci~
vilI. Non mi soffermo neppure un istante per
dimostrare quanto sia oggi scottante questo
problema, che è stato oggetto presso l'altro
ramo del Parlamento e sarà oggetto anche

in questo ramo del Parlamento di provve~
dimenti atti ad affrontarlo. Avviene qUlndi
questa stranissima contraddizione, che men~
tre nel Parlamento già si approvano le leggi
contro l'aumento dei fitti, il Governo pre~
senta allo stesso Parlamento (e il provve~
dimento passerà in quanto la maggioranza
si è già espressa in Commissione ed anche

noi per le ragioni che alla fine dirò finiremo
per non votare contro questo provvedimen~
to), il Governo stesso, dicevo, si rende re~

sponsabile di presentare al Parlamento e di
fare approvare un disegno di legge che è in
contraddizione con gli altri che si stanno

discutendo e sono stati già in parte votati
dalle Camere; cioè, da una parte combattia~
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ma l'aumento dei fitti e dall'altra contribuia~
ma a far aumentare i fitti stessi.

Mi pare che sia ~ mi scusi onorevole mi~
ilistro Martinelli, non voglio con questa pa~
rola mancarle di riguardo ~ peregrina l' al~
tra giustificazione che lei ha dato al prov~
vedimento. Ella dice: essendo bassa !'inci~
denza dell'imposta di registro sui trasferi~
menti, molti contribuenti per evadere l'im~
posta di successione simulano trasferimenti
di beni immobili che in realtà non avven~
gono; aumentando !'imposta di registro sui
trasferimenti, in questa maniera noi com~
battiamo l'evasione dell'imposta 4i succes~
sione. Signor Ministro credo che lei stesso
abbia perfettamente compreso quanto in~
cauta sia un'affermazione di questo genere,
quanto incauto sia affermare questo princi~
pio che per combattere l'evasione in un cer~
to settore di imposte si debbano aumentare
le imposte in campi diversi e molto più va~
sti di quello in cui si vuole combattere. Lei
stesso ha affermato nell'altro ramo del Par~
lamento che per combattere le evasioni bi~
sogna invece plI'endere provvedimenti ad hoc
in quel settore in cui è necessario combat~
tere le evasioni.

Ma quella che mi sembra la tesi più grave
sostenuta dal Governo, e contro la quale noi
vogliamo opporci decisamente, è quella che
nega la possibilità di operare nell'ambito di
certe imposte per ottenere le coperture che
occorrono. Lei ha infatti detto, onorevole
Ministro, che bisogna stare attenti quando
si afferma, come noi, che è necessario colpi~
re i profitti con le imposte, e che occorre

manovrare con molta ponderazione le ali~
quote dei tributi che danno redditi molto
elevati come quello sulla ricchezza mobile.
Lei ha detto sulle società, ma probabilmente
c'è stato un errore stenografico. . .

M A R T I N E L L I, MinistrO' delle ti~
nanze. No, perchè l'onorevole Grilli parlava
di imposte sulle società.

BER 1'0 L I. Dell'imposta sulle so~
cietà parlava l'onorevole Grilli, non della
ricchezza mobile. L'imposta sune società dà
un gettito di 160 miliardi. . .

M A R T I N E L L I, MinistrO' delle fi~
nanze. Se c'è un errore non l'ho compiuto io.

BER T O L I. Ci sarà un errore sicura~
mente. Lei dice: non possiamo toccare que~
sto settore delle imposte perchè queste im~
poste incidono direttamente sul campo del
risparmio. Qui, onorevole Martinelli, trovia~
ma confermata, proprio in questo provvedi~
mento, la linea economica del Governo Leo~
ne, che va sempre meglio e sempre più pre~
cisamente delineandosi in questi giorni.
Questa linea, su cui discuteremo a lungo,
che identifica sostanzialmente gli investi~
menti con i profitti ed i consumi con il red..
dito delle classi lavoratrici e al di fuori di
qua1lsiasi rapporto tra investimenti e con~
sumi, tra struttura economica del Paese e
sviluppo economico, tra sviluppo economi~
co e programmazione, vuole proteggere in
sostanza i profitti e contenere i salari. Que~
sto è un provvedimento che si inquadra per~
fettamente in quella linea, per cui ritengo
che questo provvedimento possa configurar~
si addirittura come una specie di anticipa~
zione di quella realizzazione di austerità, an~
nunciata dal ministro Colombo e di cui avre.-
mo notizie in questi giorni, che si riferisce
soprattutto ai redditi di lavoro.

Ma anche l'altro provvedimento, il prov~
vedimento che ripristina l'imposta di regi~
stro per le prime immatricolazioni di auto~
veicoli, non può trovare la nostra approva-
zione. Si tratta, anche in questo caso, di un
provvedimento indiscriminato, che colpisce
tutti i tipi di autoveicoli, da quelli di lusso
ai motocicli. Si potrebbe dire che non è un
provvedimento indiscriminato in quanto le
automobili di una certa cilindrata pagano
20.000 lire e i moto cicli 500 lire! Io affermo
che il provvedimento è indiscriminato nella
sua applicazione. Si ripristina infatti l'im~
posta per tutti i tipi di autoveicoli, nessu~
no escluso, e si colpisce specialmente il set~
tore dei motocicli che sono un modestissi~
ma strumento di lavoro e contribuiscono an~
che ad attenuare la gravissima situazione dei
trasporti pubblici urbani, in crisi in tutto
il Paese a causa di una annosa, errata poli~
tica urbanistica da noi tante volte denun~
ciata.
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Si tratta inoltre di una imposta errata an~
che dal punto di vista puramente tecnico. E
l'eliminazione dell'errore tecnico avrebbe at~
tenuato, in questo -caso, anche' !'iniquità so~
ciale di questa nuova imposta.

Il nostro relatore, con molta diligenza (è
una relazione che va apprezzata moltissimo
e di cui faccio pubblicamente elogio) ha cal~
colato che le nuove immatricolazioni previ~
ste in un anno si riferiscono globalmente a
circa 1.500.000 unità e ha messo in evidenza
con preoccupazione l'aggravio notevole che
questo nuovo lavoro costituirà per gli Uffi~
ci del registro (ed aveva formulato propo-
ste che poi sono diventate raccomandazioni)
il cui funzionamento è tutt'altro che soddi~
sfacente, per cui il -contribuente al costo del~
!'imposta dovrà aggiungere il fastidio che do~
vrà sopportare per pagare l'imposta stessa.

Ebbene, di queste 1.500.000 unità, 300.000,
cioè la quinta parte, è costituita dai motoci~
cli. Il gettito lordo di questa parte dell'im~
posta, cioè dei 300.000 motocicli, è di 150 mi~
lioni all'anno, mentre il gettito globale del~
!'imposta è di 8 miliardi. I 150.000.000 costi~
tuiscono meno del 2 per cento del gettito
globale dell'imposta. Si tratta di 300.000 mo~
tocicli e, per pagare l'imposta di 500 lire, il
lavoro è identico a quello necessario a pa-
gare !'imposta per un'automobile di grande
cilindrata, imposta che è di 25 o 28.000 lire.
Praticamente, per ricavare meno del 2 per
cento del gettito globale, dobbiamo fare il
20 per cento del lavoro nuovo che si aggiun~
ge a quello già gravoso che hanno attual~
mente gli uffici del Registro.

Ma, onorevole ministro Martinelli, io cre~
do che un calcolo elementarissimo avrebbe
potuto dimostrarle come questo provvedi-
mento sia in contrasto con il principio più
elementare della scienza delle finanze, il prin-
cipio per cui non si possono imporre impo-
ste il cui gettito sia inferiore al costo di
esazione, come è nel nostro caso.

Allora, perchè il Governo si è opposto alla
nostra proposta, che non aveva nemmeno
un carattere spiccatamente politico, cioè col~
legato al fatto che i moto cicli sono strumen-
ti di lavoro, ma carattere tecnico, stante la
assurdità dell'applicazione di questa impo-
sta? Perchè si è opposto? Ci ha detto l'ano-

revole Sottosegretario che il calcolo del get~
tito era stato fatto talmente all'osso che non
si poteva nemmeno rinunciare a questi
150 milioni fantomatici, che in realtà non
entreranno nelle Casse dello Stato.

Cioè il Governo ha sostenuto, in Commis~
sione, che nientemeno gli uffici sanno calco~
lare in precedenza il gettito futuro di una
imposta, con una approssimazione superio~
re a12 per cento! Veramente, dovremmo da~
re la medaglia d'oro a coloro che hanno fat~
to questi calcoli, perchè, credo, in nessuna
nazione del mondo si riescono a fare dei
calcoli così precisi per quanto riguarda la
previsione del gettito delle imposte!

Allora, ci deve essere una ragione politi-
ca! Non vedo come ci possa essere altra ra~
gione. E la ragione politica è quella che ab~
biamo detto; voi avete voluto applicare l'im-
posta, in questo momento, indiscriminata-
mente, non avete voluto fare delle discrimi~
nazioni che avessero un carattere sociale, an-
che quando queste discriminazioni sarebbe~
ro state, potremmo dire, necessarie, anche
dal punto di vista tecnico dell'applicazione
dell'imposta.

Ecco perchè noi non voteremo a favore di
questi due provvedimenti. Questi due prov~
vedimenti si inquadrano appunto in un con~
testo ~ ed è perciò, ripeto, che non vote-
remo a favore ~ di politica tributaria che
noi abbiamo combattuto e che, a nostro av~
viso, il Governo ha dimostrato, proprio con
ostinatezza, di non voler modificare, e di
non voler modificare neppure in questo caso
particolare in cui ragioni semplici, eviden~
tissime, tecniche, avrebbero dovuto indurlo
a modificare.

E per questi motivi che noi, con le riser-
ve enunciate e per le ragioni che ho detto
prima, diamo voto favorevole al provvedi~
mento di adeguamento delle pensioni agli
statali, ma non daremo il nostro voto favo~
revole ai due provvedimenti fiscali. E la no-
stra astensione nel 'voto ha soltanto ed esclu-
sivamente un significato di solidarietà ver~
so la categoria dei pensionati statali che,
con i tre provvedimenti odierni, vedono sod~
disfatte soltanto una parte delle loro giuste
esigenze. (Applausi dall'estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Fer~
retti. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, arriverò ad una conclu~
sione diversa da quella del collega comuni~
sta, e cioè che noi dovremo votare non solo
la legge che aumenta le pensioni ma anche
quelle che ne assicurano la copertura: aut
simul stabunt, aut simul cadent, pur dis~
sentendo, e ne dirò il perchè, dal modo con
cui quella copertura si è reperita. Siccome
ci preme tanto che gli aumenti alle pensio~
ni avvengano, sia pure obtorto collo vote~
remo anche i provvedimenti di copertura
del provvedimento stesso.

Secondo noi, questo provvedimento di au~
mento delle pensioni giunge in ritardo e
giunge anche in misura inadeguata; special~
mente per le piccole pensioni, non siamo
arrivati, non dico aH'optimum, ma neppure
a qualche cosa che possa tranquillizzare tan~
te famiglie italiane.

Si dirà che la situazione attuale delle fi~
nanze statali, e non solo statali, è tale che
qualunque larghezza sarebbe difficile a po~
tersi adottare; ma almeno .l'aumento sulla
tredicesima mensilità si sarebbe potuto con~
cedere! Comunque, questa la consideriamo,
onorevole Ministro delle finanze ~ parlo a
lei; dovrei parlare al Ministro del tesoro e
a quello del bilancio, ma sono entrambi as~
senti ~ solo come la prima tappa verso un

riconoscimento delle benemerenze e, quasi
direi, del diritto alla vita di tanti servitori
dello Stato.

Si è cominciato dalle pensioni, ma spero
si provvederà presto e sul serio all'ormai
famoso conglobamento e al miglioramento
delle carriere! C'è qui il collega Lucifredi;
egli si è occupato tanto, dal banco del Go~
verno, di questi problemi. Ad ogni nuovo Mi~
nistero vien nominato un nuovo Ministro
senza portafoglio, cioè... con un portafo~
glio pieno di illusioni per i dipendenti del~
lo Stato, che poi regolarmente si vuota per
riempirsi ad ogni successivo Gabinetto e co~
sì via! Ma è veramente la storia « del picco~
lo naviglio }} questa, se si potesse' scherzare
su cose tanto serie! Si nomina sempre un

nuovo Ministro per la riforma burocratica;
questo Ministro sta lì finchè dura quel Go~
verno, poi se ne va; ne viene un altro, e le
cose rimangono sempre esattamente al pun~
to di prima.

Onorevoli colleghi del Governo, pensia~
moci davvero a questi statali! È una cosa
ormai risaputa da tutti: gli elementi miglio~
ri rifuggono dal venire a servire lo Stato,
non perchè non sentano il piacere ed anche
l'onore di servirlo, ma perchè altrove ~

ovunque, cioè, non altrove! ~ trovano com~
pensi più adeguati alle loro fatiche.

Guardi, onorevole Ministro, quanti con~
corsi dello Stato vanno deserti o semi de~
serti, persino i concorsi per la carriera diplo~
matica, un tempo così ambiti.

Comunque il meglio è nemico del bene e
accettiamo di buon grado questo provvedi~
mento. Veniamo alla copertura: qui non fa~
rò osservazioni di dettaglio come le abbia~
mo sentite fare dal senatore Bertoli, farò
una questione di principio. Vogliamo mette~
re finalmente la testa veramente a partito,
onorevoli colleghi del Governo, e pensare a
rIsanare questo bilancio dello Stato? Voglia~
mo diminuire le spese, anzichè cercare di
dilatare continuamente l'entrata, cioè di ac~
crescere di continuo le imposizioni fiscali?

Questo è un problema da decenni propo~
sto, mai risolto. Tra le due guerre non si
riuscì, neanche allora, con un regime che pur
non conosceva remo re parlamentari, a far
serie economie. Si era fatta una Commissio~
ne, la cosiddetta Commissione dell'accetta,
per poter tagliare i rami inutili dell'Ammi~
nistrazione statale, ma questi rami rimasero
semi~attaccati perchè l'accetta, anche se sor~
retta dai fasci, non riuscì a funzionare.

Mi rendo conto delle difficoltà maggiori
che si trovano in un regime democratico do~
ve tutti gli interessi minacciati, legittimi o
illegittimi, trovano facile mezzo di difesa;
però, trattandosi di reperire una cifra così
modesta, perchè non si è cercato di fare
delle economie, anzichè pensare a nuovi
gravami fiscali? Come appare dal bilancio
consuntivo, mentre per molte voci abbiamo
avuto spesso mancanza di assegnazioni e si
è dovuto provvedere con somme supplemen~
tari, in nessun'altra si è avuto mai un avan~
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zo; e ciò perchè sulla fine dell'esercizio si
spendono a qualunque costo le somme re~
sidue.

Ouindi dovrebbe essere più severo il con~
trollo sui residui attivi. Ouando siamo ver~
so maggio~giugno, bisognerebbe che la Ra~
gioneria generale domandasse ai ragionieri
distaccati presso le singole Amministrazio~
ni: sul capitolo tale a che punto siamo, che
margine c'è d'avanzo? Altrimenti, negli ulti~
mi giorni di giugno si spende sino all'ulti~
ma centesimo; e non c'è nessun capitolo che
abbia residui.

Cerchiamo ~ ripeto ~ 'quando si tratta

di trovare una copertura, prima di pensare
a nuovi aggravi fiscali, di Ifare qualche eco~
nomia guardando bene nelle pieghe del bi~
lancio. Credo che l'onorevole Martinelli, uo~
ma molto pratico e concreto, vorrà tener
conto di queste semplici raccomandazioni.

Ouesti due provvedimenti sono criticabi~
li, oltre che per queste considerazioni di ca~
rattere generale, per considerazioni di carat~
tere particolare. Ouando si tratta di trasfe~
rimenti di immobili, si deve considerare che
oltre agli immobili urbani ci sono anche i
fondi rustici. Ora, la crisi dell'agricoltura è
talmente spaventosa che non si tratta più di
una crisi, ma di una, anche se lenta, morte
dell'agricoltura. Scompaiono gli uomini, fal~
liscono le aziende, la gente non raccoglie
neppure più i frutti pendenti: la mano d'ope~

l'a costa troppo per cui non vale la pena di
raccoglierli. In certe zone non si raccolgono
più neppure le olive. Ora, un tentativo di sal~
vataggio, che considero in linea generale an~
tieconomico, ma comunque pratico, è dato
dal fatto che i proprietari trovano maniera
di vendere piccoli appezzamenti ~ se c'è

qualche notaio me lo potrà confermare ~

a modesti coltivatori che ambiscono ancora
di comprare uno o due ettari di terren<;>.,
Perciò penso che si sarebbero dovute esclu~
dere le proprietà immobiliari sotto una cer~
ta cifra. Inoltre, trovo che questo provvedi~
mento, per quanto riguarda gl'immobili, ur~
bani, porterà fatalmente ad un nuovo mo~
tivo di crescita degli affitti.

Circa l'immatricolazione dei nuovi auto~
mezzi, rilevo che le motociclette danno la
possibilità a tanta gente modesta di compie~

re la gita domenicale, di portarsi più como~
damente ogni giorno sui luoghi di lavoro.
Noi le abbiamo già colpite con l'obbligo del~
la patente e con una serie di provvedimen~
ti vessatori; non dovevano assolutamente es~
sere colpite ancora da questo balzello. Le
motociclette danno vita in Italia ad un'in~
dustria che si è nettamente affermata anche
all'estero. Si può dire che non soltanto nelle
zone industrializzate, ma anche nelle zone
rurali, non c'è più ora un operaio, un con~
tadino che non abbia la sua motocicletta e
ciò rappresenta un grande progresso, perchè
l'uomo non è più schiavo del piccolo am~
biente in cui vive, può darsi al turismo set~
timanale, ampliare i propri orizzonti. Riten~
go quindi che il provvedimento sia antiso~
ciale e danneggi la nostra industria in que~
sto senso.

Mi rifaccio, però, alle considerazioni che
ho prima esposto, e in base alle quali, sia
pure obtorto collo, noi approveremo questi
due provvedimenti fiscali insieme al primo,
che, se pure non ci soddisfa al cento per
cento, viene incontro alle giuste aspirazioni
della categoria dei pensionati statali. (Ap~
plausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par--
lare per dkhiarazione di votò il senatore
Maier. Ne ha facoltà.

M A I E R. Nell'annunciare il voto ,fa'Vo~
revole del Gruppo socialista democratico,
8IUspico ohe il Governof trovi la possibilità

di addivenire al più presto al conglobamen~
to totale, in modo da portare le pensioni
dei dipendenti statali all'80 per cento del1e

,retribuzioni percepite in attività di servizio.
È nostro avwiso che in avvenire si debba
evitare la corresponsione, al personale sta~

tale, di indennità non pensionabili; ciò non
soltanto per evidente giustizia nei oonfronti
di chi ha presta10 servizio fedelmente allo
Stato, ma anche per evitare di favorire la
diserzione delle nuove leve dagli impieghi
sta,tali, che .già si verifica nelle carriere di~
rettive, qualora alla modesta vetrihuzione
si aggiunga !'incertezza dell~entità del trat~
tamento di quiescen.~a
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I provvedimenti per la oopertura della
spesa di 90 miliardi ci haillno procurato in~
verò alcune perplessità. Ciò nonostante ab~
biamo accettato i provvedimenti stessi in
sede di Commissione e qui li approveremo
per evitar,e un qualsiasi ritardo nella corre~
sponsione del miglioramento ai pensiona,ti.

AuspicMamo infine che per il futuro, in
occasione di alUmenti salariali o di pensione
ai dipendenti pubblici e in particolare in
occasione del conglobamento, si eviti di ri~
correJ:1e ad imposizioni impopolari e di poca
consistenza agli effetti del gettito, come, ad
esempio, quella concernente la tassa di iscri~
zione per i motocic1i. (Applau,si dal centro~
s£nistra).

IP RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiamzione di voto il senatore
Manni. Ne ha facoltà.

M O N N I. A nome del Grruppo deUa De~
mocrazia cristiana, signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi. dichia~
ro dhe voteremo in favore dei tre provve~
dimenti. Le critiche dhe testè sono state
mosse ai due provvedimenti minori, non ci
trovano consenzienti. Il GOIVlerno ha fatto
tutto il possilblle per trovare una formula
di copertura ohe cagionaisse il minore ri~
sentimento ed il minor danno possibHe; la
Commissione di questo ha potuto prendere
atto ed ha potuto constatare che altra via
non v'era, nè è stata proposta.

Si tratta di un aumento come acconto. Si
sarebbe voluto fare molto di più, ma si
tratta di un acconto in attesa di integrarlo
appena si presenti la possibil:ità di avere
mezzi a disposizione per !'integrazione to~
ta:l,e.

Al Governo bisogna daDe atto in qruesto
momento, votando in favore, della sensibi~

litàe della prontezza con cui ha emesso
questi prorvvedimenti e con cui ha chiesto

al Parlamento che fossero d'urgenz,a appro~
vatl. Sono provvedimenti che hanno gmnde
importanza anche perohè decorrono çlal 10
luglio 1963, e perchè si è assicurato che il
pagamento aJVverrà nel più breve tempo
possibile.

P RES I D E N T E . Ha chiesta di par~
lare, per dichiarazione di voto sui disegni
di legge nn. 122 123, il senatore Artom. Ne
ha facoltà.

A R T O M . Sono dolente di obbligare il
Senato ad ascoltarmi due volte; se si fosse
deciso prima di discutere contemporanea~
mente i tre provvedimenti, avrei evitato que~
sto fastidio agli onorevoli colleghi.

Debbo annunciare il voto contrario del
Gruppo liberale ai due provvedimenti fiscali
ohe sono stati proposti dal Governo, così
come contro questi due provvedimenti ab~
biamo votato in sede di Commissione.

Noi lUon crediamo che vi sia contraddizio~
ne o incoerenza tra iJ voto favorevole che
diamo per quanto riguarda l'aoconto da cor~
rispondersi ai pensionati e il voto contrario
che diamo ai provvedimenti fiscali adottati
per coprire questa spesa; anche a parte il
fatto che il nostro vo.to contrario evidente~
mente ha un valo.re platonico, essendo.si or~
mai formata la maggioranza per l'approva~
7.iane, Ma noi cI'ediamo che sia necessario
affermare qui formalmente, recisamente e
precisamente il nostro dissenso per quanto
riguar,da alcune questioni di prindpio che
questi provvedimenti fiscali irnvolgono.

Anzitutto vi è la questione fondamentale
che non è possibile continuare col sistema
di ricorrere volta per volta a tassazioni fram~
'TIentarie. inorganiche, senza alcun rigu;cJrr'~
per il sistema complessivo del nostro regime
tributario, senza alcuno sforzo preventivo
per cercare di far fronte in anticipo a ,quegli
impegni ohe domani verranno inevitabilmen~
te ad aggiungersi a quelli già formalmente
assunti. In un capitolo del bilancio era iscrit~
ta una voce per fronteggiaJ:1e i provvedimenti
l,egislativi in corso di elaibora.zione. Sappia-
mo benissimo che questa impostazione di
bilancio praticament'e già è stata consumata,
prima ancora che il bilancio fosse appro~
vato dal Parlamento, ma riteniamo che din~
nanzi a questo stato di fatto era ed è dovere
del Governo predisporre organicamente dei
provvedimenti rispondenti alla sistematica
del nostro regime tributario, tali da consen~
tire una certa dasticità al bilancio in modo
da far front,e aIIe sopravvenienze passive
così prevedibili senza dovere ricorrere volta
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per volta a dei mezzucci, a dei ripieghi che
spesso hanno carattere urtante e che proprio
per la loro improvvisazione e per il loro spe~
dale carattere, finisconO' da un lato cal di~
venire dei tributi di scopo e possono dal~
l'altro squilibrare tutto il nostro sistema
fiscale.

Di questa frammentarietà, di questa disor~
ganicità della politica del Governo si trae
conferma ~ lo diceva anche il collega Ber~

tali ~ dal fatto della coincidenza di questo
inasprimento fiscale sui trasferimenti immo~
biliari con quei provvedimenti che stanno
per essere votati in questi giorni dal Parla~
mento e che costituiscono praticamente un
rinnovato blocco degli affitti; non solo per
le ragioni ohe ha detto l'amico Bertoli, cioè
per il fatto che l'inasprimento fiscale incide
sul valore degli immobili e quindi incide
sulle cause che possono produrre un'esaspe~
razione dei fitti, ma soprattutto perchè le
disposizioni che la Camera ha votato, e che
il Senato voterà certamente, e i provvedi~
menti che si preparamo su questo stesso ar~
gomento, sono tali da restringere inevitabiJ~
mente il commercio degli immobili, perlo~
meno degli immobiJi urbani. Questo provve~
dimento che è già così ridotto all'osso,
auesto provvedimento su cui non è possibile
nemmeno operare modifiche che importi~
no una riduzione di incasso di 150 milioni,
come ricordava ancora il senatore Bertoli,
viene auindi a trovarsi, nel momento stesso
della sua approvazione, di fronte ad una si~
tuazione nuova che determinerà prevedibn~
mente una mancata rispondenza tra la realtà
economica di domani e quella di ieri in base
alla auale erano state fatte le previsioni po~
,;te ;:t fondamento del provvedimento stesso.

Vi è poi unB evidente discordanza fra due
provvedimenti che vengono contemporanea~
mente portati aui. con la conseguenza, in
ogni caso, che venp"ono meno le previsioni
fatte fin qui. così da farei dubitare che il
nrovvedimento proposto possa rispondere
ancor;'1 aUe ,;ue finalità, che possa ancora co~
prire Ja spesa a cui si deve far fronte nella
m;"ura prevista.

Il ministro Martinelli diceva che, se pure
questo provvedimento avesse importato per
se stesso una certa restrizione nel numero
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dei contratti da registrare, ed un certo ral~
lentamento nel mercato delle transazioni im~
mO'biliari, queste restrizioni avrebbero tro~
vato un compensa nei maggiori valori da
attribuirsi agli immobili scambiati. Oggi que~
sto ragionamento non vale più, perchè ver~
rà certamente a contrarsi enormemente il
numero delle compravendite immobiliari.

M A R T I N E L L I, Ministro delle finan~
ze. Dove appare che io abbia fatto queste
dichiaraziani? Nan ,è 'Vero affatto che io ab~
bia detto queste cose!

A R T O M. Forse non sarò stato esatta~
mente informato, ma ad ogni modo, è que~
,;to argamento che è stato sostenuto anohe
in Cammissione, se non da lei, onorevole
Ministro, da altri.

Ora, questo fatto ci pone il dubbio se esi~
sta ancora una copertura. È evidente che
oggi noi troveremo sempre meno perso~
ne che comperino immobili già costruiti,
allo scopo di andarvi ad abitare, dal mo-
mento che vi è il divieto di sfratta per co~
loro che gli immobili occupano attualmente.
Si progettano delle Commissioni di equo af~
fitto; è evidente che questo rallenterebbe
tutto il mercato degli immobili, anche di
nuova costruzione.

Quindi il dubbio sulla capacità di questo
provvedimento di rispondere alle esigenze
di copertur~, sorge viviss,imo; e noi satto~
lineamo questo fatto perchè crediamo che
sia necessario rioordare qui e in ogni acca~
sione costantemente, che l'articola 81 del~
la Costituzione non è una dispasizione a cui
Siipossa rispandere in moda sola formale,
con la semplice indicazione di un determi~
nato reddito, qualunque esso sia, da attri~
buirsi ad un determinato scopo ~ sic et
simpliciter ~ ma richiede dhe vi sia una
,certa garan~ia, una certa fondata previsiane
di per,fetta rispandenza tra l' aneI'e a cui si
vuole provvedere e il tributa can cui si
vuale coprirla. Il valore dell'articalo 81 sta
nel fatta che i pravvedimenti che si delibe~
rana per abbedire al suo dettata, devonO'
rispondere alla lettera ed alla spiritO' della
dispasiziane, sostanzialmente ed effettiva~
mente e nan soltantO' formalmente,
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D'altra parte già sono state fatte qui delle
critiche sul contenuto effettivo e sul valore
delle disposizioni in esame.

È piuttosto impressionante il pensare co-
me noi stiamo procedendo a ritroso, inver~
tendo un'evoluzione che era andata svolgen-
dasi ormai da vent'al1lfii. Noi abbiamo v,isto
negli anni passati una graduale diminuzione
delle aliquote di tasse sui contratti immo~
biliari; l'ultima I1isale anzi a tempi non molto
lontani, perchè è quella del 1959, che è la
constatazione più recente della esigenza del
mercato di non essere contrastato nel suo
ampliarsi da ecoessivi oneri fiscali. Noi stia-
mo oggi rovesciando questa tendenza, e la
stiamo rovesoiando in un momento in cui,
forse, ragioni ed esigenze sociali dovrebbe-
ro invece esortarci a continuare a seguire
decisamente la tendenza stessa, come ne è
dimostrazione la proposta fatta dalla Com-
missione per la rifarma tributaria, tendente
persino all'abaliziane di questo tributo.

Il senatore Ferretti ha ricordato or ora
quella che è la crisi dell'agricoltura, da cui
discende l'esigenza di un riassetto della pro~
prietà fondi aria, e soprattutto della piccola
proprietà fondiaria. È allo studio (e noi 10
abbiamo discusso al Consiglio nazionale del-
l'economia e del lavoro quando avevo l'ono-
re di fa,l'ne parte) uno schema di disegno di
legge per la ricomposizione fondiaria, che si
propone proprio di favorire i trapassi im-
mobiliari per porre rimedio all'eccessivo
frammentarsi deja proprietà. Vi è tutto un
movimento per cui la situazione della pro-
pri~tà fondi aria sta riformandosi, e proprio
nei confronti della piccola proprietà, dei pic-
coli appezzamenti, delle piccole unità.

Vi è d'altra parte, nel settore urbano, la
tendenza, che deve essere incoraggiata e po-
tenziata al massimo, a favorire la piccola
proprietà delle case di abitazione in modo
che ciascuno possa essere proprietario dello
immobile, a della parte di immobile ove
abita ed anche qui contro questa tendenza
ci trQyiamo di frQnte alla proposta di au-

. mentare indiscriminatamente la tassa sui tra~
sferimenti immobHiari dell'87,50 per cento
elevandone l'aliquota dal 4 per cento al 7,50
per cento senza alcuna distinzione sul va-
lore dei (;ontratti, sulla natura dei contratti
e sullo scopo dei conlt~at1:i.

Per questo crediamo che il provvedimento,
che non ci soddisfa dal punto di v,ista della
copertura e che contraddice a quelli che 'so-
no gli indirizzi e le tendenze deHa nostra
legislazione fiscale, è anche in contrasto con
le esigenze sociali del momento, senza par-
lare delle oonsiderazioni molto esatte fatte
dal senatore Bertoli, che ha affermato che il
provvedimento inciderà anche sui consumi.

Queste questioni, che sono questioni di
principio più che 'questioni di specie, ci in~
ducono a votar.e contro, ma ci inducono
contemporaneamente anche ad auspicare, in
via subordinata, che il Ministro possa ri-
prendere in esame quelle proposte che sono
sta t,e ventilate in Commissione. In quella
sede noi abbiamo presentato degli emenda-
menti nostri, ma abbiamo lfinito con l'asso-
ciarci allepropost'e fatte dal senatore Val-
secchi per ritornare al concetto di scaglio-
nare le aliquote in funzione di scaglioni di
valore dei contratti. Cr,ediamo che se do-
mani verrà adottato questo sistema non si
avrà una diminuzione del gettito dell'im-
posta, perchè, favorendo la possibilità di
realizzare a minor costo quei piccoli con-
tratti di trasferimenti immobiliari che pos-
sono essere ancora fatti nel nuovo regime
delle locazioni che si sta instaurando, si da-
rà certamente luogo ad un incremento del
numero di atti da registrare che largamente
compenserà la diminuzione di aliquota fa-
vorendo l'espansione dell'imponibile, secon-
do la vecchia regola di cui era stato così con-
vinto fautore Ezio Vanoni.

Quanto al1a proposta riguardante la tassa
di iscrizione per le auto e le motociclette
di nuova costruzione, il pmblema fondamen-
tale che è stato qui sollevato è quello del
suo costo; del costo .di esazione a carico
dello Stato, del costo di noie, di perdite
di tempo e di danaro a carico degli utenti.
Ricordavo in Commissione un precedente,
quello ciè delle polizze di assicurazione tra-
sporti che doveVlano ogni volta essere regi-
strate determinando degli ingorghi negli uffi-
ci di registro ~ soprattutto nelle grandi città

~ tali da importare per la loro riscossione
Qn costo molto superiore a quello che era il

reddito effettivo della tassazione. Si è provve-
duto con successo per il fisco e per i contri-
buenti a trasformare !'imposta di registrQ
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in un'imposta di bollo, con un bollo che vie~
ne applicato da qualsiasi ufficio e che corri~
sponde ugualmente all'esigenza di dare una
data certa all'atto; tutto questo è stato risol~
to ma bisogna pur ricordare che nel caso in
esame l'esigenza della prova della data certa,
a mezzo della registrazione dell'atto, è infi~
nitamente minore di quello che avviene in
ogni altro caso, perchè nei rapporti tra le
parti la certezza della data è garantita per~
fettamente dall'intervento del notaio richie~
sto dalla legge, mentre nei confronti dei ter~
zi basta !'iscrizione al Pubblico registro au~
tomobilistico a fissare la data certa, senza
bisogno che intervenga la :registrazione del~
l'atto, per se ~tessa non opponibile ai terzi.

Noi, quindi, da questo provvedimento, con~
tro il quale votiamo per le stesse ragioni di
ordine generale a cui ho accennato ,relati~
vamente HI primo provvedimento, traiamo
sopratutto argomento per invitare il Gnver~
no ad un più profondo esame della materia
e alla presentazione quindi di progetti che
tl1asformino le prncedure di esazione ed an~
che di altri progetti di riforma che per~
mettano di assicurare ugualmente l'incasso
di questo particolare gettito s'enza ricorrere
alla pesante formalità del ricorso all'ufficio
del registro.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare, per dichiarazione di voto sui disegni di
legge nn. 122 e 123, il senatore Passoni. Ne
ha facoltà.

P ASS a N I. Signor Presidente, il di~
segno di legge n. 122 presentato dall'onore~
vole Ministro delle finanze, concernente mo~
diJ.b.cazioni in materia di impnste di regi~
stro sui trasf.erimenti immobiliari, risente
molto dell'urgeIlza dhe vi era di accompa~
gnare il preoedente disegno di legge n. 121,
relativo al miglioramento del trattamento
di quiescenza del personale statale, con i
necessari provvedimenti di cnpertura della
spesa; e per tale ragione esso disegno non
discrimina la tassazione e non si conforma
a quei ooncetti di ,equità e di giustizia so~
cialle cui dovrebbe sempre ispirarsi la fi~
nanza di uno Stato demncraticn.

Fatta questa premessa, voglio ervitare ul~
teriori discussioni su questioni già emerse

in altri inteI1venti e porvi di fronte ad un
caso che è di tutti i giorni: nell'attuale mo~
mento, in cui più fortemente si esercita la
speculazione immobiliare, con atti cogniti
ed atti occulti. r,appresentati da compro~
messi non registrati, per i quali pure si
dovrà porre una disciplina, che ne sancisca
la nullità, non appare equo e neanche pe~
requativo far concorrere, in eguale misura,
alle spese per le giuste fÌivendicazioni del
personale statale, i grandi possessori di ca~
pitali che in larga parte sfuggono anche
alle imposizioni d1ei tributi diret,ti e i mo~
desti lavoratori delle officine o dei campi
che desconn ad acquistare piccoli alloggi
per placar,e una loro costante preoccupa~
zione, quella del costo locativo delle abita~
zioni.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
nanze. Ma per i piccoli proprietari la legge
è rimasta tale e quale.

P ASS O N I. Io non parlo solo dei nuo~
vi alloggi, per i quali esiste una particolare
legislazione, ma di chi compra nei centri
urbani delle città dei vecchi alloggi, del co~
sto di 5 o 6 milioni: costoro pagano la stes~
sa aliquota degli ahri, perchè le case non
sono popolari.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
nanze. Mi scusi, onorevole Passoni, se si
tratta di alloggl di lusso non c'è esenzione,
mentre per gli aJloggi popolari non è inter~
venuto alcun aDmento.

P ASS O N l. A qruesta preoccupazione
se ne aggiunge un' altra" quella dei larvora~
tori dei campi, ciei coltivatori che compra~
no un piccolo appezzamento per allaI1gar,e
la loro proprietà. ed incrementare il mo~
desto e sudato :reddito della famiglia.

M A R T I N E L L I, jHinistro delle fi~
nanze. Anche in questo ca,so non è innovato
nulla, e ci sono le esenzioni previste dalla
legge n. 454, chiamata del «piano verde ».

P A iS S O N I. Su questo provvedimen~
to di legge il P.S.I. avrebbe voluto avere
migliori precìsazioni, perciò si asterrà dal
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voto e tale dichiarazione faccio a nome del
mio Gruppo.

Quanto al disegno di legge n. 123, ripeto,
a nome del mio Gruppo, la dichiarazione di
astensione spiegabilesempre e soltanto con
l'esigenza urgente di finanziare il miglior
trattamento di quiescenza del personale sta,..
tale.

Le risel'v.e su questo provvedimento sono
di carattere partIcolarmente tecnico. L'arti~
colo di legge che si vuole abrogare 'esentava
dal pagamento della, tassa di r1egistro, per
la prima immatricolazione, i veicoli a mo~
tore. Con quella rinuncia si falVorivano solo
le fabbriche di autolVeicoli, in quanto gli
acquiréhti erano allettati da tale concessio~
ne, quindi Iè bene eliminare tale favore che
toglieva una entrata al bilancio dello Stato.

Ora" però, come avverrà la registrazione di
questo trapasso di proprietà dell'autov.eico~
lo? Evidentemente nel modo ordinario,
come tutti gli altri atti da registrare, quin~
di con una forma costosissima che non
si adatta a valori di lieve entità, che as~
sorhe buona parte del tributo, per mac~
dhine ohe costano in media 1 o 2 milioni.
Tal~ costo dell'imposta diventa poi insoste~
nibile col gettito che ,si ha quando si tratta
delle biciclette a motore!

Queste osser'vazioni è auspioabile che ri~
chiamino lo studlO di provvedimenti meno
costosi per l'applicalZione del tributo. Sulla
base di queste osservazioni sarebbe stata
opportuna una ponderata discriminazione e
di norme e di aliquote. Poichè questa di~
scriminazione non c'è, ribrudisco la dichia~
razione di astensione del niio Gruppo.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro senza portafoglio onorevole
Lucifredi.

L U C I F R E D I, MinistrO' senza porta~
faglio. Onorevole Presidente, onorevoli se~
natori, ringrazio l'onorevole Presidente deJ~
la cortesia con cui oonsente che, a nome del
Governo, per quanto riguarda il Ministe~
ro per la riforma dell'Amministrazione, che
ha predisposto, di concerto con il Mini~
stero del Tesoro, il primo dei provvedimentI
che sÌiÌamo discutendo, io dica una parola
di chiarimento, in maniera da illustrare la

posizione del Governo, con riferimento alle
osservazioni che hanno fatto alcuni degli
onorevoli senatori che sono intervenuti.

Desidero anzitutto confermare in questa
sede che il provvedimento a favore dei pell~
sionati è una tappa dell' operazione generale
di conglobamento: la prima delle tappe ne~
cessarie per realizzare il conglobamento. La
operazione conglobamento, per ovvie ragio~
ni finanziarie, già più volte e in ogni sede il~
lustrate, non può essere fatta in una sola
volta, ma esige una certa gradualità, così
come ha dichiarato il Pl'esidente del Consi.
glio nelle sue dichiarazioni programmatiche.

Questa è la prima tappa, ed è sulla bast'
di considerazioni di ordine eminentemente
sociale ohe il Governo ha ritenuto necessa~
ria dare la priorità, in questo ordine di prov-
vedimenti, a ciò che si riferisce ai pensionati
dello Stato, in quanto i pensionati erano
coloro che maggiormente .erano stati saCl i~
ficati dai provvedimenti adottati negli ulti~
mi anni, attraverso le concessiani di inden~
nità non valutabili ai fini di pensione.

Io ringrazio tutti gli onarevoli senatori
i quali hanno espresso, sotto questo punto
di vista, la loro adesione al provvedimento
che abbiamo presentato all'esame del Par~

lame'll to.
Si è .detto, da qualouno, cihe bisognava fare

di più, che si poteva fare di più. Certa~
mente, sarebbe stato nei desideri di tutti fa~
re di più, anche perchè sappiamo ~ l 'ho di~

chi arato anche nell'altro ramo del Parlamen-
to ~ che per arrivare all'applicazione finale
del prmcipio del conglobamento, in relazione
ai pensionati dello Stato, il miglioramentO'
che ad essi dovrà esser dato sarà, all'ingros-
so, il doppio di quello che viene ad essere
dato con questo provvedimento. Perciò, can
questo provvedimento diamo circa la meÙ
di quello che sarà il risultato finale dell'ope~
razione. Sarebbe stato, ovviamente, deside-
rio .èi ciascuno di noi poter dare di più; ma
c'erano degLi ostacoli insuperabili di bilan~
cia, ed è stato in nome di quelle esigenze,
che nessuno di noi può responsabilmente
trascurare, che ci si è limitati a questo prov~
vedimento.

Ancora una precisazione per ciò che si ri~
ferisce alla formula adottata. È una inden-
nità temporanea che è stata attribuita, pro-
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prio per sottolineare il carattere provviso~

l'io di questo provvedimento, nei canfronti
di quelli che verranno in seguito. Il carattere
d'indennità temporanea è particalarmente
utile agli effetti pratici, in quanto consente
che i miglioramenti, che attraverso questa
legge si attribuiscono ai pensionati, vengano
ad eSSI attribuiti attrav;el'SO una semplicissi~
ma operazione di computo, che faranno gli
Uffici provinciali del Tesora, senza esigere
quella tanto complessa procedura di rili~
quidazione delle pensioni, che, come tutti
sappiamO', richiede molti e molti mesi. Se al~
tra strada noi avessimo imboccata, avremmo
bensì deliberato un aumento, ma i pensiona~
ti dello Stato gli effetti li avrebbero senti~
ti soltanto l'anno venturo. Siccome non si
pateva chiedere ad essi di attendere fino al~
l'anno venturo, si è scelto il sistema dell'in~
dennità temparanea, che consente che già
alla fine di questo mese di settembre o nei
primi giorni di ottobre ai pensionati ven~
ga corrisposta questa maggiorazione di pen~
sione e venga corrisposto anche ciò che sarà
loro dovuto, a titolo di anetrato, per i mesi
di luglio e agosto scorsi, trattandosi di in~
dennità con effetto dallo luglio.

Io credo ohe il Governo abbia, con questo,
adempiuto ad un suo doveJ:1e di giustizia nei
confronti dei pensionati dello Stato e pen~
so che l'approvazione unanime che in questa,
come nell'altro ramo del Parlamento, viene
data a questo provvedimento, segni oonfer~
ma del riconoscimento che il Parlamento ita~
liano vuoI dare a questa categoria di antichi
servitori dello Stato, i quali hanno dato il
meglio della loro vita per il servizio e de~
vano, ora ohe è giunto il tempo della quie~
scenza, avere un riconoscimento adeguato
all'apporto che essi hanno dato allo Stato.
Ci auguriamo di poter, in un futuro non
molto lontano, completare l'opera, sia in re~
lazione alle varie operazioni di congloba~
mento con riferimento al personale in ser~
vizio, sia per il completamento del migliora~
mento delle pensioni nei confronti dei pen~
sionati. È questa la meta cui tendiamo: cre~
do che la tappa di oggi sia di buon auspicio
per le tappe future. (ApplaUlsi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
~a]1e Il'ono:wvale Minist,ro deHe finanz,e.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fì~
nanze. OnOlJ:1evolePnesiÌdente, ,onorevoli cO'l-
Jeghi, anch'io desidero esprimere qui il mio
ringraziamento e la mia soddilsfazione per-
chè il provvedimento, che, sia pur,e provvi-
sado e sia pure hmÌ'truto nella sua estelllsia~
ne ,economica, oontribuisoe a 'mighor3're il
tmttamentto di quiescenza del personaLe del-
lo Stato, viene in quest'Aula, come già alla
Camera, approvato all'unanimità. In questo
consenso unanime io e tutti n'Oi vedi'am'O il
l1iconosdment'O di un passo doverosa, di un
pasiSo invocato dailla giustoizlia. Se3'llche esso
non è ancora .lungo come giustiÌzia vo["rebbe,
costituisce però un segno di buona volontà

~ 10 ha poohi 'secondi fa ricorda t'O ii oo.llega
Lucifredi ~ un segno di queUa bu'Ona va-

l'Ontà che ,i mezzi hanno limitato, ma che s,i
pl1Opone di completare l''Opera lrivoJta a iTÌ~
conoscere, a coloro che hanno servi'to [.o Sta-
to e lo hanno ,servit'O egr,egiamente, quan'to
occor're per viv'eJ1e.

Ma mentJ1e il consenso è stato vasto, to~
tale, dall'estrema sinistra aH 'estrema destra,
nei confronti della spesa, ,ahimè ~ devo dire

:Lo ~ c'è stat'O un natevole dissenso nei con~
frO'nt,i dei mezzi che sono a's'SO'lutamente ne-
cessari, che sano neoessari s'etI1za nessun av~
verbio, per pOlter soddisfare a questa ded.
sione del'Pa,Dlamento. P,er erogane 90 miHal'-
di in più, tenuto ,conto eLi quell'anticolo 81
della Costituzione sul quale ha dissertato ~

e mi ripr'OpOIngo diri,t'OrrlaJre sull'argomento
~ il senatqre Artom, 'Per provvedere a una
nuova spesa di 90 miliardi, occorreva trova~
re 90 miIia,rdi di li:re di entrata nuova e con"
'tinuativa.

Ed runche alla Camem, ed anche :ÌJnCom-
m~ssione, non salo in quest'Aula :sliè n.otevol~
ment,e dissentito Ii'll rappor,to alla soelta che
il Governo, r'esponsabilmente, mi permetto di
.dire lio con mO'lta umHtà, ha fatto. Si è det.
to che il ricorso, per la parte maggiore della
spesa da coprire, alla imposta ordinaria di
regis.tro ,sui tras£erimenti immobj,li.ari pre~
scntava notevOlli difetti e poteva esseJ:1e og-
~etto di oni,tiche SOlt'to diversi aspetti.

Ha detto, per esempio, J'ono:mvoJ,e Bel'toli
(l'amico Bertoli come l'ha chiamalO i.l senato~
re Artom): in definitiva, una imposta sul~
l'aliquota ordinaria di registro relativa ai tra~
sfeJ:1imenti di immabilli, comunque Ja si v~~
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'luti, va ad aocrescere il valore di quei beni
sui qualli già vi 'sono o V'i 'saréllIlDOedifioi re ad

'Un oeI1to momento sarà 'tenuta in conto nel
valutare i fitti.

VogHo dive qui ail collega Bertol,i che la
esperienza, dal dopoguerra laidoggi, dimoiStra
che non vi è nessun rapporto din~tto tra
l'andamento degli affitti e l'andamento della
:imposta di registro. Noi ~ e qui mi 'I1ivolgo

al coHega Artom ~ alblbiamq iniziato il do~

'P0guerI~a con un'imposta stJ:1aordina,ria di
registro sui trasferimenti immobiliari del
10 per cento. Ad un oerto momento, abbia~
ma ,J~idotto tale aliquota ail 5 per cento, poi
al 4 per cento; ma, se nOli mettiamo a ri-
scontro l'andamento degli :altti d'affitto con
queUo dell'imposta di registro, troviamo
che essi sOlno stati, inversamente proporzio-
nal,i.

Il senatove Bertoli ha r~levato che J'an-
damento degli affitti è in relazione ad alltre
cause. Abbiamo un addellrsamento di popo-
lazione in città, soprattutto nel Nord, dove :vi
è Ulna sviluppo induslMialle che attira l'immi-
grazione daU'esterno. Lì esistono richieste
del bene casa I1otevollmente esasperate; lì la
curva degli affiHi è in sensibile aumento,
pJ1e'scindendo dal v,incOllo che la legge ha im.
posto per l,e V'ecchire IIO'caziorn:i.Oggi, mi per-
metto di dive, non è scientificamente dimo-
strabile l'esist,enza di un raippovto fra J'im-
posta di rieg~stro sui trasferimenti immobi-
Har,i e il ,costo dellI'uso di un'abitazione.

Io vogHò, però, usdne da questa afferma~
z,ione assoluta re convenire che efEet:tivamen-
te, se il COlsto deU'ar,ea viene a Ol'escere attra-
verso un aocresoimento deU'imposta di re.
gliS'tro (la cui media però è ,stata negli scorsi
decenni dell'S per cento, e noi arriviamo co,.
me ralliquota ordinaria con ,illpresente provo
vedimento al 7,50 per cento, il che vuoI din~
che il mer-cato ha sopportatosèmpJ1e un'ali~
quota Isuperi'O're), se vi'ene ad aggiungersi
un'imposta maggiore nell 't'mpasso dei beni
immobili, ad un certo momento il proprie-
tario di immobili liberi può tener conto di
talle maggior costo ed arggiungeve un'aliquo.
ta al compenso che eg,1i chiede per il capi-
taleçhe ha destinato aH'immobi,le. Già fa.
cendo questa affermazione, avanzo Il'ipotesi
dhe, il mercato degli immobili in affitto sia

unioamente ,vegolato dal caSita d:e1:l'immobi..
'le, il che non è. Ma voglio anche faDe oss,er.
vaDe questo al ,senatore Bertol,i, come inge-
gnere, come uomo che esamina obiettiva-
mente la realtà: si è accorto ~ oertamente

se n'è accorto, ma io :lo chiedo per esposizio-
ne polemica ~ che c'è una specula~ione 'Sul.
le aDee talmente fo.rte che Siiè i,stÌ:tuita un'im.
posta pergil,i enti looali, onde (t'ener oonto di
questo accvesaimento, 'e che 'tale accr,esci-
mento di vallotl1e in talune zone continua? È
o non è giusto che lo Sta'to non 'Soltanto ac~
quisisca il suo pvehevo ordina,ria, che viene
maggiorato dall'aumento di vaI o:re , ma an-
che qualcosa di più, cioè in parole pove~
ve ,riduca ,i.! mrurgline di questa speculazione
che 3Ivviene sui pr:ezzi delle lame?

Tale rè stato il concetto che ha mosso il
Governo a scegliere, in mezzo lad una ta~
stÌ:era vas6ssima, Inella quale eva però est,ve.
mament,e difficiJe evitare i tas'ti che avessero
1m'influenza diretta 'sui cos't,i di produzione,
proprio questo tasto.

Il senatore Bertoli ha detto: si traHa di
una somma che ,si aggiTa attoIino a 70 mi..
liardi di lir,e. Ma l'onorevole colIega Bertoli
ha un'opinione precisa del volume dei tra~
pass,i che ,avvengolllo lin Itutti questi mesi non
tanto in materia di immobili ,edifici quanto
di immobili,ar,ee? '

L'onorevole collega Artom, a un oerto mo~
mento, ha attribuito a me (ma poi ha deHo
che si trattava di un equivoco) l'opinione
che sia J1aHentalto questo scambio. Non è [[:a,l-
lenta:to. Posso dire qui che la prevlisione, che
è sltata fatta, è tuN'alt,ro che scarna, proba~
bilmente darà di più. E desidero, ,a questo
Plroposito, dire al collega Artom che, se fosse
vero che lÌ Governi ~ sia questa che i preoe.

dentli ~ avesser:o ,interpretato il rqua.r1to com-
ma dell'artioolo 81 della COSltituzione con

una previ,s,ione « o:t'timistica» attribuendo ai
pJ10vvedimenti di accrescimento dell'imposi-
zione un'entrata eccessiva, noi [lon ci ,t'Dove-
remmo di ,f,ronte al fatto ~ ranche in questo

esercizio ~ che due mesi soltanto, luglio e
agosto, hanno portato 56 miliardi dientra~
ta acoertata in più nei confronti di quella che
è stata la previsione. Io non esito qui a rife~
rire, in base allI'andamento delle entrate, che
aniveremo alla fine di seHembl1e ad avere
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80~85 miliardi in più di entrata effettiva ac~
certata nei confvonti di quella che è stata la
previsione. E, siccome si è fatto richiamo a
mie dichiarazioni alla Camera che avrebbero
avuto un aspetto « ottimistrk'O » Illd conf'ron-

ti ddl'impos1ta dirkchezza mobile, devo di-
re ohe i ruoli, che SOIIlOstaN emessi e che ho
verificMli, ci permetton'O di affermare che nel
pnimo semestre, cioè al 31 dicembre, avre-
mo 120 miliardi in più di imposta di ric~
chezza mobile. (Interruzione del senatore
Caponi). N'O, la parte dei Isabri è la minore.

C A P O N I. La legge 'SUillaricchezza mo~
bile sui salari, a quanto risale?

M A R T I N E L L I, Ministro deUe fi~
nanze. Le modifiche delle a:liquote sono in.
tervenute in varie date.

Onolrevole collega, ad un certo momento
lei qui proporrà, in sede di discussione della
politica finanziaria, che si riveda l'assetto
dell'imposta di ricchezza mobile. . . Lei pro~
porrà un diverso trattamento per i redditi
di categoria C 2 e chissà che il Governo non
l'ascolti.

C A P O N I L'abbiamo già proposto.
Guairdi gl:i ordini del giorno.

M A iR T I N E L !L I, Ministro delle fi~
nanze. L'ordine del giorno, iS,e non er;ro, è
stato acoettaJto come racoomandazione. No;!
è una proposta di modifica di 'legge. Onore-
vole collega, lei sa che '\JIn ordine del giorno
non è un emendamento ad una legge. Ad
ogni modo, ben può darsi che il Governo pos~
sa in seguito avere un orecchio aperto anche
a questo problema. Però è oerto che noi (e
chiudo 1a parentesi che ho dedio3Jto ail sena.
tore Artom) non volevamo nè oolpire i ,red~
di<ti di riochezza mobile nè i'J]terferke con
provvedimenti che potesser'O esercitaJ:1e un
di'retlt'O ,infìlusso su ,quella che è il oosto della
vita o su quelli che sono i prezzi. E allora,
onorevole collega Bertoli, è parso al Governo
di cogliere in questa vasta tastiera un setto~
re, un tasto col quale si veniva a colpire un
certo fenomeno di riversamento di capitali,
che non vogliono confluire nei settori produt~
ti vi per motivi che in questo momento non

intendo discuteI1e e nemmeno acoetltare, e
che intendono invece riversarsi nel campo
immobiliaI1e. E 110Stata, andando a peroep1ire
una palit!e maggiore, non ha oI1eduto di fare
una palitica che corutribuisse all',accresoi-
menta del cost'O deUa v'i,ta.

Certamente, in senso assoluto, è difficile
istituire un'imposta che non vada a ferire
la sfera patrimoniale di coloro che la deb~
bono pagare e non stimoli quindi costoro a
trasferirla, comunque ed in qualsiasi modo
ne abbiano la possibilità, a riversarla ad al~
tri. Ma in questa difficile scelta ~ perchè è

facile essere d'accordo tutti sulla spesa, ma
è meno facile essere d'accordo su quella che
è la politica dell'entrata ~ è parso al Go~
verno, è parso a me, che ho proposto questo
provvedimento al Governo, che questo fosse
uno dei casi meno oppugnabili, e sotto lo
aspetto sociale esatto l'aspetto economico.

Ma qui sono state avanzate altre conside~
razioni. È stato detto: noi dobbiamo aver
presenti quelli che possono essere i trapas~
si che si riferiscono all'edilizia popolare, al~
la piccola proprietà contadina. Io debbo ri~
levare qui, a tranquillità di tutti i colleghi,
di qualsiasi settore, che nulla è stato inno~
vato in questi due settori: l'edilizia popola~
re era colpita con l'aliquota del 2,50 per cen~
to, che era stata istituita quando l'imposta
era del 5 per cento; è rimasta del 2,50 per
cento anche quando l'aliquota ordinaria è
passata al 7,50 per cento. E debbo dire al
collega Passoni che non è stato innovato nul~
la in quel che riguarda il complesso delle
agevolazioni che hanno riferimento alla pro~
prietà contadina e che sono state riordina~
te, vorrei dire rafforzate, dalla legge 2 giu~
gno 1961, n. 454, che tutti conosciamo sotto
il nome di « piano verde ».

Si è parlato anche dell'altro provvedi~
mento: quello relativo alla tassa di immatri~
colazione degli automezzi nuovi. Penso che
sia opportuno qui ricordare che gli auto~
mezzi nuovi sono sempre stati oggetto di
un'imposta di immatricolazione nell' ordina~
mento fiscale italiano. Soltanto nel 1945, eon
decreto luogotenenziale n. 399, in una situa~
zione nella quale (basta citare l'anno, il 1945)
si prospettava lo smobilizzo produttivo delle
industrie che avevano prodotto nella guerra,
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e vi era nel Paese un parco automobilistico
del tutto logorato, parve che fosse più giu~
sto ~ anzi non esito a dire che fu giusto ~

stimolare la volontà di colui che intendeva
acquistare un automezzo nuovo (ed in que~
sto modo contribuiva all'accrescimento del
parco degli automezzi nazionali nuovi) esen~
tando questa prima immatricolazione da
ogni imposta. Ma, per un complesso di vi~
cende che sono inevitabili, in questa foresta
estremamente difficile da esaminare anche
da parte ,del Ministro delle finanze,e che è
data dalla varia, rrnolteplioe ,e difforme le~
gislazione fiscale italiana, quella norma non
fu mai toccata; per cui ancora in questo mo~
mento, fino a quando il Senato non vorrà,
col suo consenso, render legge una propo~
sta del Governo, ogni immatricolazione di
automezzi usati viene colpita da imposta,
e non si tratta di un'imposta lieve soprattut~
to per certi tipi di automezzi, mentre ne so~
no del tutto esenti gli automezzi nuovi ita~
liani o stranieri. Ora io penso che quella acu~
ta e rispettabile sensibilità sociale che, per
esempio, ha illustrato qui il collega Bertoli,
quando ha parlato del motociclo, mezzo po~
polare, che viene colpito con 500 lire (ma
in molti casi con 250 lire), debba avere ri~
.ferimento anche ai motomezzi usati. Oggi
colui che vende, che cede, che trapassa, che
immatricola un automezzo usato, viene col~
pita con questa imposta, dalla quale è esen~
te il moto ciclo nuovo, in funzione di quel
principio stabilito nel 1945 in una situazione
economica del tutto diversa e con una pro~
spettiva industriale assolutamente difforme
da quella che è la prospettiva attuale nel set~
tore. Allora io rilevo: nella necessità di tro~
vare 8 miliardi (e probabilmente saranno
di più) è stato fatto un provvedimento di tal
genere, anzi è stata colmata una lacuna. Lo
so che colmare una lacuna è una frase usa~
ta molte volte, e che fa il paio col « ritocco»
che viene usato dall'Amministrazione finan~
ziaria, quando questa deve aumentare le im~
poste e mai quando le deve diminuire. !Ma
la realtà è questa, e lo dico con assoluta sin~
cerità: era una vera lacuna. Ho sentito par~
lare nell'altro ramo del Parlamento di auto~
mezzi, che portano i lavoratori dalle campa~
gne alle città, che vengono gravati da questa

immatricolazione. Io ho obiettato: questa
immatricolazione colpisce tutti i passaggi
dei vecchi automezzi che sotto un profilo lo~
gico sarebbero meritevoli di una meno gra~
vasa imposizion~ e non ho alcuna diffi~
coltà ad accettare, per intanto come esor~
tazione, un principio secondo il quale l'au~
tomezzo, che abbia una certa età, nei vari
passaggi debba avere un minore aggravio;
però soggiungo anche che una certa teoria
sostiene che, in questo modo, si favorirebbe
la conservazione in vita dei vecchi automezzi
che viceversa sarebbe meglio evitare. Ad
ogni modo, affermo che questa ansia sociale
il Governo non l'ha meno del collega Ber~
tali. Ma qui si era di .fronte ad un altro .fat~
to: bisognava trovare 90 miliardi. Un certo
numero di miliaJ1di sono stati trovati...

BERTOLI
non miliardi.

Centocinquanta milioni

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
nanze. Non so se sono 150 milioni.

BER T O L I. Trecentomila moltipli~
cato cinquecento fa 150 milioni.

M A R T I N E L L I
"

Ministro delle fi~
nanze. Per i nuovi, ma c'è tutto un parco
che circola. È vero, lei dice, che esso ha
avuto l'immatricolazione, ma anche i vecchi
veicoli hanno dei passaggi. Ho voluto chie~
dere informazioni agli uffici e gli uffici mi
hanno detto che non è affatto vero che rau~
tomezzo vecchio non abbia passaggi, anzi
ne ha di continui. E le debbo dire che sotto
l'aspetto umano colui che compra una vec~
chia motocicletta, di fronte a quella che è
la solidarietà dello Stato, in sede di politica
fiscale è più meritevole di quello che com~
pra un automezzo nuovo, sia pure un moto~
ciclo. Dicevo, dunque, che è parso al Gover~
no che il provvedimento che si riferiva alla
imp8sta ordinaria normale sui trapassi im~
mobiliari e quest'altro costituissero due
provvedimenti, che avevanQ ed hanno una
influenza estremamente remota di fronte al
costo della vita; e ciò, pur riconoscendo che
tutto quanto si va a prelevare dalle tasche
del contribuente, se questi è un operatore
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economico, lo stimola, qualunque sia la si~
tuazione operativa, a riversare il più possi~
bile, magari oltre quello che è stato l'effet~
tivo aggravio, l'effettivo onere che subisce.

Ma è stata fatta anche un'eccezione, e l'ha
fatta, mi pare, il collega Bertoli e poi anche
il collega Ferretti. È stato detto: in questo
modo avremo un milione e mezzo di nuove
richieste ogni anno. E cosa faranno gli uf~
fici del registro? Debbo dire che questo mi~
lione e mezzo lo vedo notevolmente arroton~
dato. Mi è stato fatto presente che per il
1963, tenuto conto della produzione italiana,
delle esportazioni e delle importazioni, noi
avremo 800.000 autovetture e 300.000 moto~
cicli, con un totale di 1 milione e cento mila
pezzi.

Anche io mi sono preoccupato del fatto
che, non all'inizio dell'anno, ma in ,un cer~
to numero di mesi, prevalentemente quel~
li estivi, potrebbe esserci un addensamento
di queste ridhieste. iDebbo ricordare il pensie~
ro degli uffici, e cito in modo particolare il
direttore generale Di Stefano, un funziona~
ria che amministra 2.000 miliardi di entrata,
al quale riconosco capacità e competenza su~
periori: quando l'ho interpellato a questo
proposito, l'ho visto per un momento incer~
to. Egli poi, fatti i conteggi, stabiliti quanti
erano gli uffici, ha fatto il calcolo di quello
che pote1va essere l'afflusso ,medio, e si è sen~
tito in grado di dichiarare a me, per iscrit~
to e con firma, che riteneva che non ci sareb~
bero stati ritardi.

Tuttavia non ho nessuna perplessità a di~
chiarare al Senato quello che ho già dichia~
rata alla Camera e cioè che, se per ipotesi
dovessimo avere co'de lunghe negli uffici,
non avrei nessuna difficoltà (e questo impe~
gno lo prendo anche per il mio successore)
ad introdurre le modifiche che sono state
suggerite.

Ma quanto alle modilfiche che qui sono sta~
te suggerite, e cioè di surrogare la registra~
zione con bolli la cui data sarebbe stata posta
a,l di fuori di quella dhe era la certificazione
dell'Ufficio ,del registro, che è accettata pa~
cificamente da tutti, facendo so.prattutto per~
no sugli uffici dell' A.C.I., debbo osservaIì~
che questo sistema, di primo acchito, non
soddisfa la garanzia civilistica che deve es~

sere data, perchè su dieci automezzi, sette
sono venduti a rate.

FOR T U N A T I. L'iscrizione al pubbli~
co registro non è una garanzia?

M A R T I N E L L I, Ministro delle finan~
ze. l.'iscrizione al pubblico registro avviene
successivamente alla redazione dell'atto,
quando cioè la parte deve provvedere alla
relativa formalità.

Se l'atto non viene portato a tale ufficio
e nd frattempo le parti effettuano altri tra~
sferimenti ~ il che avviene di frequente ~

con la mancata registrazione non solo si sfug~
ge ~ìll'obbligo tributario, ma si viene anche
meno ad un precetto, pr,evisto dal ,codice d~
vile, il quale, per quanto riguarda i beni
mobili registrati, dispone che d~bbano appli~
carsi le stesse norme riguardanti i diritti
immobiliari: e queste norme appunto preve~

d'ano la registrazion~ dell'atto autenticato da
parte del pubblico ufficiale che deve provve~
dere alla trascrizione, salvo le facilitazioni
prooedurali stabilite per le sentenze e gli
atti pubblici.

Quando, con la legge del 1929, venne modi~
,

fÌ:cata la norma della legge del 1927 nel sen~
so che alla formalità d~lla registrazione si
sostituì il pagamento di una tassa di bollo,
mediante marche, che anche le parti, oltre
agli uffici del P.R.A., potevano annullare, si
verificarono tali e tanti inconvl~nienti che fu
necessario provvedere, nel 1945, all'abolizio~
ne di detto sistema di pagamento con
marche.

Di fronte al timoli~ di inconvenienti non
possiamo annullare la rigorosa garanzia
pubblicistica della data della operazione,
collegata il più ,delle volte ad operazioni di
credito perchè, ripeto, sette automezzi su die~
ci sono venduti a rate.

Non possiamo rapidamente accogliere la
iniziativa d~lla Presidenza dell'A.C.I. Si con-
ced3 fiducia al Governo: nel caso che ci
fossero inconvenienti ~ ma non credo che

ve ne saranno ~ il Governo si impegna a
sugg~rire un nuovo sistema.

La verità è questa: che la registrazione è
la vera operazione che garantisce e le parti
e la data.
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FOR T U N A T I. Mi scusi, ma come si
faceva, quando prima non c'era !'imposta?

M A R T I N E L L I, Ministro delle finan~
ze. Senatore Fortunati, non si abalì la regi~
strazione, si abolì soltanto !'imposta, conser~
vando !'impegno della registrazione, perchè
è proprio quest'ultima, anche se fatta a ti~
to.lo gratuito, che dà a tutte le parti, a tutti
i terzi, le garanzie necessarie. (Interruzione
del ,senatore N encioni).

n sistema che è stato proposto, di ritor~
nare a una p:rocedura che nel 1945 fu abo~
lita, dopo tanti anni di in£~lice applicazione

~ ritornare a questo, ripeto, unicamente

per il fatto che qui, con ,questa norma, si sta~
bilisce l'obbligo della registrazione d~gli atti
per i veicoli nuovi ~, a mio giudizio non è
giustificato, perchè si tratta di dubbi, Q di
opinioni espresse, che gli uffici non siano in
grado di provvedere al servizio; però, ripe~
to, la Pubblica Amministrazione ritiene che
gli uffici siano in grado di adempiere ai ser~
vizi. Niente ci impediso~, tra sé mesi o tra
un anno, di ritornarci sopra, chiunque sarà
il Ministro delle finanze; se sarò io, e dovrò
ricanoscere d'aver sbagliato, lo dirò, perchè

non credo affatto all'infallibilità di caloro
che hanno un incarico governa,tivo; se sarà
un altro, dirà quel che dirà, ma affermo fin
d'ara che la registrazion~ ha costituito la
garanzia più assollUta anche per coloro che
vendono a credito, e si tratta di un certo
numero di centinaia di miliardi di lire.

kcù~sso devo dare una piccola risposta al
collega Artom, il quale, nel valutare questi
due provvedimenti, ha tirato fuori, dal 'cas~
setto molto vasto dell'opposizione liberal,~,
alcune delle consuete critiche.

La prima riguarda la frammentarietà d~i
provvedimenti. Egli ha detto: «Noi voglia~
ma che ci sia una politica fiscale organica ".

Onorevole Artom, ma lei aveva dimenti~
cato di aVI~r det,to, cinque minuti prima, che
era d'accordo sulla spesa! Ora, è la spesa
che invoca l'entrata! Lei ha fatto una dis~
sertazione sull'articolo 81; ha detto che l'ar~
ticolo 81 è applicato solo nominalmente da
Qluesto Governo, mentre io le ho dimo~trato
che è stato da questo Governo e dagl,i altri
così rigorosament,~ applicato anche nella sua
sostanza che noi siamo di r:ronte al feno~
meno continuo delle eccedenze di I~ntrata
sulla previsione dell"entmta.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue M A R T IN E L L I, Ministro del~ I

le finanze). Come fa lei, senatore Artom,
dopo aver detto che per ragioni sociali e per
tante altre ragioni era d'acco:rdo sull'aumen~
to della spesa, ad affermare ch~ c'è una po~
litica frammentaI1ia nei confronti dell'entra~
ta? O la spesa viene accantonata,limitata,
in s,~de di discussione di bilancio, un mese
all'anno, e si dà tempo al Go¥erno di pre~
disporDe i mezzi; o, se la necessità (non la
volontà nostra, ma la necessità) ,~ il dovere
di rispettare la giustizia impongono a tutti
noi, al Parlamento e al Governo, di prov~
vedere a queste spese, allora bisogna con~
venire che questo succedersi di ricerche di

entrate non è regolato ,dalla volontà del Mi~
nistro delle finanze oppure del Governo di
fare della fantasia fiscale, ma è esclusiva~
mente condizionato dalla spesa che si ap~
prova dal Parlamento. Se, per esempio, non
fossero state approvate queste coperture,
lei, collega Artom, quali altre entrate avreb~
be suggerito? Avrebbe suggerito delle entra~
te che hanno riferimento all'impasta di ric~
chezza mobile, ma ho letto questa mattina
sui giornali un certo deealogo dove si dice
che per un biennio, un triennia, dovrebbe
esserci un blocco di tali entrate.

Ed allora, se c'è il blocco den~ entrate, si
può venire in Parlamento a dire che si ap~
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pravina le spese? È su questa terrena rr~a~
listica che varrei che mi si rispandesse. Ella
è un cara callega, e la pr\'~ga di non vede:re
in questa mia sfago un'aziÌane diretta nei
canfranti della sua persona, ma la verità è
questa, che è difficile, che è impassirbil,~ nOon
rispandere ai dettami della g~ustizia, che a
secanda del pragressa ecanamica' dd ,Paes,e
chiedana un progressa saciale e chiedana
ohe la Stata cantinui questa palitica di red1~
stribuziane d~i :redditi versa calaro che ne
passiedona in mada inadeguata (e qui siama

nel campo dei dipendenti dello Stato che
sono in quiescenza).

Tutti vorremma ch~ .non venissero più ap~
plicate le 'imposte che vanno a calpire i red~
diti minimi e che vi fosse un'imposizione
adeguata ai redditi ch~ ne'l Paese conseguo~
no i grossi percettori. Io, alla Camera, nel
parlare sul bilancio, ha faHo il casa di un

grosso Comune del nord che aumentò la
franchigia per i l'edditi più mad,~,sti dell'im~
posta di famiglia. Questo Comune eliminò
così un numero di partite minori e si dedicò
a quelle maggiori, e portò il reddito d~ll'im~
posta di famiglia da 9 a circa 30 miliardi; a
questo vorremmo tutti dedicarci, ma, sic~
carne questo è il raccolto di domani, e l'ar~
ticala 81 della Castituzione, così vezzl~ggiato
dai liberali, richiede che esista la copelìtura
al momento dell'istituziane della sp'Bsa, al~
lara le dica che per onor di bandiera si può

fare l'opposizione, ma gradirei che questa
opposizian~ fosse fatta su un piano conc:reta,
su un piano tecnico, su un piano sostan~
zia:le.

Detto questo, credo di aver ri,sposto; m'il~
ludo almeno di aver detto che il Governo ha
fatto di necessità virtù I~d è lieta che l'ono~
revole senato:re Manni abbia portato l'ade~
sione responsabile del Gruppo della demo~
crazia cristiana, adesione che non vuoI dir,e
ohe nOon ci fosse nulla di meglia in astratto,
vuoI dire che, nel momento attuale, la Demo~
crazia cristia.na non ha visto nulla di meglia
ohe potesse, s'~nza influire direttamente sul
costo della vita, senza toccare quelli che era~
no i redditi minori, colma:re una lacuna esi~
stent,~ in un particolare seHore del sistema

tributario. Dico, dunque, che la Democrazia
cristiana, dando il cansenso a tale politi~

'ca, non ha affermato che tutto questo è
senza difetti, ha affermato sola che in qu~~
sta situazione era il meglio che si potesse
fare.

Ed è con questa consideraZJian~, ringra~
ziando il collega Manni per l'adesione che
ha portato del Gruppo democristiano, che
mi onoro di chiedere al SBnatoche conceda
l'approvazione dei due disegni di legge. (Ap~
plaus,i dal centro).

P RES I D E N T E . Passiama ara alla
votazione finale dei dis'~gni di legge.

Si dia lettura del testo del disegno di leg~
ge n. 121, approvato articolo per articola
dalla Sa Commissione.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Ai titalari di pensiani ordinarie o di a,>~
segni vitalizi, temporanei o rinnovabili, di~
retti, indiretti o di riversibilità, sia normali
che privilegiati, liquidati o da liquidarsi a
carico dello Stato, del Fondo pensioni dellè
Ferrovie dello Stato o dell'Amministrazione
ferroviaria, del Fondo per il culto, del Fonda
di beneficienza e di religione della città di
Roma, dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex
economali, degli Archivi notarili e del cessa~
to Commissariato dell'emigrazione, è conces~
sa, a decorrere dallo luglio 1963, una inte~
graziane temporanea mensile lorda pari al
trenta per cento dell'importo mensile lordo
della pensione o dell'assegno vitalizio spet~
tante, salvo quanta prevista dal successivo
articolo 3. Per i persanali indicati negli ar~
ticali 3 e 4 della legge 30 gennaio 1963, n. 43,
e per il personale dei gradi carrispondenti
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco., ce,>~
sati a che cesseranno. dal servizio posterio!'~
mente al 31 dicembre 1962, e loro aventi di-
ritto, !'integrazione del trenta per cento è
calcolata sul novanta per cento della pe.i~
sione a assegno.
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Art. 2.

L'integrazione temporanea di cui all'arti~
colo 1 è concessa anche ai titolari di pen~
sioni o di assegni indicati nell'articolo 20
delJa legge 29 aprHe 1949, n. 221, e nell'arti~
colo 10 della legge 12 febbraio 1955, n. 44,
nonchè ai titolari di pensioni ex regime
auS'tro~ungarko passate a carico dello Stato
italiano in base al regio decreto 21 ottobr~
1923, n. 2478, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473.

La' predetta integrazione temporanea è
dovuta, altresì, ai titolari di assegni vitalizi
a carico del Fondo di previdenza per gli
assuntori ferroviari, ai titolari di pensioni a
carico del Fondo per il trattamento di quie~
scenza di cui all'articolo 77 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 giugno 1952,
n. 656, nonchè ai titolari di assegni integra~
tivi di carattere continuativo a carico della
Cassa di Previdenza per il personale tele~
fonico statale, istituita con il decreto legi~
slativo 22 gennaio 1947, n. 134. Il relativo
onere è rispettivamente a carico dei Fondi
e della Cassa predetti.

Art. 3.

Sulle pensioni del personale di cui agli
articoli 10 e 12 della legge 24 maggio 1951,
n. 392, e dei suoi aventi diritto, !'integra-
zione temporanea lorda mensile, di cui al
precedente articolo 1, è determinata sulla
base dell'indennità mensile prevista per le
corrispondenti posizioni di attività di servi.
zio dalla legge 28 gennaio 1963, n. 21, in ra~
gione del cinquanta per cento per i titolari
di pensioni dirette e del venticinque per
cento per i titolari delle pensioni indirette
o di riversibilità.

Art. 4.

Nei casi di pensioni o di assegni in parte
a carico dello Stato o delle Amministrazioni
di cui al precedente articolo 1, ed in parte
a carico di Enti pubblici locali, l'integrazione

temporanea è commisurata sull'intero am.
montare della pensione ed è corrisposta a
carico dello Stato.

Art. 5.

L'integrazione temporanea prevista dalla
presente legge:

non è cedibile, nè pignorabile, nè se.
questrabile e non va computata ai fini della
determinazione dell'importo della tredice~
sima mensilità spettante ai titolari di pen~
sioni ordinarie ai sensi della legge 26 no~
vembre 1953, n. 876; ;

non va computata ai fini di quanto di~
sposto dagli articoli 2, ultimo comma, e 3,
ultimo comma, del decreto legislativo luo~
goten~nziale 21 novembre 1945, n. 722, e
successive modificazioni, dall'articolo 2, se-
condo comma, del decreto ilegislatirvo del
Capo provvisorio dello Stato 27 novembre
1947, n. 1331, e successive modi,ficazioni,
nonchè dall'articolo 7 della legge 10 feb.
braio 1962, n. 66;

non va computata, altresì, per la deter.
minazione del limite del reddito di lire
720.000 agli effetti della legge 9 novembre
1961, n. 1240;

si considera ai fini della ritenuta e del
relativo contributo per l'assistenza sanitaria
a favore dell'Ente nazionale di previdenza e
assistenza per i dipendenti statali, di cui
all'articolo 2, lettera a), della legge 30 otto-
bre 1953, n. 841.

L'importo mensile lordo della integrazio~
ne temporanea è arrotondato per eccesso a
lire 100.

Art. 6.

L'integrazione temporanea prevista dal~
l'articolo 1 della presente legge non è cumu~
labile con Taumento del 45 per cento con~
cesso, con la stessa decorrenza 1° luglio 1963,
alle categorie di pensionati di cui alla legge
21 febbraio 1963, n. 356.
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Art. 7.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge si fa fronte per lire 14 mj~
liardi e 290 milioni con riduzione del fondo
iscritto al capitolo n. 413 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio 1963~64e per !'importo rima~
nente con le maggiori entrate conseguenti
al provvedimento recante modificazioni in
materia di imposta di registro sui trasferi.~
menti immobiliari ed a quello riguardante
l'obbligatorietà della registrazione degli atti.
relativi alla prima iscrizione, nel pubblico
registro automobilistico, della proprietà dei
veicoli a motore e dei rimorchi di nuova
fabbricazione.

Per l'Azienda autonoma delle strade, per
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici,
per l'Amministrazione dei Monopoli di Stato
e per l'Azienda monopolio banane, si prov~
vede con variazioni da appartarsi ai 'rispet~
tivi bilanci, su proposta delle Amministra~
zioni medesime.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, anche per quanto at~
tiene alle sovvenzioni da corrispondere alle
Amministrazioni autonome, non indicate nel
precedente comma.

Art. 8.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita~
liana.

P RES I D E N T E . Metto ai voti nel
suo complesso il disegno di legge n. 1,21. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia ora lettura del testo del disegno di
legge n. 122, approvato articolo per articolo
dalla Sa Commissione.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

L'imposta per i trasferimenti a titolo one-
roso e per i conferimenti in società di beni
immobili o di altri diritti immobiliari, sta~
bilita dagli articoli 1 e 81, lettera c), e da
quelli che vi fanno richiamo, della tariffa al~
legato A al regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3269, e successive modificazioni, è dovuta
nella misura seguente:

a) per i trasferimenti immobiliari di
qualsiasi valore: lire 7,50 per ogni cento lire;

b) se il trasferimento avvenga entro tre
anni da altro trasferimento a titolo oneroso
dello stesso immobile o diritto immobiliare
sul quale sia pagata l'imposta normale di
passaggio: la stessa imposta di cui alla let~
tera a) ridotta di un quarto, fino a concorren~
za del valore tassato nel precedente trasferi~
mento;

c) se il trasferimento riguarda beni im-
mobili situati all'estero: lire una per ogni
cento lire.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'articolo pre-
cedente si applicano agli atti che saranno stl~
pulati dopo l'entrata in vigore della presente
legge, nonchè agli atti soggetti ad approva-
zione o a condizione sospensiva, che si perfe-
zioneranno dopo tale data.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 122 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia ora lettura del testo dell'articolo
unico del disegno di legge n. 123 approvato
dalla Sa Commissione.

C A R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

Gli atti che a' termini del n. 3 dell'artico-
lo 6 del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814,
devono essere prodotti al Pubblico R,egistro
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automobilistico per la prima iscrizione del~
la proprietà dei veicoli a motore e dei rimor~
chi, nuovi di fabbrica, sono soggetti a regi~
strazione ed al pagamento delle tasse sta~
bilite nella tabella riportata all'articolo 7
della legge 18 novembre 1961, n. 1296.

t!. abrogato l'articolo 1 del decreto legi~
slativo luogotenenziale 18 giugno 1945, n. 399

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge n. 123. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione del disegno di leg~
ge: ,{Stato di previsione della spesa del
Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'esercizio finanziario dallo luglio
1963 al 30 giugno 1964}} (52)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Stato di previsione della sp-~sa del
Ministero -del turismo e dello spettacDlo per
l'esercizio finanziario dalla luglio 1963 al
30 giugno 1964 }}.

È iscritto a parlar-~ il senatore Roffi. Ne
ha facoltà.

R OFF I. On'OI1evoh colleghi, sona assai
dispiaciuto di dover ,prendere -La pa,rola in
questo finale di serata, ma \fiDi p:revedevamo
che la discussione del bi'lancio do'Vesse :ÌJni~
ziare molto prima, il che non vuoI suonare
rimprovero per i coilleghi finanziari, i quali
sano stati molto diligenti nel l'Oro compito
e sono entrati nei minimi particoJari dei
provvedimenti che hanno discusso. D'rultra

p'a.l'te -io sono l'unico Dratore iscrirtto del
Gruppo comunista e data ,la vast.ità del:la ma
teria nan potrò essere brevissimo. VuoI dire
che c'0l'Oro che, per impegni o anche per
stanchezza, se ne dovessero andare, ,io li sa~
luto fin d'DI'a senza avermene a male.

Abbiamo sentita questa mattina una se.
rie di panegirici sultuI1isma, sUlHa sua im.
portanzaed utilità ed anche una serie di [a~
mentele per l'esiguità dei fandi; per cui dal
tono patetko del panegirico siamo passati
aJ ton'O altrettanto patetico di una specie di
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muro del pianto, che vede inadeguati i mez~
zi' daJti a queSito setto1re, H quale non con~
tempIa sohanto il turismo., ma lo spettacolo
e lo spor:t, opportUlnamente .riuniti in un
unica Dicastero.. Anche la reIazliane, perahro
pregevale daI punto di vista tecnica, fa que~
sta lamentela, ohJ1e a vantare i -meri-ti del
turismo in tono, gliene diamo. atto, non casì
retorico, come quello che qualcuno ha usato
questa mattina.

Dobbiamo però ri:levare -che anche nella
relazione manca quel largo respiro pohtico
che il fenomeno stesso richiede, perchè, no~
nostante l'esaltazione che se n'è fatta, noi
riteniamo che vi soia ancora una sDttovaluta.
zione della 'stesso ,e non .S'i sia ancora com~
presa l'impar.tanza che esso assumerà negli
anni futuri. Il ministro Fokhi in Commis-
sione, con la sua aria s,ignorilmente distac-
cata, a vDlte un po' blosée, si è spacciato per
un morituro prima del tempo (parla sempre
politicamente, 'peTichè fiskamente gli auguro
di viveve 90 anni ed oltre, non essendaci li.
miti a'Ua Provvidenza divina). EgI:i politica.
mente ha qua.si chiesto scusa di esistere, un
po' come tutto il Governo, che è venuto, di~
rei, in pantofale. È ill Governo più debole che
la Repubblica abbia avuto finora, tanto che
si è dovuto accontent.alre soltanto di asten.
:;ioni, oltr.e al voto di dovere del Partito ch~
lo sostiene, mentre stranamente reca il no--
me di un animale (non tale, intendiamoci,
H PI'esidente) così Tabus.to rappresentante
del regno zoologico. Governo ponte, o Go~
verno passerella, o altro, ragione per cui il
Mini'stro in Commissione, forse in un mo~
mento di stanchezza, io mi auguro, ha detto
che ben poco può di.J1ea fare perchè \si sente
peritura insieme .al Governo.. Ma è lo. stesso
Mini-S'tra che era già nell Governo precedente,
ed è .il bilancio del Governo precedente, il
quale era di centro~sinistra; tuttavia non vi è
in esso il Largo respiro di una nuova politi-
ca tUlris.tica, nonchè deJlo sport e de1:1o spet~
t-aoOllo. Sotto questa riguando si trattava ve-
ramente di un Governo di centro~sinistra
« poco avanzato e poco garantito ", se 1'0no~
revole Nenni ha dovuto chiederne dopo le
elezioni uno {( più avanzato e più garantito ",
ricorrendo p'Oi ~ con natevole contmddizio~

ne ~ per .averlo altl'onarevole MDJ10, l'affos-
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sa:toDe di quello poco avanzato e poca g'aifan~
ti to den' onarevole Fanfani, col fa:l1imen to
che ben sappiamo e che speriamo non venga
in mente a qualcuno di 'trasformare in un
sucoesso in 'Ottobre, mangiando ,la minestra
,risoaldara che era stata rifiutata in luglia.

Queslt'a manca<nza di respiro dunqrue vi era
già nel Governo precedente e nel Ministro
che lo rappresentava, e inevitabilmente è an~
che nella relazIOne al bilancio.

La verità è che S'iamo aglI albori deHo svio
luppo del fenomeno turistico. Noi dabbiamo
pensare che se 'l'attuale boom, come sii dice
can termine di moda, può considerarsi iUna
bomba.carta rispetto aHe castagnole del pas.
sato, lo svi:luppo futuro, e di un futuro im.
mediatD, dei prassimi anni, sta,rà altl'atltuale
come la bomba atomica sta aMa bamba
carta. Interi nuovi pDpO'li, popoli ex colonia.
li che hanno acq:uist'ato l'indipendenza ne-
gli ultimi vent'anni, in Africa e in Asia, entre~
ranno ben presto nel circuito turistico inter.
nazionalle con i di,ritti e con la dignità che
lon~ competono. Pensiamo a'l,l'immenso po.
pOllo cinese, a'l pOl]Jolo indiano, ai popoli del.
J'Afrka, con l'augurio che quelli che anoora
gemono sotto il giogo coloniale e razzis ta
raggiungano presto la ,loro indipendenza. E
altn popOlli IdeHa stessa Europa, superati gli
ostacoli che ne hanno impedito o ri,tar:dato
,lo sviluppo, intensificheranno sempre più il

loro turismo, includendo certamente l'Italia
nei Iloro itinerari. Dobbi[amo prepararci fin
d'ora a far fronte a un prossimo vertigi~
naso aumento, se la pace ci assiste, degli
scambi di esperienze tra i papali, di vi[she re~
ciproche, per ragioni di commeJ1cio, di cuI.
tura, di SpoDt, di tur,ilsmo in senso latD, scam.
bi che ha,nD'o un valove cO'sì aha per Ja ci~
virltà. Sona ITIutte cose che ben sappiamo, sul.
le quali il Ministro certamente concorda, ma
che bisogna sottOllineaire.

Nè io nutrirei preoccupazioni ~ co~

me molti hanno detto e come dioe anche il
rdatore ~ per il fatto, ad esempia, che gli
spagnoli, i greci, gli jugO'slavi, gli israeliani
ci stanno facendo concorrenza. Ben vengano,
c'è posto per l'Italia, per la Spagna, per la
Jugoslavia, per la Grecia, per Israele, per :tut.
ti, in questo sv.ilUiPPOenorme. E di,rei che in
nessun aItro settOl'e della vita umana è co-

sì fa:lsa il mors tua vita mea, [£ruuoddl'an-
tica stoltezza, e vero invece, come sempre
fu v'ero, il contrario: vita tua vita mea.

Non nutrirei pertanto preoccupazi'Oni di
questo geneve, e vorrei illlivece che tutta la
nastra politica si ,preparasse Tapidamenrte

I a far fronte all'O svi'luppo del ItrLurism'Oche
,sarà .dato dallo svi,luppo medesimo .dell'uma~
nità, daHa conqui1s[ta del:l'indipendenz1a, dal~
J' affacciarsi alla ribalta della storia e della
civiltà di nuove ,immense masse in [tutti gli
angoli del mondo.

E poi vorrei pireoocuparmi degli italiani;
in genere ci preoccupiamo degli stranieri
perchè pO'rtano va:luta. La cosa che ho :più
apprezzato nel SUDintervento in Cammissio--
ne, onO'revol[e Ministlro ~ a pavte ,la sua

brillante auto difesa della presidenza della
Conterenza mondiale del turismo, fermo re~
stando per noi ,che la delegazione litaJiana
poteva appaggiane più dedsamente la mo-
zione alger5.na per [1'espuJsioOJ!edei Paesi ul~
tra colonialisti Portogallo e Sud Africa ~,

è s[tato quanta si riferiva all'aumenta degli
[itahani che vanno aN'estero. 'Infaltti, secon~
do al.ouni interventi di :questa mattina, sem.

brava qruasi che noi pensassimo soManta agli
stranieri che 'vengono in I talia, aggiungen~
do al:l'antico adagio mussoliniano ,sul popO'lo
disanti, di poeti, di nav.1gatal'Ì e di eroi, an-

che quellD di «popolo di camerieri ». Con
questa impastazione si arriverebbe a volere
l'Italia saltanto in funzione di cicer'One 'O di
cameriere pelf il rioca strani,ero che viene a
visitarla. Non ho nulla contro i camerieri,
naturalmente, anzi vagli D che abbiano anche
essi le loro ferie; ma dobbiamo vedere il
fenomeno turistico con un respiro assai più
larga.

Vace dalZ'estrema destra. Un popola civile
che ospi[ta, non un pO'polo ,di camer,ieri!

R OFF I. Al tempo di Mussolini pra.
prio questo ,era diventato. Lasci stare ca~
munque le vecchie dahaNe f'l'uste. Ora, j]

problema acquiSita, se lo guardiamo dal pun-

t'O di vista degli ita:liani e non solo del f,IU5~
so degli stranieri ~ che vogliama certamen~
te aumentato, e non diminuito ~ delle pra-
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porzioni assai vaste, di,rei, e sopmttutto de.
nuncia delle lacune che non sono ,sO'ltantO'
tecniche, non sono sO'lo di aggiustamento,
e non riguaIidano esolusivamente il Ministe~
ro del turismo. È stato ricoiI"dato anche in
CommissiO'ne, ed anche qui stamattina, che
oocorre un organo di coordinamento tra i
vari Ministeri. Evidentemente i problemi cui
sto per accennare non riguardano ,soJ'OH Mi-
nis,tero del turismo: fino a che avr,emo un
orario di ,lavoiro che è quello che noi tuW
conosciamo, ed è assai gravosa per Ja stra-
gI'ande maggioranza dei lavoraltOlri i,taliani,
e sO'prattutto nnchè avn:~mo il fenomeno di
un orado di lavoro aggiuIlito ~ per1chè con.

sideriamo orarro di :lavoro quello che inter-
oorre ,dal momento in cui si parte da casa al
momento in oui vi si ritorna ~ fino a che
le ,cose res,teranno cO'sì, è evidente che il fe-
nomeno non riguarda più il turismo: riguar-
da lo sport, lo spettacolO', r,iguaIida quallun~
que utilizzazione del temp.o libero; tempo li.
bero che finisoe per sc.ompaI'ire compJeta.
mente.

Il disgraziato che abita in un rpaesino degli
Abruzzi, e si deve alzare alle quattro della
mattina per prendere un accelerato pieno
fino all'inverosimile e in condiziO'ni velf~
gognO'se, per poi arrivare a Roma, andare al
canÌ'iere, dopo ,tre Q quat.tr.o Ol'e impiegate
per raggiungere ill'luogo di lavoro, e peI'illa.
ne poi ot,t'O ore lavorative in camti ere , più
un'oI'etta per mangia]1e un pezzo di pane sul
ciglio di una strada o su un 'illUicchiett.o di
mattoni, dopo di che, terminato l''Orario di
lavoro, deve ,tornare aUa sta2Jione, ed arri~
va a ,casa al:le nove o alle dieci di sera, è ri.
dotto alla vita del bruto; dO'rme poche ore
di sasso, per rioominciare 3Ilnndomani q'lle~
sta vita, fin.o alla santa domenica, nella qua~
lIe può darsi che abbia voglia di santificare
le fes,te, ma è più facile che abbia voglia di
l'estare a letto e dormire J'.intera mattinata
(e credo ohe il Signore non sia mai tanto in.

dulgenteoome verso quest,i esemplari urna.
ni, che non sono pochi, ma sono centinaia
e ,centinaia di migliaia di lavoratori del no~
stro Paese). È evidente allora che il problema
del turismo, dell.o spet,tacolo, delilo sport, è
problema di :vacanze, di tempo <libero, di sa.
lari; ,tutta una serie di pl'Ohlemi che stall!110
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vlenendo ades,so a maturazione e debbono
,esseJ:1eriso:lti, se vogliamo che l'Italia veda
trasformato l'assai equivoco « miracolo eco-
nomicO'» in un Viera e serio 'miracolo sO'ciale,
in modo che .ci sia veramente un'o]1ganizza-
~iane umana che a;ttenui quel fenomeno del.
l'aMenazione su cui ho scherzato qualche
volta pubbhcamente, ma che è davvero un
triste,serio fenomeno del nost'J1O tempo. Si
tratta infatti di una Ìirreggimentazione del.
l'uomo, di lUna perdita da pa.r,te delil'uomo
ddla propria .or~ginalità e individualità, del~
la propria f.orza creati va. E 'questo per.ioolo
vi :èanche neri modoÌin cui queste masse 'UiJ1la~
ne, già cO'sì inquadrate da:lla civiltà indu-
stria,lee sfruttate, vengono faUe dievertire
nelll'intemsse degli stessi capitahsti çhe le
sfruttano, e n'On sono dhe una voce nel ca~
pi,tolo « pubblioità)} delle grandi diUe. Così
",ediamo delle bande musicali con SC]1Ltto
« MarzOltto» sul berret'to, .squadJ:1e di calcio
Marzotto, Lanerossi, eccetera. Ques:ti fatti
rientrano nel fenomeno più generale della
alienaziO'ne umana, che riduoe anche la stes~
sa vacanza, l'organizzaziO'ne del tempO' libero,
lo spettacolo, lo sport, da,ua squadra agli
spettatO'ri, ,in funzÌione di autO'mi al servizio
di aLtri uomini, di speculatori, di gruppi
monopolistici, tanto per int,enderd; e non è
che questo sia un nastro chiodo, un'idea
fissa.

Questi sono i problemi fondamenbali alla
luce dei quali bisogna V'edere il turismo, 1.0
sport, lo spettacO'I.o. Vi è un problema di pro~
grammazione economica gener3l1e, di rifor-
ma delle strutture deH'economia italiana, di
nuO'va organizzazione del lavoro, dei s,ervizi
,igienici, dei servizi sanita:ri, dei ,traspor;ti, e
non è una ,mera ques,tione di coordina;mento,
ma deV'e tl'O'vare nel suo Ministero uno sti~
molO' potente, onorevole Falchi: nel Consi~
glio dei ministri, il più igienÌiSita dov]1ebbe
essere lei; i<l più pacifista dovrebbe essere
lei, perchè se non c'è pace, non c'è possibi.
Htà di scambi turistici; il più progressista do~
vl'ebbe esse:I'e ilei, o chi sarà al posto suo
(non voglio fare una questione personaIe).
Si batta per il progI'esso uman.o e civile, per
tmvare con gli altri suoi colleghi, della pub.
blica istruzione, dei tmsporti, dei lav.ori pub~
blici, del lavoro, degli esteri, la collabolfazio~
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ne necessaria, eserciti Uilla tenace e illlrumina-
ta funzione di s,timola perchè si vada avanti
nella strada che ho brevemente t'ratteggiato.
Quanto SIa necessado imboccare questa stra.
da è canf.ermato dai dati che lei conasce.
Secondo una statistica deH'I.S.T.A.T., vec-
chia di alcuni anni, 1'11,3 :per cento degl,i ita-
liani va in vacanza, fa le ferie. Ora la percen-
tuale sarà aumentata: dall'll,3 si calcola,
seconda la stima fatta dalil'onoreìVole Bar-
bieri con una dO'cumentazione assaci seria al
Canvegno sul tUlrismo svolto si in Valle d'Ao-
sta pochi mesi fa, sia passata aIlS per cenrto.
Anche se si fosse andati più in su ~ e me lo
auguro ~ siamo sempre a percentuali mi-
nime sulla grande massa del pO'pOllo iltaliarno.
E ,in questa percentua'le del15 per cent'O i
lavoratmi quanti sono? Non è passibHe fis~
sare una cifra precisa, ma saremo suJ 6-8 per
-cento, 10 per oento ndl'a migliore delle ipo~
tesL

,InO'ltre, il ,turismo, lo sport e IO'spetltacolo
,t1'ovano una 1011'0legittima collocazione nel
problema deHa tutela della salute dei dtta-
dini. Nai oonasciama <la distensione che è
conseguenzadeille vacanZie, delle fierie, dei
viaggi, dello spart e della spettacola, e degli
uni e degli altri integrati insieme, ciO'è spart
aNivo e sport degli alt,ri visto come spetta-
cOlla, a speHacoh di altra natura, di caraMe-
,re aDtistko visti e s,eguiti, e pO'ssibilmente
anche -creati, attraverso apportune fOlrme di
partecipazione popolare, che non mancano
certacmente e che sono ,insiti neHa natura vi-
vace ed intelligente dell nostro pOIpolo. A
questo pmpasita le ,porto soltanta i dati di
un',inchiesta campione per due centri, Mila-
no ,e Ferrara. A Milano ,si è constaltato che il
50 per cento dei bambini Ipresentacno para-
morfismi di diversa varietà e gravità, ed a
Ferrara il 60 per cento. La mia oittà è sempre
un po' ,indietro ri.spetto alle altre a causa di
antiche dep1'essiOlni che ancora in gran par-
te oontinuacno, malgrado il ;prO'gressO' di al-
cune zO'ne, a cui fa riscontjro la stasi, ossia il
regJ:1esso di altre zone di campagna per effet~
to della nefasta potlittica govema,ti,va che ha
visto l'esOldo, l'abbandono deHa 101'0 terra
da parte di deoine di migliaia di lavoratari.

'Per quanto riguarda il reddito degli alber-
ghi, 'su miMe miliardi di reddita alberghiero

il 72 per oento è dato dagli alberghi di lusso
e di 'Prima categoràa (sono sempre dati :de-
sunti dall Convegno della Val,le d'Aosta).

Da queste cons.i!derazioni di caJratteJ:1e ge-
nerale dis,cende la necessità di una program-
mazione ,ecO'nOlmica democratica generale
che dia -il gius.to posta al turismo, allo sport,
aMo spettacolo.

Mi assOlciO' a quanti hanno speso una pa-
rola per la difesa e la tutela del paesaggiO'.
In partioolare ho cO'lto un'affermazione mol~
to simpatica ed iintelligente del ca:llega To-
.relli, il quale ha detto: la natura è di tutti.
la avrei anche consentito che, come catto~
lico, egli dicesse ohe Ja natura è del buon
Dio, cO'me nella noveI.1etta del buon Anatole
F,ranoe lin cui un giovane frate, uscito per la

prima volta dal convento in cui è cresciuto,
trova stranament'e che ,Ìil padrone di una
montagna è un uOImo e non Dia, e non caso
mai illavoratoDe che trae il marmo da quel-
la montagna, il quale invece si nut1'e di ,pa.
ne e cipoHa e dorme 'su un misero giacigEa.
mentre il sacrilego padDOne della montagna,
che non è Dio, come oredeva Il'ingenuo mo-
naco, ma un uomo ben pasduto, se la s'Passa
allegramente senza -lavarare. Ma sia la rna~
tura eterna e increata a sia essa del buon
Dia, o nell'uno e nell'altro caso, essa appar~
tiene a tutti gli uomini, ,e se si dovesse fare
qualche discriminazione essa andrebbefiat-
ta a favaDe dei ,lavorato:d, senza dei quali la
natura ,da s'Ola Don darebbe alcun frutto. Og-
gi invece i grandi ricchi sono i padroni della
terra, del méljr,e e del cielo.

« L'Unità» 'lanciò questa esta,te una cam-
pagna assai incisiva e briHante .con -la pa-

l'O'la d'ordine del «Mare in gabbia}} a pro.
posito del1itarale romano. Ma non vi è solo
questo caso: quasi ,tutti i lidi d'I,talia hanno
finita per essere ingabbiati con reti di pro-
tezione che arrivano fino al pela dell'aoqua, e
guai agli « stracciani » che osino olt.J:1epassa-
re questi sacri recinti.

Noi insarg.iamo e chiediamo provvedimen-
ti seri ohe debbO'no essere promossi ,dall Mi-
nistero del ,turismo, di concerto oO'n tut,ti gli
altri Ministeri interessati, quello della marina
mercantile per quanto riguarda il demanio
ma,rittimo, quel,lo dell'interno e oosì via.
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Che cosa si fa per impedire questa inva.
sione dei grandi monopolisti che calano cOlme
corvi sul,le bellezze deUa nostra terra? Ma~
ratea diventa un feudo di Olivevt,i, la Costa
di Smeraldo deH'Aga Khan, !'isola di Dina
di Agndli, la pineta di M1gliarino di Onassis,
parte del lido ferrarese della società fìnan~
zlaria N.E.S.C.O., lIe Cinque Terrie, la Punta
Ala, H Gargano eccetera, d'aMri gruppi.

È arrivata poi anche la S.A.D.E., che si è
trasformata da Società elettrica in società
che ha investito paJrte dei sUOli<capitali, gra~
ziosamente lasciatile dal Governo di centro~
sinistra, in cose di questo genere. E Ja Edi~
san non è da meno.

Serie preoccupazioni desta inoltre ,10 stato
del nostro pat'rimonio art,istico, questione
che non dguarda ,solo il Ministero deMa pub.
blica ist,ruzione, ma anche il Ministero del
turismo, in quanto beMe spiagge e montagne
ne abbiamo molte, ma anche altri Paesi ne
hanno, mentre un patrimonio aI1tlistico come
il nostro siamo forse gli unici a possederlo.

La situazione è grave, e non ho bisogno,
s1gnor Ministro, di portade esempi che '0gni
giorno ,richiamano l'attenzione dell''0pinio-
ne pubblica. Oltre all'incuria e agli scarsi
fondi, il grande nemko ,de,l patr1moni'0 arti.
stic'0, per quanto rigual'da l'al'chitettura ,e

il tessuto stesso dei nostri oentri slt'0rico.arti-
stici (nonchè il paesaggio), è la speculazione
edilizia. Qui tutti hanno tuonato contro tale
speculazione, pedìno i liberali. Oggi c'è Io
sciopero per i fitti a Milano e nemmeno i li~
be:raH se la sono sentita di difendere ,gli spe.
culatori dell'edihzia. Ma evi.dentemente la
speculazione non si può oambaHere se n'On
cOIn deNe leggi che vadano cont,ro gli speou-
latori in modo ooncreto, e pvindpale tra
tutte è la legge urbanistica. In quella sede
debbono essere attuate anche quelle misure
di salvaguardia e del paesagg:ia e del patri~
mania artistico che le neoeslsità del tudsmo
e gli ideali della cultura s'lj.ggeriscono.

NOli ,proponiamo una programmazione eco-
nomica del turismo che sia democratica, e
quindi si impegni suN'istituto della &egione.
Di ,questo i,l rdat'0re non ha fatto parola:
noi invece su questo centrialmo le nostre ri-
chieste per una nuova politica del ;burismo,
ddlo SpODt e ddlo spettacalo. Chiediamo il

passaggio del demanio manttlmo ad un de-
manio turistico che non comprenda 'soltan-

t'0 le rive del mare ma anche le rive dei la.
ghi, il demania fl!lviale, nonchè vaste zone
di interes.se turis.tico.

La necessità di vasti piani regolatori è
stata riconasciuta anche da qualche collega
demooristiano, come il senatore Torelli, che
questa mattina ha parlato di piani uDbani-
stici ambientali. Noi precisiamo: piani ur-
banistici regionali, in quanta la Regione de-
ve coolrdinare i piani urbanistici di ogni sin-
golo Comune. Lo stesso senatore Torelli ha
portato esempi probanti dei guai a cui si
va incontro con una pianificazione urbani-
stica ristvetta al solo ambito comunale.

Voce dal centro. Allora ne vedremo delle
belle!

R OFF I . CeiItamente meglio di adesso!
Non vedremo più gli soempi di adesso, que-
sto senz'altro!

La Regione deve avere ampi P'0teri di
espmprio, in moda che si possa, da parte
della Regione (con delega eventuale ai Co-
muni ed alle Provincie ~ del resto questo
concetto c'è già nella legge SuLo~) costitui~
re iJ demanio turistlco e svolgere quella fun~
zione a:ltamente sociale che noi vogliamo il
turismo abbia, perchè non sia soltanto uno
strumento di speculazione e di arricchimento
per alcuni e di godimenta per pochi.

Vi è altres~ un'alttra questione, e questo ri-
guarda, lo so, il Ministero dei lavori pub-
blici; ma ia ho detto prima della funzione
di stimolo che deve avere il Ministero del
turismo presso gli altri ministeri: si tratta
del problema della salvaguardia fisica dei
luoghi e dei loro abitanti.

Vi sono fenomeni di frana in montagna,
di erosioni di spiagge sul maDe. Devo fra que-
sti ultimi ancora una volta segnalare quello
gravissimo della spiaggia di Porto Garibaldi,
in provincia di Ferrajra, di gran parte del
Lido romagnolo, (JCesenatico, Cattolica, ec,.
cetera), che corrono seri pericoli di dispari
zione della spiaggia stessa, per cui verlrebbe
proprio a manCajre lo strumento del turismo.
Sono fatti già segnalati da tempo e per i qua~
li nulla di veramente serio e importante è sta-
to intrapreso.
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Ma voglio continuare il discorso della nuo-
va organizzazione de'l turismo come noi la
vediamo: una organizzazione di carattere lI"e~
gionale, di competenza regionale, natural~
mente, però, con collegamenti e coordinamen~
ti di carattere centrale. Non è che vogliamo
toglierle il lavoro, onorevole Ministro! Creda
che anche quando avremo gli Assessorati re-
gionali del turismo ~ così come accade per'
la Sicilia, la Sardegma, la Valle d'Aosta e il
Trentino~Aho Adige, dove hanno dato buoni
risultati ~ certamente rimarrà un problema

di coordinamento, di potenziamento e di
linea politica generale che è compito essen-
zialmente dello Stato, ohe costituirà appun-
to un Consiglio centrale per il turismo, che
si dirami in Assessorati regionali, e questi
negli Assessorati comunali.

E, le diciamo proprio tranquillamente, tut-
ta questa serie di vecchi organismi del buon
tempo antico, Enti provinciali per il tUlrismo,
Aziende di cura e soggiorno, pro 1000', hanno
fatto il loro tempo, così come sono og,gi or~
ganizzati.

Gli Enti provinciali per il turismo sono di-
ventati, per così dire, un passatempo per i
colonnelli in pensione, per i vecchi generali.
Faccia una statistica e vedrà quanti sono! Io
sono ben felice che le vecchie glorie dei no-
stro esercito si occupino di turismo, ma che
debbano avere una specie di esclusiva in,
questo camp.o n.on lo v,edo!

E c'è un andamento di carattere burocra-
tico; sì, hanno p.ochi mezzi, ma n.oi ritenia~
ma che qui bisogna innovare decisamente! E
J'ese.mpio c'è già' C'è Venezia, dove l'Azienda
per il turismo è stata sempre, che io sappia,
nelle mani del Comune. Diceva il senatore
Gianquinto, che è stato sindaco di Venezia

PelI' tanto tempo, che il comune di Venezia
ha sempre diretto tutta l'attività turistica.
Venezia, quindi, è un esempio, un modello
sotto questo aspetto!
. I compiti di tali organismi debbono dunque

essere svO'lti dagli Assessorati per il turismo
dei Comuni e del!e Provincie, collegati all'As-
sessorato regionale, nonchè al Consiglio cen-
trale presieduto dal Ministro del turismO'. Si
può esaminalre anche un'altra soluzione che
sarebbe pure democrratica, che ciO'è i Consi-
gli d'amministrazione degli Enti provinciali

per il turismo, Aziende di cura e soggIOrno
e pro lQlco vengano nominati dai Consigli co-
munali o provinciali, a seconda della loro
competenza, analogamente, del resto ~ non

è un fatto riv.oluzionalrio in Italia ~ a quanto
si fa per le opere pie, ospedali e consimili
enti minori.

FER R A R I FRA N C E S C O. rela-
tore. L'attuale legislazione mi pare che pre-
veda proprio i rappresentanti del Comune!

R OFF I . Ma noi diciamo l'inverso: il
Presidente e la maggioranza del Consiglio,
nominati dai Consigli comunali, provinciali
e lI'egionali, e poi i rappresentanti degli altri
organismi mteressati, per esempio della Ca~
mera di commercio. Io sono Presidente di
un orfanotrofio e sono stato nominato sì dal
Prefetto, ma tra una tema fornita dal Con~
siglio comunale.

FER R A R I FRA N C E S C O , rela-
tare. La tema chi la oiEre?

R OFF I. Il Consiglio comunale, e non
soltanto quella, ma il totale dei membri del
consiglio direttiva dell'opera pia, democrati-
camente osservando la regola della maggio~
ranza e della minoranza; così, nel caso di
cui parlo, su sei consiglieri, vi sono t're co-
munisti (uno dei quali presidente), un socia-
list'l, un liberale, un democristiano. Che deb-
bano esservi poi anche rappresentanti della
Camera di commercio e di altri organismi
per coordinare il tutto d'accordo, ma la dire-
zione, ecco il punto fondamentale, deve esse-
re nelle mani dell'organo demoaratico per ec-
cellenza che è il Comune, il quale natural-
mente collaborerà c.on la Regione e con la
Provincia. Non entro nei particolari, comun~
que la impostazione che vogliamo dare è que-
sta per evitare doppioni, contrasti, per evi-
tare tutta una seirie di guai per cui si disper-
dono molte volte energie e mezzi senza .otte-
nere risultati che sarebbe legittimo ottenere.

Un accenno ora ad alcune altre 'Questioni.
Le grandi industrie fanno quello che vogli~
no, inquinano le 2cque dei canali, dei fiumi,
ammazzano il pesce, oltre a provocare 'ru-
mori teirribili (nessun turista ~ per non par-
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lare degli altri ~ sarà molto aUettato, ad

esempio, dall'idea di abitare in certi quartieri
di Ferrara quando la Montecatini scarica i
v:apori per giornate intere, notti comprese).

Il collega Montagnani mi riferiva quello che
si verifica nel lago di Corno, dove quest'esta~
te sono stati gettati centinaia di polli a mar~
eire. Si è trattato di un atto di vera e propria
delinquenza da parte dei grandi alleva tori,
non oerto da parte dei piccoli contadini.

Lo stesso Montagnani, in Commissione,
scherzosamente ricordava il golfo della Spe-
zia 'sporco e non disse di che, non vol,endo
Imitare Cambronne. ,Per non parlare del pe~
trolio, dell'olio, dei rifiuti che si rit'rOvano
nei Igrandi porti italiani, i quali sono molto
spesso situati in località assai belle, come
Genova ad esempio. Qra io penso che la tec~
nica e la scienza moderna possano offrire
mezzi per salvaguardare la salute dei citta~
dini e dei turisti e il nostro patrimonio na~
turale. Anche da questo lato credo che, con
una vigilanza e con una energica azione nei
riguardi degli industriali, si possa impOlrre
ad essi di non inquinare le acque e di non
mettere a repentaglio la salute pubblica.

Un richiamo ha fatto ancora il senatore
Montagnani al problema della tranquillità,
e anch'io spezzo una lancia in favore di esso.
Anche qui bisogna pianificare. Io non sono
per la tranquillità assoluta; ci sono giovani
e non giovani che amano il Irumore e che
concepiscono le vacanze come un periodo da
viversi in allegra e chiassosa compagnia.
Quando vedo dei ragazzi che fanno del chias~
so non mi scandalizzo affatto; fanno benissi~
mo, non sono contrario, ma penso, come To~
bia, che c'è posto per tutti a questo mondo,
per chi ama il chiasso e per chi ama il silen~
zio, e può essere la stessa persona in mo~
menti e per esigenze diverse. Si tratta di pia~
nificare, di riservare determinate zone al si~
lenzio ed altre lasciarle a chi ama il fra~
stuono.

È noto che parecchi turisti veDJUti in Italia
dall'estero hanno dovuto riposarsi a lungo
dopo le V<l'canze in Italia, tanto erano rien~
trati a casa propria assordati e frastol'nati.

Sul turismo di carattere più particolar~
mente sociale ritengo di aver detto le cose
fondamentali nella introduzione generale al

mio discorso; vorrei ora solo aggiungere
che questo deve attuarsi attraverso un IIIlU~
tamento mdicale delle strutture oggi esi~
stenti. Una parola particolare vorrei spen~
dere per le forme di turismo più economiche
e più vicine alla natura che a volte, a torto,
sono osveggiate dagli albeI1gatori. Parlo de~
gli ostelli, dei campeggi, dei rifugi alpini.
Per fortuna gli albergatori avversi sono po~
chi, perchè per la maggior parte compren~
dono come il campeggiatore di oggi possa
essere il cliente ,di domani. Così accade che
coloro i qruali, dopo aver percorso varie volte
l'I talia, in bicicletta o con piccoli motomezzi
o con l'autostop, muniti di tenda o sostanti
in ostelli e rifugi, ritornano poi, quando han~
no possibilità economiche maggiori, negli
stessi luoghi e vanno in albergo. Sono quin~
di clienti potenziali che una politica alber~
ghiera lungÌJmirante deve non osteggiare ma
favorire. Nè poi si debbono perseguitare gli
ostinati amatori della natura, e io temo di
essere un pervicace caso di questo tipo:
non andranno mai in albel1go, e non po~
tranno più riuscire a trovare un angolo tran~
quillo per 1e loro vacanze, preferiranno star~
sene in casa propria, in pigiama, tranquil~
lamente, con finestre chiuse, al fresco osou~
ro, chiudendo tutto anche nella grande esta~
te, come ci insegna n Magalotti fine '600.

Ora la nostra rete di ostelli (71), campeg~
gi (797) e anche Idei rifugi alpini (407), case
per le vacanze e simili, è addirittura irrisoria
e finisce così con l'essere sovraffollata. Per
cui proprio gli amatori della natura, che per
questo erano andati in campeggio, si tro~
vanJ a pestarsi i calli con il prossimo C1Lian~
do, durante le vacanze, vorrebbero starsene
un po' isolati, percnè il bisogno dell'isola~
mento è tanto più grande quanto più au~
menta la vita associata. Noi, che siamo per
il massimo di vita associata, siamo anche
per il massimo di tranquillità 'e di isola~
mento nei momenti del meritato riposo.

Giustamente 'è stato sollevato qui il pro~
blema della {(promozione)} IdeI turismo in
varie zone, e vi è stata anche una diatriba
linguistica sui tel1lllini « promozione» e {(in~
cremento ». Io direi salomonicamente di dar
ragione agli uni e agli altri, riservando il
termine {(promozione)} non a tutti gli svi~
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luppi del turismo, ma soltanto al fatto di
« promuoverlo » laddove esso non vi è, e di
riservare invece il termine di « incremento»
allo sviluppo laddove esso già esiste. Così
metto ,d'accordo Montagnani con il relatore.

Promozione del turismo dove esso non
esiste. È il problema del Sud. Guai a noi
se lo ignorassimo! Ma non vi è solo il Sud,
vi sono intere zone dell'Italia settentrionale
ancora ignorate: il Delta del Po, ad esempio,
così suggestivo, così bello. Guardiamo un
po' ,di affrontare il problema Idella salva~
guardia della bellezza e della suggestività
dei luoghi e nello stesso tempo di fare gli in~
teressi delle popolazioni locali. Mi diceva un
bracciante ferrarese, di una località che ha
avuto un boom turistico recente, che l'unico
vantaggio che ne ha avuto è stato quello di
vedersi aumentato l'affitto dal padrone di
casa da 50 a 150 mila live l'anno. Evidente~
mente egli vedeva il problema dal suo ri~
str,etto angolo visuale, ma molti ragionano
così, perc:hè per 101'0 è così.

Noi abbiamo zone incantevoli nel nostro
Paese che sono tra le più miserabili e po~
vere: la riviera amalfitana, per esempio, una
specie di paradiso terrestre per pochi mi~
liardari. Ma le popolazioni di quei luoghi che
vantaggio ne hanno tratto? Hanno forse po~
tuta impiegare qualche cameriere e qualche
fattorino, ma la massa del popolo è rimasta
povera e ha dovuto emigrare.

Dobbiamo pertanto ben chiarire che il tu~
risma non deve essere un modo per e:udere
il problema fondamentale, quello della ri~
forma agraria e ,dell'industrializzazione del
Mezzogiorno, quello cioè di dare al Mezzo~
giorno uno sviluppo economico che ,farà au~
mentape anche il tUrIsmo. Ci SI lamentava
giustamente 'della disparità fra Nord e Sud
anche in questo settore; ma è legge fatale
che laddove c'è qualcosa qualcosa si aggiun~
ge, e dove non c'è nulla finisce che non si dà

nulla.

Noi vogliamo che il Governo promuova lo
sviluppo nel Mezzogiorno non puntando sul
turismo soltanto; anche sul turismo e in
qualche caso soltanto sul turismo, perchè
evidentemente, laddove non c'è altra possi~
bilità, esso può diventare la fonte primaria
dello sviluppo economico di una determi~

nata zona. Riteniamo, poi, che il Mezzogiorno
possa, dato il suo clima, adempiere ad una
funzione importantissima per quel che ri~
guarda le cos1ddette stagioni morte. Già la
relazione si è intrattenuta su questo punto e
ne condivido pienamente Le considerazioni.

Ho già osservato che la grande massa de~
gli italiani non fa turismo. Principalmente i
contadini, hraccianti o coltivatori diretti che
siano, proprio nel periodo in cui gli altri
hanno le ferie, cioè nei mesi esti,vi, sono più
impegnati nei lavori di campagna; mentre
nei mesi dell'inverno non hanno i quattrini
per andare in ferie, ma qualora li avessero
(e da una ,diversa organizzazione sociale fu~
tura speriéj.mo li abbiano), ecco che il Sud
offrirebbe magnifiche possibilità per un tu~
risma di massa prevalentemente contadino.
Questo naturalmente senza escludere conta~
dini che lo preferissero (e io ritengo che sa~
rebbero molti) la possibilità di andare a pas~
sare le loro ferie in una grande città, a Mi~
lana per esempio e di all'dare, perchè no,
alla Scala, che sarebbe bene non fosse ri~
servata solo ai più o meno recenti grandi
miracolati. Per adesso 'questi sono soltanto
sogni, ma bisogna parlare di queste cose
altrimenti rimarremo fermi, ancorati alle
questioni relative a questa o a quell'azienda
del turismo che non ha avuto abbastanza
fondi e non ha potuto risolvere i suoi pro~
blemi. Bisogna, quindi, consIderare le cit~
tà anche come strumento di turismo inver~
naIe e sopratutto di elevazione culturale
per coloro che vivono nelle campagne, e
che potranno così diventare clienti dei Pic~
coli Teatri di Milano, Torino, Genova, ec~
cetera, nonchè finalmente di quello di Ro~
ma che pare stia nascendo; e tanto meglio
andrà se si ascolteranno I nostri consigli sia
:per quanto riguaflda la sua gestione sia per
quanto riguarda i concetti generali che ho
espresso. Vorremmo infatti che tra il pub~
blico di questo teatro vi fossero anche quei
poveri abruzzesi che adesso certamente non
ci possono andare, col sistema di vita e di
lavoro che grava sulle loro spalle.

E un auspicio vogliamo fare per chiudere
questa parte. Lei, onorevole Ministro, ha 'pre~
sieduto molto wbilmente la Conferenza sul
turismo, e gliene ,diamo atto, anche se ripe~
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tiamo che l'atteggiamento italiano poteva
essere assai più energico in appoggio della
lesi algerina. Noi vorremmo propno cne
l'Italia avesse una ,funzione preminente, di
avanguardia nella promozione degli scambi
turistici con i Paesi dell'Africa, in partico~
lare con quelli assurti adesso a nuova indi~
pendenza, e con i Paesi del vicino e lontano
Oriente.

L'immagine dell'Italia ponte 'proteso sul
Mediterraneo è vecchia, secolare, ma è giu~
sta. Bisogna però che l'Italia prenda subito
l'iniziativa e promuova e solleciti tutte le
forme di scambio, cosicchè si possano vedere
presto per le vie d':Italia masse di turisti pro~
venienti da quei Paesi, e vi siano masse
di turisti italiani che vadano a visitare i Pae~
si medesimi, che sono bellissimi. Io sono
stato nel Kenya, ahimè non come turista
alla caccia grossa, ma come prigioniero di
guerra. È un Paese meraviglioso. Era un luo~
go di pena per i poveri negri; oggi ha conqui~
stato la sua indipendenza, e noi vorremmo
che avesse prosperità e che gli italiani vi
andassero non più ,da nemici, come il fasci~
sma li volle mandare per conquistare un
chimerico impero, ma come apportatori di
fraternità, di oultura, di civiltà e Idi pacifici
scambi di ogni genere.

Una funzione particolare vorI'ei che fosse
assegnata all'Italia negli scambi turistici e
culturali con 'questi Paesi, che si sono dimo~
strati i più vivaci nella ConlfeI'enza 'mondiale
per il turismo.

Per quanto riguarda le questioni relative
allo sport, non ho che da richiamarmi alla
premessa di carattere generale. Il termine
« sportivi seduti» rè un termine vero, onore--
vale Ministro. Anch'io sono tra quelli, pur
avendo qualche volta in animo di non es~
serIo, per quanto mi è possibile compatibil~
mente col tempo e 'con l'età. Ora, noi voglia~
ma che lo sport non abbia più soltanto un
valore competitivo per chi lo fa e spettaco~
lare per chi lo guarda. Nessuno ,di noi vuole
togliere allo sport il carattere agO'l1istico,
competitivo, i recoI1ds, la lotta, tutto dò che
di bello vi è in queste cose e che costituisoe
certamente spettacolo egregio (una domenica
passata allo stadio è una bella cosa anche per

chi sta soltanto seduto; vorrei vedere chi
sarebbe in grado di giocare col ritmo al .qua~
le soltanto i professionisti possono arriva~
re!). Ciò non toglie che sia necessario pro~
muovere una politica dello sport praticato
da tutti come esercizio fisico.

La questione evidentemente non riguarda
soltanto il suo Ministero, ma anche quello
della pubblica istruzione. È un problema di
cultura fisica, di sport scolastico, che sta
scivolando sempre 'più verso l'agonismo, se~
condo il vecchio malvezzo fascista per cui
il più bravo in ginnastica doveva essere il
più asino in latino e viceversa. Noi voglia~
ma che tutto questo non accada più; direi
che ha più bisogno di fare della cultura fi~
sica chi non ha i mezzi ,fisici per primeggiare
che non chi li ha già e che avrebbe magari
più bisogno di studiare e di mortificare le
sue ecc.essive energie.

Occorre riorganizzare in modo totalmente
nuovo la cultura fisica e lo sport nella scuola
e nella vita. Ma anche qui ci scontriamo
con problemi di 'carattere genemle, che ven~
gono fuori non perchè li andiamo a cercare
con il lumicino, ma perchè sorgono nella
realtà. La speculazione edilizia non ha fatto
altro che riempire di cemento armato ogni
angolino, sopprimendo ogni verde, non solo
per lo sport praticato da giovani o da adulti,
ma anche per i giochi dei bambini, che non
sanno più Idove andare, e non hanno possi~
bilità di uno sviluppo più sano e di una
appropriata ricreazione.

La nUova legge uJ1banistica deve avere il
coraggio di decretare l'abbattimento di al~
veari umani per far posto a piazze ove sia~
no giardini, campi sportivi, tutti quei mezzi
per praticare lo sport che non devono
essere :solo nei grandi complessi come quello
olimpico. Per questi grandi complessi rea~
lizzati da urbanisti e ingegneri di grande
genio ~ e ne abbiamo molti in Italia ~ si

spendono i miliardi che si spendono. Cl sia~

no anche questi complessi: per carità, non
voglio certo che non li abbiamo; ma vi è il

problema di capillarizzare le attrezzature
sportive. Vi sono 4.000 Comuni in Italia che

ne sono privi completamente, e soprattutto
le città sono cresciute come sappianlQ: ,
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V E R O N E iS I . Senatare Raffi, perchè
allara nel camune di Ferrara, amministrata
dai camunisti, sono stat'e ridotte le attrezza~
tu re esistenti?

R OFF I . Avrebbero fatto male, se tosse
così; ma non credo sia il Comune a far que~
sto. Stia attento, perchè non è il Comune!
Dirà i casi specifIci e chiariremo la cosa;
non trasfarmiamo ora questa seduta in una
seduta del Consiglio comunale di Ferrara,
consesso altrettanto nobile ,di questo, ma
con altri compiti.

Io non entro nei particolari: lei avrà letto
certamente, onorevale Ministro, il bell'arti~
colo de ({L'Unità» sull'inaugurazione del
campionato di calcio, che è uno dei grandi
responsabili, dei grandi accusati dal punto
di vista dello sport ({ dei seduti ». Cosa me~
ravigliosa, che appassiona le masse; io sono
uno di quelli che non perdono una partita
nè allo stadio nè alla televisione. Ma tutto
il settore è >da riordinare, e in parte anche
da moralizzare. Lei sa che le cifre denun~
ciate per l'acquisto .di quattro grandi assi
farse sono state la decima parte ,di quella
che sono state nella realtà. (Cenni dii diniego
del Ministro del tunsmo e della spettacalo).
Faccia i conti; per Nenè si è parlato di 65
milioni. . .

F O L C H I , Ministro del tUl1isma e dello
spettacolO'. Per Amarildo!

R OFF I . Se ne sano stati denunciati 65,
saranno a1meno 250 nella realtà. Anche qui
il problema'è quello di una nuova organizza~
zione democratica ,dello sport del calcio e
degli organismi dirigenti, con la partecipa~
zione degli atleti, dei tecnici, ,e non solo con
i pr,esidenti miliardari che fanno il nuvolo e
il sereno, e adoperano la squadra come una
voce del capitolo «pubblicità », fino ad esi~
gere addirittura il cambiamento ,di nomi an~
tichi e gloriosi, via via sostituiti .da quelli
di grandi industriali o dei 10.1'0prodotti.

Anche qui noi chiediamo un' organizzazio~
ne regionale, oapillare, che si incentri sui Co~
muni, sulle Provincie, sulle Regioni, secon~
do lo schema generale che ho già 'enunciato
per il turismo, perchè lo sport v:enga final~

mente inteso e attuato come un servizio
sociale.

Per quanto riguarda lo spettacolo, il di~
scorso si fa ancora più complesso. Io cer~
cherò di limitarmi ai punti fondamentali.
Lo spettacolo è un fatto di svago e di cul~
tura; nè deve esservi alcuna contraddIzIOne
tra svago e cultura. Cominciamo dagli Enti
lirici. Lei sa che occorrono 8 mIliardI alI' an~
no, e i 5 miliardi stanziati lo scorso anno
sono finiti col primo luglio. Ma non si tratta
soltanto di un problema di quattrini... (In~
terrUZlOne deL senatore ,Gianqumta). E ,esat~
to, occorre una legge organIca. (1nterruzlO~
ne del senator,e Gzanquinto).

F O L C H I, Ministro del turismD e della
spettacala. Onorevole senatore, potrei dirle
che il mio dovere l'ho fatto percnè la legge
l'ho presentata; se poi non si è mai trovato
il tempo di discuterla...

G I A N Q U I N T O . È colpa del Go~
verno e basta, anche peI'chè non volete dare
i finanziamenti.

R OFF I . Onorevole Ministro, vogliamo
delucidazioni per tranquillizzare il perso~
naIe degli Enti, e chiediamo una nuova legge
che riorganizzi iLsettore e che assegni agli
Enti lirici una funziane regionale, che eli~
mini anche certi sperperi. Bisogna dare agli
Enti lirici la stabilità completa e la sicur,ezza
ed estenderli ad ogni regione, inquadrandoli
in un ardinamento regionale, nel quale ve~
diamo incentrata tutta l'organizzazione fu~
tura dello spettacolo, dello sporte del tu~
risma.

Per i concerti siamo d'accordo sul loro
potenziamento, ma vorrei dire qualoosa an~
che sui complessi dilettantistici, sul folklore,
e soprattutto sui circhi, che non hanno ac-
cesso a nessun aiuto mai, e che resistono te~
nacemente propro per l'amore che verso di
essi il popolo ha, per il sacrificio che co~
stano ai lavoratori.

P.er quanto riguarda i festivals, anche qui
c'è bisogno di un coordinamento oltre che
di un loro potenziamento. Non passo non
deplorare che la 'Sagra musicale umbra ab~
bia dovuto ricorrere a Venezia per l'allesti~
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mento dello « Jerusalem» che non ha potuto
avere luogo a Perugia. La creazione di un
ente autonomo a Perugia, che serva tutta
l'Umbria, avrebbe evitato un fatto così dolo~
roso come quello di avere privato la Sagra
musicale umbra, che aveva avuto l'inizia~
tiva, di questo importante avvenimento ar~
tistico.

Per quanto riguarda il teatro drammatico,
lei conosce le dolenti note e non credo si
tratti di un problema di conoorrenza del ci~
nema o della televisione. Io mi ricordo che
ero giovanetto quando venne fuori la radio
e si disse: nessuno andrà più al cinema,
nessuno uscirà più di casa. Non è vero, dopo
un po' la gente .esce di casa lo stesso. Io
direi che se vediamo il fenomeno dello svago
e .dell'impiego del tempo libero sempre sulla
base dei principi che ho enunciato, se cioè
faremo in modo che il tempo libero sia dav~
vero tale, e che la stanchezza fisica non ri~
duca l'uomo ad uno straccio, avremo la pos~
sibilità di sviluppare enormemente tutti i
tipi di spettacolo e di aumentarli tutti senza
pericolo e paura di concorrenza, tanto più
che finiscono con lo specializzarsi, col cor~
rispondere ognuno a particolari esigenze.
Così il teatro corrisponde alla fondamentale
esigenza .del contatto umano diretto. Non ci
sarà mai nessuna televisione o cinema che
possa sostituire quel fluido che si sprigiona
di:rettamente tra la persona .fisica dell'attore
e quella dello spettatore.

Noi proponiamo enti autonomi regionali
del teatro drammatico. Gli attuali teatri sta~
bili, sorti con tanti sacrifici e che hanno
dato ottimi risultati, diventino teatri stabili
regionali. Si può esaminare se quelli di Mi~
lana e Roma debbano diventare teatri nazio~
nali, per l'importanza che hanno nella vita
culturale italiana. Quel che interessa è co~
munque che ogni regione abbia un suo tea~
tro stabile con sede nel capoluogo, demo~
craticamente organizzato con la partecipa~
zione degli altri Comuni della regione.

Ed anche qui, nel quadro di questa regio~
nalizzazione e democratizzazione, facciamola
finita una buona volta con i vecchi carroz~
zoni, come l'E.T.I., l'I.D.I., eccetera, che non
hanno più ragione di essere in un regime
democratico.

Per quanvo riguarda il cinema, lei conosoe
a memona ormaI le nostre rivendlcazIOlll cne
sono pm che mal di attualItà, poichè VI è l'1n~
tenzIOne governatIva dI ridurre glI amtI dal
.OJ al IO':> m omaggIO all'artIcolo 94 del Trat~
tato dI Roma, caso questo dI programma~
ZIOne sovranazIOnale pnma che SI taccia una
programmazIOne nazIOnale.

NOI propolllamo che non solo non SI dlmi~
nUlscano gli aiuti, ma 11 SI aumentmo, dan~
Gall naturalmente In maniera dIversa CaSI
Cia tavonre i pIccoli produttori, le energIe
glOvalll, vive e vivaci.

ChIedIamo l'istituzione dI un ,fondo nazIO~
naIe per la cinematografia (qui non £accia~
ma una questione regIOnale. Per ora sarebbe
assurdo) e chiediamo che le attrezzature che
lo Stato possIede tuttora e che mI nsulta
stiano andando ill rovina, quelle di CmecItta,
siano utilizzate ancora con tariffe ridotte
per i piccoli produttori; gradil'ei una pre~
ClsaZIOne da parte dell' onorevole MilllStro.
Altrettanto dIcasi per la rete resIdua delle
sale statali che già in parte sono state alie~
nate e privatizzate, fatto cO'ntro il quale pro~
testammO' a suo tempo.

E, dulcis in fundo, se così si può 'dire, ri~
levo che nessuno ha parlato ancora della
censura. In CO'mmissione solo noi abbiamo
sollevato il problema, riservandoci di por~
tarlo in Aula. Stamattina nessuno ne ha
parlato: speriamO' che qualcuno ne parli do~

pO' .di me.
Lei ricorda, signor Ministro, la lunga bat~

taglia che vi è stata in proposito. Riteniamo
che l'esperienza ci abbia dato ragione. Voi
direte che non sono molti i casi in cui la
censura è intervenuta, ed è vero, ma i casi
in cui è intervenuta sono un grave indice,
nè la legge dice che debbono rimanere po~
chissimi. Sta di fatto che sono stati messi
ostacoli all'« Ape regina », a «I misteri di
Roma », a «Milano nera », a «I ragazzi si
amano ». Sono stati poi «liberati », ma in~
tanto hanno perduto mesi e mesi di pro~
grammazione. Recentemente sono stati proi~
biti « In capo al mondo» e « Il demonio »,
che hanno avuto grande successo a Venezia.
In particolar,e uno è di un regista. e critico
cattolico, il Rondi. La cosa è semplicemente
scandalosa. Nè la censura centrale, come
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qualcuno ingenuamente sperava, ha impedi~
to alla Magistratura di esercItare i suoi ben
noti rigon; essa ha infatti sequestrato « Io
amo tu ami », « Viridiana », ed anche « Rogo~
pag », a causa dell'episodio diPasolini « La
ricotta ».

Vede, questI mterventi molte volte costrin~
gono a difendere anche case che noi po~
tremmo pure criticare, proprio per il modo
in cui un giudice qualunque o una Commis~
sione di censura pochissimo qualificata si
arraga il diritto di decidere su ciò che è arte
e su ciò che non lo è, senza avere neJppure lo
spirito umoristico di quel buon censore del
tempo di Napaleone I, il Lemontey, che
avendo Siforbiciato nientemeno che « Atalia»
di Racme, disse a un amico: «Vai a vedere
questa sera Atalia di Racine e Lemontey! ».
Ma quello era almenO' un uomo di spirito, e
i nostri censori non lo sono! Sono saltanto
del fessi ~ mi scusi il termine e la parola
paco diplomatica e poco parlamentare ~

i quali con una impudenza ~ perchè qui si

tratta di impudenza ~ incredibile, hanno

lasciato invadere l'Italia dai films più porno~
grafici che si siano mai visti, e poi se la
prendono coi film che agitano seri problemi.
Mai infatti come in tempi di censura limitata
al buon costume si sona viste sullo schermo
tan te sozzure.

E non parlo della quantità di nudo messa
in vista; non sarò io a scandalizzarmi di que~
sto! Io penso che si può vedere tutto il nudo
che si vuole, ma bisogna che ci sia per que~
sto una seria ~ e quando dico seria può
ovviamente essere divertente ~ ragione ar~

tistica; i prablemi del sesso esistono e pos~
sono essere trattati anche con molta ardi~
tezza, ma nei casi di cui parlo non sono nude
soltanto le donne, che sarebbe poco male,
ma nuda è la stupidità, la volgarità. Non ab~
biamo mai visto niente di peggio nel nostro
Paese. E i vari giudici Spagnolo e i vari
censori che lasciano passare queste cose,
poi Se la prendono con un film problema~
tico come « Il demonio », came « In capo al
mondo », e con altre opere impegnate. Fac~
ciamo piazza pulita, onorevole Ministro, di
questi Tartufi! Creda a me, non c'è che una
via di uscita: abalire la censura! La censura,
oltre ad essere un vecchio istituto ridicolo,
che non ha mai fermato niente, nessuna ope~

ra d'arte, mentre spesso ha finito anzi per
fare la réclame a opere che d'arte non erano,
indica soprattutto disprezzo del popolo, del~
lo spettatore. Creda, signor Ministro, che gli
spettatori si sono nauseati essi stessi, nella
loro maggioranza! Non durano le stupidag~
gin i di questo genere, l'erotismo fine a se
stesso! Il popofo, i lavoratori, l cittadini
sona sani, vogliono vedere delle cose belle,
delle cose sane, tristi o gaie, ma che rispec~
chino la loro condizione umana, le loro idee,
i loro sogni.

Avremo purtroppo ancora dei magistrati
che applIcheranno male il Codice penale.
Se lo applicassero bene patremmo stare
tranquillI, perchè il Codice penale, pur così
arretrato in tante parti, si preoccupò di dI~
stinguere l'oscenità dall'arte.

Ho termmato, onorevole ,Ministro, onorevo~
li colleghi, e ritorno al punto di partenza: oc~
corre una nuova politiça, una nuova visuale
politica dell turi.'>mo, dello sport, dello spetta~
colo, come fatti di importanza sociale; colle~
gati stl1ettamente allo sviluppo democratico,
economico ,e civile del nostro Paese. Io mi
auguro che il Gov'erno tfuturo di questi princì~
pi si taccia paladino, s'informI a questi prin~
cìpi. Noi per parte nostra siamo prontI, ove
occarresse, anche a sostener,e un Governo che
imboccasse questa strada. Nè il fatto sareb~
be scandaloso, perchè già .facemmo parte
delle maggioranze governative ~ e non alla
coda ~ nei momenti in cui si trattava di

lottare contro la tirannide e contro lo stra~
niero e dopo, dal 1945 al 1947, negli anni
più difficili della nostra storia, nel momento
in cui si trattava di riparare alle piaghe in~
ferte dal fascismo e dalla guerra al nostro
Paese. Il frutto di quella collaborazione, di
quella unità ~ fondata sull'intesa fra comu~

nisti, socialisti e cattolici ~ furono la Re-
pubblIca e la Costituzione repubblicana.

Un Governo che si uni,iormi a quei prin~
cìpi democratici che animarono la Resisten~
za antifascista, oggi qui così solennemente
ricordata, potrebbe avere il nostro appoggio;
altrimenti avrà la nostra opposizione, che
sarà non solo nostra, ma di tutti gli italiani
pensosi delle sorti del nostro Paese e del
suo sviluppo civile e demacratico. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bonafini. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I. Onorevol,e Presidente,
onorevole Minis1tro, onorevoli cdlleghi, nel
partecipare alla discussione generale sul bi.
lancio per il settore turistico, sento l'obbli-
go di premettere che verrei meno al presti-
gio di quest'alta Assemblea ed esprimerei
un giudizio negatÌivo verso i coHeghi che ne].
la passata legislatura furono protagonisti
di proficui dibattiti, se qui oggi ripetessi tut-
ta l'opera d'ana'lisi e conseguenti suggeri.
menti che avrebbero dovuto trovare un'ade.
guata azione nei vari Governi suocedutisi fi~
no ai nostri giorni, per cui le oose già dette
hanno tutte una vallidità contingente, non
avendo sino ad oggi una vol'Ontà politica che
le abbia tramutate in fatti ooncreti.

Ai nuovi colleghi che intendono dedicarsi
a quest'O importante settore della vita eco.
nO'mica e socia,le del Paese esprimo una per-
sO'nale preghiera, di consultare gli atti pa'r.
pamentari, non fosse ahro per constatare le
distanze che intercorrono tra Panlamento ed
Esecutivo in questa ma'teria.

Rimane quindi a me un'azione critica che
richiami gli uomini di sempre in questo nuo~
va Governo ad affrontare realisticamente i
problemi insoluti. Prablemi che alla luce
dei fatti hanno caratterizzato l'anno in oor-
so, con la pl'Ospettiva però di correggere la
tendenza negativa ohe sta prendendo corpo
nell'attÌività turistica.

La nostra critica, anorevole Ministro, ten.
de a distinguersi particalarmente da quel
settore dell'Aula che apprafitta di valutazio-
ni non conformi alla realtà anche del turi.
sma. Che altera dei dati cOIn lo scapo stru.
mentale padando def turismo, come di un
motivo completativo tendente ad un'azione
di disagio nella popalazione, motivo stru.
mentale callaterale ad un'azione che, fatta
senza scrupoli, tende come fine a determi.
nare i] panko nelle masse dei cittadini.

Noi di questo settore abbiamo sempr,e
espresso la nostra azione senza andare al di
là della verità delle cose, e la nostra critica
è sempre stata, penso, una oritica costrut.
tiva, una cri,tica ferma, ma che intende pOT-
re questioni precise che l'Esecutivo ed altri

Go'Verni passati avevano il dovere di pren.
dere in considerazione.

Per comprendere quanto sia faticoso e
lungo il percorso per tale obiettivo, basta
considerare come a tutt'oggi sia usato strn.
mentalment,e il turismo nel nostro Paese.
Diceva il Ministro, senatO're Medici, che at.
tendeva con ansia di conoscere l'apporto del-
le partite invisibili alla bilancia dei paga.
menti. È evÌidente che c'è da chiedersi e chie-
dere aI senatore Medici se pensa che i 527
miliardi, che concorrono alila voce attiva nel~
la bilancia dei pagamenti come turismo,
possano ess,ere appO'rtati nell'ecanomia na-
ziO'nale in termini puramente meccanici. In
altre, parole, se l'importanza che ha il turi.
sma nell'econO'mia nazianale sia un fatto pu-
ramente di natura conseguente, come for-
mulato da un pensiero deterministico, o se
non comporti un ripensamento costante,
attento ed intelligente da parte del Governa.
Noi tutti sappiamo che il turismo è un com.
plesso di attività che con£luisce attraverso
diversi settO'ri, ma che rappresenta il pro-
dotto più sensibile di una programmazione
intelligente condotta da tutti i Ministeri in-
temssati al settore.

n tradizionale atteggiamento dei Governi
dimostra altresì quanto sia difficile partare
a nuove considerazioni di natura econamica,
coloro i quali ancora oggi sono i por1Jatori
delle linee classiche di una dottrina economi~
ca che sempre più si allontana dalle tendenze
che si espdmono nel Paese. È evidente che è
difficile, per determinati cultori dell'econo~
mia classica, pensare che nella evoluzione di
una sO'cietà vi siano anche prablemi nuovi
di natura econamica che si pangono all'at-
tenzione degli stessi dirigenti responsabili
della polHica economica nazianale. È su
questo che ho voluto mettere <l'accento, pO'i~
chè, diversamente, non comprenderei come
neNe relaziO'ni economiche di bHancio, dd
Tesoro, e di wltre iniziative che sonO' corri-
spandenti a questa scopo, si parli salo per
riflesso, per ciò che il turismo apporta nella
economia nazionale.

Tuttavia nan è sufficiente chiedere al Go~
verno maggiori finanziamenti, se ella stes~
so, onorevole Ministro, non si pone la que~
stiane che è p,recisata da quegli scriochiolii
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che stiamo notando negli avvenimenti in
corso nel settore turisti:co nazionale, la que-
stiane cioè se la attua,le arganizzazione ceno
traJle e periferica sia valida nei termini poli
tiCÌ e sociali che veniamo registrando.. Oc~
cqrre quindi darsi una risposta a determi~
nati avvenimenti, che penso molti degli ono~
revoli colleghi e lei stesso hanno mgistrato,
culminanti nella leggera flessiane della par~
tecipazione di correnti turis:tiche internazio~
nali nel nostro Paese, dovuta al caro~vita e
ad un concetto delle ferie che ormai sta
puntando a dei parossismi Hlogici. Io penso
che lei possa lricercare le cause di questi av~
venimenti, anche nelle strutture centrali e
periferiche del suo Ministero.

C'è da chiedersi se non sia logica preme,-
sa, un'azione che abbia una duplice finalità
nell'adeguamento degli strumenti e dei ne-
cessari finanziamenti. Non patrei pensarè
che si possa chiedere maggiori finanziamen-
ti per rafforzare strutture 'logore e superate
dal tempo., che in definitiva creerebbero. le
stesse situazioni che certamente preoccupa-
no anche il Ministro in questa momento.

Mi conceda, onorevole Ministro, di elen~
care quali, a mio avviso, sono i provvedimen-
ti che più da vicino la riguardano: un ufficio.
studi e un ufficio legislativo che propangano
un'azione di cO'ordinamento fra i settori che
operano nell'ambito del Governo. A questo
p:rO'posito ella sa che alla fine di Un dibattito.
che era durato per tuNa la legislatura, cioè
oltre, 4 anni, si era concluso con un ordine
del giorno. votato aH'unanimità dall'Assem-

. blea, nel quale 'si indicava la necessità di
porre, come questiane pregiudiziale, la co~
stituzione di un cormitata interministeriale
che coordinasse tutte le attività che cO'nver~
gono verso il turismo.

Non possiamo ce:rta continua're ad anda~
re avanti nella situazione attuale, una situa~
zione che rende 10 stessa Ministro prigionie-
ro per quanto .riguarda le sue intenzioni e 1e
sue iniziati,ve. Oggi la Cassa del Mezzogior-
no dispone di finanziamen ti notevali a con.
dizioni giustamente privillegiate per quanto
riguarda i territori che le competano; non
possiamo però ammettere che essa program.
mi per conto propria, che castruisca albero
ghi, che dia vita ad iniziative di migliara-

mento in teI1mini parar1cettivi, e via dicendo,
sma a non rispondere al Ministro. del turi-
sma dopo che lo stesso per tre valte chiese
dei dati per la Commissione parrlamentare
che deve defini:re il piano .finanziario del
quale l'anorevole MinistrO' medesimo è sta-
to promotore.

Non è concepibile poter pensare che un
Ministero de'l lavoro, il quale attraverso i
suoi organismi e i suoi strumenti può di.
sporre di notevoli somme e di finanziamenti
per l,l potenziamento delle scuole professio-
nali, particolarmente dedicate alle qua'lifica~
zioni del personale nel campa turistico e ri-
cettiva, agisca senza che ella, O'norevole Mi-

nistro' possa dire una parola in ardine al
potenziamento per il settore di sua compe.
tenza. Si sa che aggi notevoli capi,tali ven~
gono destinati per cosl1ruire degli alberghi,
ma la situazione è resa drammatica dan'im~
possibilità di avere elementi qualificati che
siano. 'protagonisti dei delicati pracessi che
riguardano. il settare turistico.

Potremmo certamente andare avanti a
parlare dello squilibrio e della confusione
che esis.tono tra le varie iniziative, dei com.
parti,menti st,agni che si manifestano nel set
tore del turismo.. Il Ministero dei trasparti,
il Ministero degli esteri, sono tutti Ministeri
certamente dete,rminantii per la costruzione di
una politi:ca turistica, ma è quanto mai ne~
cessario che ella, anorevale Minis,tro, che un
anno. e mezzo fa ha raccollto la voce unanime
del Senato, porti decisamente il problema
relativa alla costituzione di un cooDdinamen.
to. tra i vari Ministeri al Consiglio dei mini-
stri. Altrimenti i suoi sforzi e le sue inizia~
tive sarebbero inutili, ed altrettanto inutili
sarebbero gli sforzI del Parlamento per tro-
vare una collocazione logica redditizia e con
seguente a quel:la che si intende come politi.
ca del turismo..

Necessità, dicevo dunque, di rivedere le
stI1utture periferiche, e in particolare gli
Enti provinciali del turismo, le Aziende di
soggiorno e le Pro~loco; ,le prime, gli Enti
provinciali del turismo., per ripOIrtarle nell'al~
veo del Ministero, affinchè siano le naturali
rappresentanti di:rette del Ministero stesso.
A tale proposito basta osservare i conflitti di
competenza che avvengono tra gli Enti Pira~
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vinci ali del turismO' e le Regiani a statuto
speciale, per prevedere una situazione cao-
ticaalloI1quando verranno istituite :le Regio~
ni a statuto ordinario.

Gli onorevoli colleghi che hanno seguito
la discussione sui decreti dell'all'Ora ministro
Tupini, sanno che nessuna uevisione fu adot~
tata sugli statuti di natura corporativa che
hanno tuttora gli Enti provinciali del turi~
sma. Lasciando nel tessuto cos:tituzio:I13ile
questi oI1ganismi, se ella non li I1ipolrta al ruo~
lodi rappresentanti ,diretti della sua pro-
grammazione, del suo indidzzo politico, sa~
ranno inevitabiImenteelement:i di con1:\rasto
permanente con il potere legislativo, in tema
di turismo, per quanto è demandato agli isti~
tutiI1egionali. E b3!sta ricordare ancora, sem~
pre per gli Enti provinciali del turismo, le
iniziative prese garantendo prestiti a medio
termine tra 'Cittadini e istitu1!i di credito. Que~
sto va oltre il loro stesso regolamento, va
oltre l'istituto stesso degli Enti provinciah
del turismo e va oltire, direi, le possibilità
ooncrete che oggi si esprimono negli Enti
provinciali del turismo. Con quali mezzi, con
quali beni immobiliari garantiscono i rap~
porti tra gli istituti di cvedito e i cittadini
che vogliono avere finanziamenti per costrui~
Ire degli alberghi? Veramente su questa :stra~
da, onorevoJe Ministro, ella si troverà sem~
pre di più gli Enti del turismo, Dome s.tru~
menti di pressione, a condizionare un riordi~
namento, un coordinamento della politica e
delle strutture del tuwismo nazionale.

Così andando le cose e seguendo le pro.
spettive manifestate ad ogni conv'egno dagli
Enti provinciali del turismo, si può conside~
rarli organismi autonomi tendenti a contra-
stare le forze per l'attuazione di una politi~
ca turistica nazionalle. E che dire del:le Azien-
de di cura e soggiorno, che si contendono lo
spazio d'azione con gli Enti provinciali del
turismo in sede p'rovinciale, e da un decen.
nio sono strumenti di scambio delle presi~
denze e dei Consigli d'amministrazione fra i
partiti che siedono al Governo, lasciando nel~

l'oblio le loro caratteristiche statutarie, tipi~
camente democratiche e rappresentative del~
le categorie interessate al turismo? Avevo
poc'anzi accennato che per una provincia la
quale, per la bellezza naturale e panoramica,

ha un valore eminentemente turistico, ho do~
vuto io stesso intervenire presso i suoi uffici,
onorev'Ole Ministro, perohè l'unico aIlber.
gatore sedesse al Consiglio d'amministrazio-
ne dove erano persone che provenivano da
ambienti completamente estranei, ma che
avevano ragiane di essere in quel Consiglio
d'amministrazione perchè rappresentanti il
Partito social~democratico, il Partito demo~
cristiano e via dicendo, e cioè rif,lettenti le
varie combinazioni che sono avvenute nel
passato nella formazione dei governi.

Ma passiamo alle pro~loco, che noi rite.
niamo siano ,le piccole ce1llule del tessuto tu-
ristico, pl1eziose cel1ule, perchè ne sono le
prime manifestazioni; infatti è dalle pro~loco
che le iniziative prendono corpo e man
mano si trasformano in Aziende autonome
di soggiorno, e quindi le località diventano
importanti centri turistici, di grande interes-
se economico sociale. Queste piccole eel
lule dicevo sono condizionate dalle inaridi~, ,

te disponibi'lità finanziarie degli Enti :locali,
anche quando hanno volontà a manife~
starsi, anche se la volontà dei cittadini di
quel luogo intende iniziare la difficile strada
cJella valorizzazione turistica del Comune.

E passiamo ad un' organizzazione di im
portanza nazionale: l'E.N.LT. Col decreto
del 1960 volemmo giustamente autonomo
l'E.NLT., il qual:e però soffre di inadeguati
finanziamenti. Esso dispone di circa 700 mi~
lwni assolutamente insufficienti ad affron-,
tare in termini concreti i compiti statutari,
come strumento efficace per orientare le COl'
I enti turistiche internazionali verso il no-
stro Paese.

,E quindi conseguente che i delegati del.

l'E.N.I.T. all'estero rimarranno i distribu~
tori di qualche quintale di carta stampata a
Roma, ,poichè oltre a questi non vi sono altri
mezzi per contratti con la televisione, la m.
dio o verso catene di giornali di quel Paese,
che sono in definitiva i canali naturali per
J'orÌentamento di quelle masse turistiche che
sceglieranno se venire in Italia o in altri Pae.
si del bacino del Mediterraneo.

Mi pare che a questo punto sia interessan-
te vedere, oltre che la specifica importanza
eoonomica del turismo (infatti neBe vari~
relazioni il lato economico del turismo fu il
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solo motivo ricorrente e sempre prevalse
questa tendenza economicistica nei confron~
ti del turismo: quando si parlava di turismo
si parlava di divise estere, di partecipazioni
di correnti turistiche internazionali portatri~
ci di ricchezza), le necessità ed il tipo di turi~
sma sociale che si sta svolgendo nel nostro
Paese. Per me questo grave problema è pri.
maria rispetto a quello ecanomico, e mi
chiedo come intende rispandere l'Assemhlea
ed il Ministro alle esigenze di una larga pac
te del popolo italiano, che per le condiziani
di ambiente, per la costrizione a cui è sotto-
posto, nei luoghi di lavora, dai nuovi stru~

menti di posizione, ha assoluta necessità de]
le ferie, pena un prezzo troppo alto quale
enunziato nei vari Congressi da neurologhi
che offrono un'agghiacciante documentazio.
ne e dei dati molto significativi.

Onorevole Ministro, ritengo che oggi per
il mondo del lavaro italiano, ìl quale deve
sopportare determinate condizioni partiea
lari estremamente gravose, la legislaziane
non può limitarsi a dire che ha diritto alle
ferie, quando poi economicamente lo stesso
è nell'impossibilità di godere, in determinati
luoghi, di quel periodo di ferie, condizione
corroborante dello sforzo prodotto durante
l'anno. Io richiamo i colleghi alle cifre indi.
cate n~l bilancia attuale che indica con 150
miJiani la possibilità di dare vita, di dar~
corso e corpo a questa esigenza nazionale
che diventa sempre più drammatica. Credo
che siano necessari soltanto 150 milioni per
fare qualche opuscolo iHustrativo della si.
tuazione drammatica in cui è posto il lavo.
ratore italiana. È bene che anche da questo
pasto e in quest'Aula si dica chiaramente
che oggi, in Italia, gli operai che sono nella
'Condizione di poter godere d~ne ferie che
per leg,ge hanno pO'tuta conquistare, non su.
perano il 4 per cento. Ed allora vi è solo il 4
per centO' di lavoratori che si portano a go~
dere le spiagge, ed i manti dell nostro Paese,
che nulla hanno a che fare con parecchi mi~
lioni di lavoratori che sopportano condizioni
di viaggio particolarmente gravose, a ferra~
gosto, pur di raggiungere dal nord al sud le
loro case.

Stiamo quindi attenti ad interpretare i da~
ti dei movimenti di ferragosto e non dicia~

mo, come certi giornali, che finalmente 25
milioni di italiani godono le ferie. Guardia~
ma in profondità quali sono i movimenti di
massa che avvengono a ferragosto e denun~
ciamo la povertà della percentuale dei lavo~
ratori italiani che possono pagarsi le pensio~
ni e gli alberghi, denunciamo il grande nu~
mero di coloro che sono costretti a rimane~
re nei grandi agglomerati di cemento quan~
do avrebbero bisogno di un proficuo riposo.

Signor Ministro, di questi prablemi penso
se ne occuperà a lungo l'Assemblea perchè
nOn vi è parte palitica, almeno quella re-
spansabile verso queste masse di lavoratori,
che non intenderà procedere, magari insiè'
me a lei, qualora se ne rendesse promotore,
ad una legislazione conseguente.

Certo che tutto dò sarebbe oggi agevolata
se diversa fosse stato il progetto di legge
che ella presentò due anni e mezzo fa e che
la ga Commissione del Senato non riten~
ne oppartuno di mandare in porto perch~
era fatto male, creava confusione di com~
petenza e perchè la classifica alberghiera non
era assolutamente chIara. Ma da allora piÙ
nulla fu riproposto dal suo Ministero a tale
proposito, mentre una chiara classifica al.
berghiera avrebbe potuto facilitare 10 svolgi~
mento del periodo di ferie che oggi causa
aumenti dei costi in un periodo di tempo
concentrato. Ciò è causa, per buona parte,
dell'allontanamento deHa clientela stranie-
ra e crea particolari disagi a coloro che han-
no ritenuto fosse comunque necessario go.
dere le ferie.

Concludendo, onorevole Ministro, ritengo
che non si passa tardare il rinnovamento
delle strutture del Ministero, perchè i Mi
nistri sono di passaggio, i Governi si alter-
nano, ma i problemi rimangono e si svilup-
pano secondo la loro logica naturale.

Quindi il parlare a lei oggi, anche se è
Ministro di un Governo che si è posto una
data di scadenza, il parlare ad un Ministro
che non avrà certo tempo per tradurre in atti
concreti quanto ancora quest'anno in questa
Aula si chiede con costante fiducia, non deve
essere cosa inutile. Io ritengo, onorevole Mi~
nistro, sia ciò un suo preciso dovere, perchè
i problemi non badano all'alternarsi dei Go~
verni, e poiohè noi dobbiamo portarli in Au.
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la per UiIl mandato preciso avuto dal popolo
italiano; a lei spetta il preciso dovere di ren~
derlo operante. (Applausi dalla sinistra).

,p RES I D E N T E . Rinvio il seguit,)
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni perv:en~te alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Minis1tro della pubiblÌica ist'l1Uz,ione, per
sapere se sia stato in£oI1mato del divieto op-
posto dal Provveditor,e agli 'studi di Pavia,
malgrado la precedent,e autorizzazione del~
l'Amministrazione comunal'e, all'uso dei lo~
cali della scuala « Regina MaIìgherita}) di
Vigevana per alcune riprese del lfilm « Il
maestro di Vigevano », attualmente in lavo~
razione per la regìa di 'Elio Petri.

L'interrogant,e chiede di conoscere se il
Ministro s,ia interv,enuto per la revaca del~
!'inaudito pro\7JV1edimento, che testimonia run
atteggiamento 'verso la rioeroa della verità
e l"espreSisione dell'arte incompatibile con
le funzioni di provveditoI1e agli studi 030).

PERNA

Ai Ministri delle finanze e dell'interno,
per sapere se sono a conoscenza che:

l'esattore di Cotronei (Catanzaro) ha ri~
scO'sso le imposte e sovrimposte terreni per
il 1962~63, pretendendo in taluni caisi per
giunta !'indennità di mom, nonostante fos-
se stata disposta la sospensione del ruolo;
avvenuta l'esazione, nessun accreditrumento
della sovrimposta è stato operato a favore
del Comune e, da alcune verifiche eseguite,
non è risultato nemmeno l'accantonamento
a favore del Comune di detta sovrimposta,
dando così adito ai più disparati sospetti.

Se sono a OO'llJoscenza ,ohe l'Intendenza
di finanza di Catanzaro ha espresso parere
'Da:vorevole alla conferma ddHa gestiane esat~
toriale per il decennio 1964~73 non consi~
derando o sottovalutando il motivato pa~

rere contTario del'i'Aimministrazione CQlmiU~
naIe.

Ciò premesso chiede di sapere se e qua~
li provvedimenti siano stati presi o si inten~
dano pre'l1del]:'Ie nei ,rigruardi dell'esattore
per la tutela e la sicurezza dei cO'ntribuenti
e del Comune e se non si creda necessario
di daveTe intervenire pressO' l'Inte'l1denza di
finanza peI1cbJè, anche in seguitO' aU'ulti-
ma grave abuso che ha profondamente tur~
bato l'ordine pubblico, riveda il parere fa~
vorevole per la conferma della gestiO'l1e
(131).

SPEZZANO

Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza dello stato di grave crisi eco~
nomica in cui si trovano i contadini sardi,
che provoca il sorgere di numerose manife~
stazioni popolari nei centri agricoli della
provincia di Cagliari, alle quali prendono
parte decine di migliaia di contadini, dei pHI
diversi orientamenti palitici.

Si chiede, inoltre, di conoscere se è stato
infO'rmato in merito all'atteggiamento tenuto
dalle forze di polizia nel corso della mani~
festazione svoltasi a Samassi nella giornata
del 23 settembre 1963; se è stato iilifoI1mato
che le forze di polizia sono intervenute vio~
lentemente, caricando con durezza la folla
lanciando candelotti fumogeni, sparando ed
arrestando numerosi cittadini.

L'interrogante chiede anche di sapere se
non intenda, anche per evitare l'ulteriore ina~
sprimento della situazione, dare disposizioni
alle forze di polizia, perchè adottino un at~
teggiamento comprensivo, improntato a spi~
rito democratico, evitando sovrattutto il ri~
corso alle armi e se non intenda provocar~
da parte del Governo, quei provvedimenti
straordinari in aiuto dei contadini sardi, che
soli possono ridare tranquillità alle popola~
zioni della Sardegna ed assicurare, effetti~
vamente, l'ordine pubblico (132).

PIRASTU

Al Presidente del CO'nsiglio dei ministri
ed al -Ministro della difesa, per sapere se
siano esatte le informazioni pubbHcate da
un'agenzia di stampa CÌI1ca la costruzione,
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nell'isola di Tavolara in Sardegna, di una
base per sottomarini armati di missili Po~
lapis; per sapere, inaltr,e, qualara lla natizia
sia vera, come la presenza di tale base pos-
sa canciliarsi col solenne impegno, as'sun~
to dal Governo nell'inverno 'scorso, che
escludeva categoricamente la presenza di
basi italiane per i sottomarini armati di
missili (133).

SPANO', MENCARAGLIA, PIRASTU

lnte,rrogazioni

con richiesta di risposta scritta

M Presidente del Cansiglio dei mini,stri,
a.l Mini'stro senza portafoglio per la rifarma
della pubb'lica Amministrazione ed ai Mi-
nistri del tesorO' e del bilancio, per canosce-
re se e quali provvedimenti intendanO' adat~
tare per risohl'ere finalmente e definitiva-
mente il problema della sperequazione crea-
ta dalla legge del17 novembre 1957, n. 1139,
ohe cOTIloelde il raddoppio deUa buonuscita
per i soli dipendenti deHa Stato oolUO'cati a
riposo da~ 1'~ luglio 1956, escludendo, iil'v'e~
ce, inspiegabilmente tutti gli altri penSiio~
nati.

L'interrogante desidera sapere se siano
a conascenza di un ordine del giorno votato
dalla Commissione finanze e tesoro in occa~
sione della disoussione della citata legge 17
novembre 1957, n. '1139 (469).

GIANCANE

Al Ministro dell'industria e del cammer~
cio, per canoscere quale sia l'odierna situa~
zione, nei confronti delle leggi in vigore e
delle disposiziom amministrative, deHa con-
cessione per acqua minerale in località
«Fonte Cottorel1a» nei pressi di Rieti.

L'interrogante ricoI1da che, mentre le vir-
tù terapeutiche dell'acqua minerale «Cot~
torella» sono localmente note e utilizzate
da tempO' immemorabile, si succedono da
almeno un quaTantennio le iniziative per la
sfruttamento industriale delle fonti, inizia-
tive ,che inesplicabilmente si esaurisconO'
prima ancora dI ricevere un principia di at-
tuazione.

Tale stato di coseaJlimenta le vOlci più di-
sparate in ardine a presunti interessi inte~
si ad impedire l'utilizzaziane delle fanti su
scala industriale, voci che sarebbe di pub.
bHco giavamenta dissipare se infandate.
salvo che dovesserO' invece risultare fonda-
te nel qual oaso si Ìimporl'ébbem adeguati
provvedImen ti.

L'interrogante ricorda altresì che quanto
meno He! 1936, came si leigge nella « Guilda
pratioa ai luoghi di soggiorna e cura in Ita-
lia» edita dal T.C.I. in quell'anno, le acque
della fante Cattorella, «drcondate da larga
fama fin da tempi remoti» presentanO'
sprocate ,proprietà diuretiche, e secondo la
medesima pubblicazione già allora era ill
progetto un impianto completo di cure idro~
piniohe di cui si preVledeva prossima l'at~
tuazione.

Al contrario, i ripetuti interventi delle
Autorità la cali sino a tempi recentissimI
non hanno ottenuto alcun seguito dalla Am-
ministraziane centrale, e talora neppure a
titolo di semplice informaziane.

L'interrogante ricarda infine che a segui~

tO' di suo privato interpella il Minist'ra del.
l'industria dell'epaca, can lettera 20 otta~
bre 1962, n. 7271, oolilllunÌ!cava che ,'attuale
concessianaria ditta RenatO' Giallonardi, ri-
sultandO' inadempiente agli abblighi impa-
sti dal titolo mineraria, era stata diffidata
a pO'l're in regalare attività la cancestSianè
entra il termine massima di un annO' a pe~
na di decadenza.

E paichè nessuna attività, a quanta risulta,
è stata pramossa dapo di allora dalla can~
cessianaria, mentre è prossimo a scadenza
il termine pasto come sopra dalla Ammini-
straziane, ,si desidera canoscere:

1) se l'Amministrazione ha predisposto
la decadenza della cancessione, vista !'im-
minente scadenza del termine di cui alla let~
te l'a del Ministro sapra richiamata;

2) a quali condizioni la cancessiane
stessa venne subordinata specialmente allo
scopa di impedire la finalità di ottenerla al
fine preciso di non utilizzarla;

3) se risponde al vero la voce pubblica
secondo la quale la concessionaria avrebbe
cercato di ottenere ulteriori proraghe al fi~
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ne di ncercare altre fonti sorgive, attività
quest'ultima che dovrebbe ritenersi larga~
mente attuata nel lunghissimo termine già
trascorso dall'inizio della concessione e chè
comunque, non dovendosi ritenere tale da
precludere frattanto !'inizio dell'utilizzazio..
ne delle fonti esistenti, appare come pn'~
test'llolsa e tale da oonfermar,e le voci cor..
renti circa l'esistenza di non ben definiti in-
teressi contrari allo sviluppo dell'iniziativa
che è nei voti delle popolazioni locali e che
tornerebbe a giovamento di una larga cate..
goria di pazienti (470).

FENOALTEA

Ai Ministri delle finanze e dell'industria
e del commercio, allo scopo di conoscere
se risulti loro che la società Esso Standard,
titolare di una veochia raffineria operante
nel territorio di Trieste, abbia avanzato do..
manda allo scopo di poter adibire a sem.
pliice deposito di alii combustibili e di car..
buranti una parte delle attrezzature e delle
aree impiegate dalla raffineria, allo scopo
di limitare quest'ultima alla parte restante
previa l'ulteriore dduzione qualitativa e
quantitativa della produzione.

Nell'affermativa, l'interrogante chiede di
conoscere se i Ministri interessati non riten~
gano che l'accoglimento della domanda,
considerato che l'iniziativa escogltata dalla
società prelude alla definitiva anche se gra~
duale elIminazione dell'impianto, sia in con~
trasto COn le assicurazioni più volte fornite
in passato dagli organi responsabili di Go..
verno a parlamentari, autorità e organizza"
zioni sindacali triestini, giustamente preoe-
oopati della CI1e$10ente depI1essione demelCo~
nomia cittadina, secondo le quali assicura..
zioni la citata raffineria non sarebbe stata
nè eliminata nè ridotta di capacità e attitu..
dine produttiva (471).

BONACINA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se intenda intervenire
al fine di ottenere dalla Direzione del..
n.N.PiS. l'accettazione di atti notori quale
documentazione sufficiente nei casi in cui

"

non siano assolutamente reperibili altri ti~
tali di prorva dell'avvenuta prestazione d'ope-
ra di lavoratori triestini e delle altre prorvin..
cie ex austro..ungariche nel periodo 1920.
1926 ai fini del riconoscimento dei diritti pre-
videnziali previsti dalla legge 1 febbraio
'1962, n. 35.

L'interrogante fa presente che l'attuale in..
teJ1pretazione restrittiva della legge citata
rende di fatto impossibiIe ai lavoratori in-
teressati il riconoscimento del loro diritto,
date le difficoltà insuperabili che parecchi
di questi lavoratori incontrano per ottenere
a circa 40 anni di distanza le documentazio-
ni prescritte.

Data l'età avanzata degli interessati e l'av..
venuto pieno riconoscimento del loro dirit..
to si fa presente l'opportunità di disporre in
merito con sollecitudine (472)

VIDALI

Al Ministro deUI3 marinai mercantile, per
conoscere se inten:da intervçnir,e al fine di
evitare che sia soddislbatua la ri'chiesta aVan..
zata dalla società teI1mo..dettrilca S.A.D.E...
Enel di Monfalcone di autonomie fiunziona-
li lungo il tmtto di banchina del canale Va..
1entinis di quel porto.

La richiesta a,l Miniistero deNa marina
mercantile, per quanto rilsulta all'in terra..
ganve, salrlebbe stata pl1esent;tta quando ve~
nivrano concesse le aJutonomIe funzionali (poi
revocate per l'interrvento di tutte le ol1ganiz..
z,azioni sindalcali portuali) aLla Fornkok,e di
Vado Ugure. Nel £rattempo Ulna nota casa
di spedizioni locale avrdbibe già iniziato la
costruzione di capannoni, per il deposito
della merce proveniente via maI'e e dest'i..
nata alle industrie deTaJt.a ItaHa, e la co~
stl1uzione di un tratto di banchina di 130
metri in proprio rilChiedendo contempora~
neamente la concessione di autonomie fiun..
zionali o di accosti prelfemnzilali.

Pertanto, !'interrogante si fa interprete
della preoccupazione dei lavoratori portua..
li monfaloonesi ed in generale per la mi..
naocia di un nuovo attentato al oanattere
pubblico dei porti (473).

VIDALI
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Al Ministro dei traspOlrti e dell'aviazione
civile, per sapeI'e quando sarà posta fine allo
stato deplarevole (sotto ogni aspetto) nel
qual,e si trova la stazione ferroviaria del
comune di Oamposanto (Modenq).

Dopo il l'ecente sOlpralluoga compiuta dal
Medico capo del ConsorziO' per il servizio di
vigi':anza igienica e di profilassi fra la pro~
vincia di Madena ed i comuni di Finale Emi~
lia, S. Felice e Campasanto, la cui relaziane
riscontra che:

i servizi igienici sono del tutto insuHi~
cienti e non funzionanO';

la sala di attesa per il pubblko ha Le di~
mensiani di mI. 3,20 x 3,20 ed una altezza di
mI. 2,80 ciI1ca, i cui pavimenti, in mattani di
catto, molta palverosi, sona più bassi di oltre
20 cm. del piazzale antistante, e quando pio~
ve sona allagati dall'acqua Il)iovana, tanto
che si è davuto procedere all'apertura di un
fora nelle pareti per pe;rmettere la scarico
della medesima;

l'ufficio della stazione è nelle stesse con~
dizioni della sala di attesa;

giornalmente la stazione è frequentata
da 250~300 abbanati (operai, studenti e im~
piegati) e da Ulna media di circa 35 viaggia~
tori nel periodo e'stivo e di 60~70 nel periado
iDlv.ernale,

si chiede di canoscere se il Ministro non
cans1dera urgente dispolIìre appropriate mi~
sure, ande parrefine a 'tale stato di abban~
dono (474).

TREBBI

Ai Ministri dei lavori pubblici, delle finan~
ze, dell'induswia e del cammercio e dell'in~
terno, per cO'noscere quali pravvedimenti in~
tendano adottalre allo scopo di rendere ope~
muti le disposiziani delle leggi n. 959 del 27
dicembre 1953 e n. 1377 del 4 dicembre 1956,
rIbadite anche dalla legge n. 1643 del 6 dilOem~

bI'e 1962, relative alla cOl1I1esponsiane dei sa-
vracanoni, da parte di SO'cietà e di Enti, a
favaI'e dei Comuni ,dei bacini imbriferi mO'n~
tani e di quelli rivieraschi.

Gli inteI'roganti rilevanO' che il mancato
versamento di essi ha determinata e deter-
mina sempre più gravi diffiooltà finanziari.e
ag>i Enti locali interessati (475).

INDELLI, MILITERNI

Per IO' svO'lgimentO' di una interrogazione

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Vorrei pregarl~ il Gaverno
di dare una sollecita risposta ad una inter~
rogazione urgente (132) che ho presentato
questa mattina, sui fatti che sano avw:muti
ieri a Samassi e su quello che sta avv.enen'do
in Sardegna, e sovrattutto sull'atteggiamen~
to tenuto dalla pO'lizia i,eri a Samassi. In
occasione di una manifestazione di conta~
dini, cui hanno partecipato migliaia di con~
tadini di tutte le correnti politiche, la polizia
è intervenuta duramente sparando, carican~
do la folla, produoendo feriti e contusi, pro-
cedendo a numerosi arresti.

La situazione in Sardegna sta diventandO'
drammatica, perchè le manifestazioni dei
contadini si susseguono in tutti i paesi. È
ne,cessario che il Governo intervenga, per~
chè sono manifestazioni det-erminate dalla
situazione di crisi in cui si trovano i conta-
dini sardi. Pregherei, quindi, il Ministro qui
presente di farsi interprete presso il Mini~
stro dell'interno ed il Ministro dell'agrical~
tura perchè diano una risposta sollecita a
questa interrogazione e intervengano prima
che in Sardegna avvengano fatti irreparabili.

P RES I D E N T E. Invito l'onor,cvole
Ministro del turismo e dello spettacolo a
voler comunicare ai Ministri competenti la
richiesta del senatore Pirastu.

F OL C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Desidero dare at,to al ,senatare
Pirastu dell'impegno che assumo di farmi
carico, presso i colleghi dell'int-erno e della
agricoltura, del suo desiderio percihè sia al
più presto data risposta all'interrogazione
da lui pl'esentata.
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Ordine ,del giorno
per le sedute di mercole,dì 25 settembre 1963

P RES I D E N T E. Il SenatO' tam~rà a
riunirsi damani, mercaledì 25 settembre, in

.

due sedute pubbliohe, la prima alle are 11
e la secanda alle are 17, can il seguente ar~
dine del giarna:

1. Seguito ,della discussione del disegna di
legge:

Stata di preVISIOne della spesa del Mi~
nistera del turismO' e della spettacolO' per
l'eserciziO' finanziaria dallo lugliO' 1963 al
30 giugnO' 1964 (52).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stera dell'industria e del commercio per
l'eserciziO' finanziaria dallo lugliO' 1963 al
30 giugnO' 1964 (47).

e svalgimenta delle interpellanze:

MONTAGNANI MARELLI (MA~~UCARI, SEC~
CI). ~ Al Ministro dell'industria e de:l com~

mercia. ~ Per sapere se, data la pesante pa~

lemica in carso nei confronti ,del C.N.E.N.,
nan ritiene di espOHe al Senato i pragram~
mi realizzati e quelli previsti dall'Ente in
parai a, nanchè i suoi metadi di ges tiane
ed i relativi casti e se nan cansidejfa neces~
sario ed urgente patracinare Q far prapria
la praposta di castituziane di una Cam~
missiane pacrlamentare per il ,cantralla per~
manente ,di tutta il settare délla rriceI1cae
dell'uso padfico dell'eneJ:1gia nucleare, pra~
pasta presentata dagli interpellanti nel
corsa della secanda e terza 'legislatura e
sempre respinta dalla maggiaranza senza
valide 3!I1gamentaziani (32).

NENCIONI (BARBARO, CRE~ISINI, CROLLA-

LANZA, FERRETTI, FIORENTINO', FRANZA, GRAY,

GRI~ALDI, LATANZA, LESSONA, MOLTI SANTI,

PACE, PICARDa, PINNA, PONTE, TURCHI). ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'industria e del commercio.

~ Can riferimentO':

a) alla «sospensiane dalle funziani »

disposta dal MinistrO' dell'industI'ia del

pro£essare Felice Ippalito, segretario gene~
rale del Camitata nazianale per l'energia
nucleare;

b) alla relaziane di una cammissiane
di senatari, canseguente ad una inchiesta
sull'attività del C.N.E.N., e sui jfapporti
giur.i<dicie patrimaniali fra il segretaria ge~
nerale professare IppolitO', la Sacietà Ar~
ohimedes ed altre sacietà collegate, nonchè
tJ"a la Sacietà Archimedes, Athena, Arion,
Cagemi, S.D.D., VitrO', Antea ed il C.N.E.N.
stessa;

c) alla vialaziane della spiritO' e della
lettejra della legge istitutiva deLI'Enel da
parte del Gaverna, che dispaneva, adattan~
do una decisiane imposta dai quattrO' par~
titi campO'nenti la maggiaranza, la nomi~
na del segretaria generale professare Ip~
politO' quale cons.i<gliere di amministrazia-
ne dell'Ente stessa, gli interpellanti chie~
dana di canasoere:

1) quandO' venne effettuata !'inchiesta
da parte della Cammissiane ,ristretta di se~
natari demacristiani;

2) a chi venne camunicata la relazia~
ne canclusiva dell'inchiesta;

3) per quali mativi j Gaverni succedu-
tisi hannO' mantenuta un camplioe silenziO'
e veI1sa il Parlamenta e versa la pubblica
opiniane ;

4) se il Gaverna citiene che la siste~
matica vialazione di ,leggi della Stata e la
aUegra finanza pubblica, ,retaggia della pre~
cedente farmula di Govejrna, debbanO'
continuare ,e rimanere castante prassi, !IIlal~
gradO' le dichiaraziani proglrammatiche del-
l'attuale Gaverna e le perentarie ed amma-
nitrici affermaziani IdeI MinistrO' del tesa-
ra, in accasiane della discussiane .dei bi~
lanci finanziari;

5) se tale prassi, lesiva dell'equilibriO'
tra spese ed entrate, nan sia il Piresuppa~
sta della ,fiducia che l'attuale Gaverna ha
dichiarato di voler ristabilire nella pubb1i~
ca e privata finanza e nella pubblica e pTi~
vata ecanomia;

6) quali pravvedimenti intende adat~
ta~e H Gaverna per ristabilire un clima
di apejrosa, onesta, respansabile attività
pU'bblicae per allantanare quel clima di
ricatto politica, che favarisce malgradO' le
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solenni pramesse e premesse pragrammati~
che, il SOI1geree l'affermarsi di una classe
di «mandarini dal miliardO' facile» tanta
incompetenti quanta presuntuasi, mentre
mancanO' ferrovie, scuole, ospedali, strade
e gli onesti sel'Vitari della Stato ed i pen~
sianati si nutranO' di promesse (33).

e della interragaziane:

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro del~
l'industria e del oommercio. ~ Per sapere
da parte di quale AutOirità ed in base a
quale norma di legge fu accordata ad una
sacietà privata, costituita da due gruppi
manapolistici, l'autarizzaziane ad imparta~
re ed 'instal,lare a Trina Vercellese una cen~
trale nucleare e per sapere inohre quale è
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la somma che l'Enel ha davuta imp~gnare
per rilevarla (97).

III. Discussione del disegna di legge :

Stata di previsiane della spesa del Mi.
nistero dei trasporti e dell'aviaziane ci~
vile per l'esercizio finanziaria dal 10 lugliO'
1963 al 30 giugnO' 1964 e Nota di vaJriazio-
ni allo stata di previsiane medesima (44 e
44~bis).

La seduta è talta (ore 20,50).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlAmentari


